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GEDI NEWS NETWORK 


Il prestanome eilcovo comprato 


coni soldi di Messina Denaro 


ARENA /APAG.4 


POLITICA 


LE DICHIARAZIONI 
Giacomelli toglie 
a Zalukar 

il primo posto 

fra i redditi d’aula 


Il 
a 
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Claudio Giacomelli supera Walter 
Zalukar e diventa il consigliere con 
l’imponibile più alto di fine legislatu- 
ra. Il capogruppo di Fratelli d’Italia 
ha dichiarato l’anno scorso 193mila 
84euro. BALLICO/APAG.8E9 


VERSO LE REGIONALI 

La grande corsa 
per entrare 

nella lista Fedriga 
Colloqui al via 


La costruzione della lista Fedriga 
entra nel vivo. Il governatore ha av- 
viato il giro di incontri per delinea- 
reicandidati. D'AMELIO/APAG.11 


L'INTERVISTA 

Paoletti rilancia: 
«La Venezia Giulia 
da Cenerentola 

a brand globale» 


L'AGGUATO DI RUPINPICCOLO 


«Cosìilbandito è fuggito 
dopo aver sparato a Fabio» 


Una vicina di casa dell'imprenditore rapinato: «Pensavamo a un botto». Controlli sul Carso 


lag gloalsla = 


poni 
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C'è un testimone. Un testimone che 
ha visto il rapinatore fuggire dopo 
aver sparato all’imprenditore trie- 
stino Fabio Galgaro davanti alla 
sua villetta al civico 23 di Rupinpic- 
colo. «Sì — racconta il vicino di casa 
della vittima, un cinquantenne che 
chiede l'anonimato - all’improvvi- 
so io e mia moglie abbiamo sentito 
uncolpoin giardino». 
SARTIESALVINI/APAG.20E21 


PARLANO | RESIDENTI 

«Gira gente strana 
Mentre una volta 
lechiavirestavano 
sotto lo zerbino» 


Paura, rabbia, impotenza. È scosso 
l'animo dei residenti di Sgonico e 
dell'intero Carso triestino all’indo- 
mani del gravissimo fatto di sangue 
accaduto a Rupinpiccolo./APAG.20 


LA SINDACA HROVATIN 
«Subito nell’area 
più telecamere 

E un fatto 
sconvolgente» 


In piazza Unità la sfilata dei giovani atleti di Eyof 


Giovaniatleti d'ogni nazione a Trieste per gli sportiinver- Youth OlympicFestival - evento sportivo giovanile di 
nali: sabato sarà piazza Unità d'Italia, infatti, a ospitarela sportinvernali (dallo sci alpino al biathlon, dal curling al 
cerimonia di apertura di "“Eyof Fvg 2023" - European pattinaggio artistico). Foto Massimo Silvano / A PAG. 22 


«Sono sconvolta». È questa la pri- 
ma e istintiva reazione, il giorno 
dopo la rapina di Rupinpiccolo, di 
Monica Hrovatin, sindaco di Sgo- 
nico./APAG.20 


Da territorio Cenerentola a realtà 
trainanteinregione, grazie anche al- 
la Camera di Commercio Venezia 
Giulia. TALLANDINI / A PAG.13 


BALCANI 


Cacciatore ucciso  Dodik il filorusso 
da una mina e le sanzioni Dis 
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OGGI 18 GENNAIO 
Teatro Miela — ore 20.30 


Enrico Dindo 
con I Solisti di Pavia 


Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto 
TicketPoint - Corso Italia 6/c Trieste e on-line 
ACNM: info tel. +39 040 3480598 
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PALESTRE 


Ms 


MARSANICH/APAG.14 


2 PRIMOPIANO 
COLPOALLA MAFIA 


Ne COVO 


del Padrino 


Nel nascondiglio di Messina Denaro trovati viagra e abiti firmati 
Il vicino: «Diceva di essere un medico in pensione». Dubbi dei pm 


IL REPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CAMPOBELLO DI MAZARA 
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Lacasaalsetaccio 
Il covo di Messina 

«4 Denaroèstato definito 
da un inquirente 
«l'abitazione di una 
persona normale» 


I LUOGHI DELLA LATITANZA 


IS 


Il covo he; 


aalmeno stava rin- 

tanato? «Non mi 

pare proprio. Lo ve- 

devo uscire su una 
Giulietta nera. Andava e torna- 
va.Guidava lui. A mesi era pre- 
sentato come Francesco, dice- 
va di essere un medico in pen- 
sione dell'ospedale di Paler- 
mo». Il vicino di casa del lati- 
tante più ricercato del mondo 
si chiama Rosario Cognata, ha 
54anni, lavora come braccian- 
te agricolo. Sta al piano di so- 
pra di questa palazzina moder- 
na, in una piccola traversa del- 
lo strada principale di Campo- 
bello di Mazara. E l'arteria che 
porta dritta verso Castelvetra- 


Da un anno viveva 

in unalloggio centrale 
in una zona di negozi 
«Non si nascondeva» 


no. Una strada perfetta per par- 
tire. E anche per scappare. Ma 
è una strada piena di negozi, 
di passaggio di gente. L’indiriz- 
zo esatto è questo: vicolo San 
Vito angolo corso Vittorio 
Emanuele II. Due piani, faccia- 
tagrigio piombo. 

«Conosco quell’alloggio. Era 
di proprietà della famiglia di 
mia moglie. Sono settanta me- 
tri quadrati al piano terra. Ba- 
gno, sala, una camera da letto e 
il cucinino». Ma lei? Lei inquili- 
no del piano di sopra, scusi, 
nonsi è mai accorto di niente di 
strano? «Perché avrei dovuto? 
Salutava con gentilezza. Non 
faceva niente di particolare. 
Stava qui da quasiun anno». 

Dunque Matteo Messina De- 
naro non si nascondeva affat- 
to. Viaggiava, curava i suoi inte- 
ressi mafiosi. Viveva e invitava 
persone. Noilo chiamiamo «co- 
vo»perrendere l’idea, maè un'i- 
dea sbagliata. Perché il «super 
latitante» abitava in una casa 
normalissima. I carabinieri 
hanno reso noto (almeno in 
parte) quello che hanno trova- 
to durante la perquisizione: 
orologi preziosi, abiti firmati, 
sneakers di lusso, le ricevute di 
diversi ristoranti, medicine per 
curareimalannie pillole per fa- 
cilitare l'erezione. Il frigo era 
pienodi cibo. C'erano due cellu- 
lari spenti, che adesso verran- 
no analizzati. Ma forse la cosa 
più preziosa scoperta dagli in- 
vestigatori è un’altra: una pic- 


Il mistero del selfie 


Matteo Messina Denaro sorride in compagnia di un infermiere della 
clinica La Maddalena. Non è chiaro se l'uomo conoscesse la reale 
identità del paziente che si faceva chiamare Andrea Bonafede 


cola agenda fitta di appunti. La 
storia di questa casa grigia è in- 
credibile, eppure vera. Aiuta a 
metterla a fuoco l’inquilino del 
pianodisopra: «Questa palazzi- 
na è di proprietà della famiglia 
Oddo. Io ci sono venuto ad abi- 
tare 17 anni fa con mia moglie, 
lasignora Piera Oddo. Quiè na- 
tonostro figlio. Ma mia moglie, 
purtroppo, è morta a settem- 


ROSARIO COGNATA 
VICINO DI CASA 
DI MESSINA DENARO 


Mai un sospetto 

ci si salutava e basta 
Non ho notato 

la somiglianza 

con l'identikit 


bre del 2019 per un brutto ma- 
le. Da quelmomento non parlo 
più coni miei suoceri. Abbiamo 
avuto delle discussioni proprio 
sulla casa. Loro volevano farmi 
andare via da qui, ma finché 
mio figlio è minorenne io credo 
diaverdiritto direstare». 

Ecco, allora, il quadro: so- 
pra abita il signor Cognata con 
il figlio. Sotto, a febbraio del 


na sorella, una fi- 

glia (mai incon- 

trata), un paio di 

storie d’amore im- 

portanti e decine, forse 
centinaia, di amanti pas- 
seggere. Hanno avuto un 
ruolo di primo piano le 
donne nella vita di Matteo 
Messina Denaro, boss “mo- 
derno” che ha segnato una 
forte discontinuità con il si- 
stema di valori familiari e 
sentimentali della mafia 
tradizionale. All’inizio fu 
Andrea Hasleher, una gio- 
vane austriaca per cui il 
giovane di Castelvetrano 
perde la testa, tanto da or- 
dinare l’omicidio del diret- 
tore dell’hotel di Selinun- 
te, innamorato della ragaz- 
zachelìlavorava d’estate. 
Tra tutte le donne che 
gli sono state attribuite, 


Circonvallazione 
Nord 


CAMPOBELLO 
DI MAZARA 
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Via Mare 


200 m. 
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2022, è venuto a abitare quel 
signore che diceva di essere un 
dottore. La famiglia Oddo, i co- 
niugi Giovanni e Rita Oddo, 
molto conosciuti per un nego- 
zio di abbigliamento che ades- 
so è chiuso, hanno venduto 
l'appartamento in quei giorni 
del febbraio scorso. A chi? Lo 
hanno venduto al signor An- 
drea Bonafede di Campobello 


La casa 
del prestanome 
Andrea Bonafede 


L'abitazione 
del fratello 
di Messina Denaro 


di Mazara, nipote di un capo- 
mafia e già prestanome di Mat- 
teo Messina Denaro. Ancora 
lui: è quello che già gli forniva 
lacarta d’identità. Siamo al pa- 
radosso del latitante: con i 
suoi soldi mafiosi e l’interme- 
diazione di un cittadino di 
Campobello di Mazara nipote 
di un mafioso, Matteo Messi- 
na Denaro si è comprato casa 


IPERSONAGGI 


La sorella, le amanti e la figlia mai vista 
Tutte le donne nella vita del superboss 


Patrizia Messina Denaro 


Maria Mesi è quella che 
forse ha contato di più nel- 
la vita del boss. «Sei la co- 
sa più bella che ci sia» è il 
messaggio che affida a 
uno dei “pizzini”, intercet- 
tati dagli investigatori. Se- 
guendola, la polizia sfio- 
rala cattura della “primu- 
la rossa” a fine Anni ’90, 


prima che la donna venga 
condannata per favoreg- 
giamento dopo averlo 
ospitato e accompagnato 
durante la latitanza. Nel 
1995 inizia invece l’amo- 
re con Franca Alagna, ri- 
masta incinta l’anno do- 
po di Lorenza, la figlia 
che illatitantenonha mai 
potuto incontrare e che lo 
ha reso nonno lo scorso 
anno. Ma sia lei che il 
bambino non portano il 
cognome Messina Dena- 
ro. La ragazza cresce in- 
sieme alla madre costret- 
ta a nascondersi, senza ve- 
dere nessuno, nella casa 
dellamammadelboss. 
Soltanto quando sta 
per compiere 18 anni ot- 
tiene il via libera del boss 
per allontanarsi da Castel- 
vetrano. Per entrambe la 


WITHUB 


qui - nella sua terra - come se 
niente fosse. Stava a casa, la 
sua casa. E usciva, tornava, in- 
vitava, cucinava, amava. «Lu- 
nedì sera alle 18.30 sono arri- 
vati i carabinieri. Me ne sono 
accorto dal rumore. Perché sta- 
vano forzando le porte e but- 
tando giù le finestre per entra- 
re. Ho capito tutto guardando 
la televisione. Ci sono rimasto 


costante sorveglianza del- 
le forze dell’ordine, nella 
speranza di un passo fal- 
so del boss, diventa insop- 
portabile. 

Fondamentale perla la- 
titanza di Matteo Messi- 
na Denaro è la sorella Pa- 
trizia, una delle pochissi- 
me persone di cui si fida 
ciecamente. A lei erano af- 
fidati i messaggi peri fian- 
cheggiatori, imprenditori 
ma soprattutto era il tra- 
mite per comunicare coni 
mafiosi in carcere. Per 
questo è stata condanna- 
taa14anni: associazione 
mafiosa. A questo lungo 
elenco di donne si è ag- 
giunta ieri la nipote Lo- 
renza Guttadauro, avvo- 
cato, che difenderà lo 
zio-boss. — 
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malissimo. Non sapevo. Ma 
non ho mai avuto modo di so- 
spettare di quel vicino. Lo ri- 
peto: raccontava di essere un 
medico di Palermo, diceva di 
chiamarsi Francesco. Era tut- 
to normale qui. Una persona 
che salutava educatamente. 
Perché avrei dovuto sospetta- 
re?». La somiglianza conle fo- 
to del latitante? «Io non me 
ne sono accorto». 
Nonsonoore facili perl vici- 
no di casa del boss più ricerca- 
to del mondo. I signor Rosario 
Cognata cerca di districarsi fra 
microfoni e telecamere. 
«Buongiorno e buonasera», ri- 
pete in continuazione. «Ci salu- 
tavamo come fanno tutti i vici- 
ni». Ma è proprio qui, intorno 
al cosiddetto covo, che si capi- 
sce l’incredibile latitanza di 
Matteo Messina Denaro. A ven- 
ti metri dal portone di casa, 
sull'angolo sinistro della stra- 
da, c'è il negozio di prodotti di 
bellezza «Acqua e sapone». 
Qui veniva a comprare lo 
shampoo e le creme per il viso. 
Atrenta metri dallo stesso por- 
tone, sull'angolo destro della 
strada, c'è il supermercato 
«Qui risparmio»: anche lì è sta- 
to visto fare la spesa. Così co- 
me ci sarà un meccanico, un 
benzinaio, un parrucchiere. 
Così come c’è stato l’autista, il 
signor Giovanni Luppino, 
commerciante di olive. Abita 
pocolontano, sullo stesso stra- 
done. E venuto a prenderlo lu- 
nedì mattina presto per por- 
tarlo in clinica a Palermo per 
le cure oncologiche, lì dove 
Matteo Messina Denaro infi- 
ne è stato arrestato, dopo 
trent'anni di latitanza. Lo 
chiamavano “il dottore”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ministro Matteo Piantedo- 
si, una settimana fa lei ave- 
va detto: «Spero di essere in 
carica al ministero dell’In- 
terno quando cattureremo 
Messina Denaro». Una coin- 
cidenza, una profezia, o l’o- 
perazione era già in corso? 
«Era una speranza fondata. 
Era alimentata da sentimenti 
di ottimismo che coglievo da 
tempo». 

Non si è corso il rischio di 
compromettere l’operazio- 
ne? 

«L'operazione si è sviluppata 
nel rispetto della riservatezza 
assoluta che richiedeva. Sono 
stato avvisato al momento 
dell'arresto». 

Perché è importante questo 
arresto? 

«Perché l’ultimo boss mafio- 
so stragista è stato assicura- 
to alla giustizia. Perché si è 
dimostrato che non c'è impu- 
nità peri criminali anche do- 
po molti anni. Perché adesso 
si apre una straordinaria op- 
portunità per poter fare ulte- 
riore luce su alcune pagine 
buie di un periodo storico 
del nostro Paese». 

Sipuò parlare di vittoria del- 
lo Stato? : 
«Assolutamente sì. E la vitto- 
ria dello Stato con un valore 
fortissimo anche dal punto di 
vista simbolico. Non può esi- 
stere impunità. Rappresenta 
anche uno storico successo 
pertutti coloro che sono impe- 
gnati nella lotta alla mafia 
con determinazione e corag- 
gio. Ma la guerra contro ma- 
fianonè vinta. Le infiltrazioni 
criminali sul territorio ci sono 
ancora e c'è ancora molto da 
fare per contrastare una ma- 
fia che ha cambiato aspetto 
privilegiando ora una azione 
silente di aggressione alla no- 
straeconomia». 

Ci sono voluti trent’anni, 
non sembra un grande suc- 
cesso. 

«Siè trattato di un lavoro inve- 
stigativo lungo e paziente da 
parte della magistratura e del- 
le forze di polizia per assicura- 
re alla giustizia un boss che 
probabilmente ha potuto go- 
dere di un’articolata rete di 
protezione. E proprio per que- 
stoil successo dello Stato è an- 
cora più importante». 
Possibile che in clinica nes- 
suno sapesse chi era Andrea 
Bonafede? 

«Lo accerteranno i magistrati. 
Eventuali responsabili ora po- 
tranno essere individuati e 
perseguiti. D'altronde negli ul- 
timi anni molti fiancheggiato- 
ri della latitanza di Matteo 
Messina Denaro sono già stati 
presi dagli investigatori». 


L'INTERVISTA 


Matteo Piantedosi 
«|.e Intercettazioni non sì toccano 
Ergastolo ostativo? Si cambi la Carta» 


Il ministro dell'Interno: «Nessun accordo con il boss, c'è chi vuole inquinare il dibattito 
Adesso abbiamo una straordinaria opportunità per fare luce su una stagione buia» 


Matteo Piantedosi, 

ex prefetto 

di Roma, è ministro 
dell'Interno 

dallo scorso ottobre 


66 


L'ALLEANZA 


La guerra alla 
mafia non è vinta, 
restano pesanti 
infiltrazioni 


che aggrediscono 
la nostra economia 


LA MALATTIA 


Non so se stia 
morendo, ma come 
ogni cittadino libero 
o detenuto 

riceverà le cure 


IL CASO 


Pd, Provenzano 
contro il ministro 


«Le dichiarazioni di Piante- 
dosi su Messina Denaro di 
una settimana fa? Le ipotesi 
siano due: in un caso si trat- 
tadiunacosa grave enell’al- 
tro gravissima». Peppe Pro- 
venzano, vice segretario 
Pd, va all’attacco. «Se aves- 
serilasciato questa dichiara- 
zione senza sapere nulla di 
ciò chestava accadendo, sa- 
rebbe grave perché è un 
esercizio divanagloria suin- 
dagini in cui lui non ha avu- 
to alcun ruolo», ha detto a 
Metropolis. «Nel caso in cui 
invece Piantedosi avesse sa- 
puto qualcosa sarebbe gra- 
vissimo - ha aggiunto - per- 
ché avrebbe messo a rischio 
un'operazione che lo Stato 
cercava di realizzare da 
trent'anni», — 


FEDERICO MONGA 


Quanto sono forti oggi in Si- 
cilia le complicità tra la so- 
cietà civile, la buona borghe- 
sia, e Cosa Nostra? 
«Purtroppo sono complicità 
che esistono, come ha denun- 
ciato il procuratore De Lucia. 
Vanno spazzate via, proprio 
utilizzando il patrimonio di 
conoscenze connesso a que- 
sto arresto e anche favorendo 
l'affermazione di nuovi mo- 
delli culturali». 

E quelle conla politica? 

«In questi anni gli esponen- 
ti politici collusi sono ricor- 
si con frequenza, spesso per 
ottenere in cambio voti. An- 
che su questo fronte mi pare 
che il lavoro di magistrati e 
forze di polizia sia molto 
puntuale e porti a risultati 
continui». 

Il giudice Giovanni Falcone 
sosteneva che la mafia co- 
me tutti i fenomeni è desti- 
nata a finire. A che punto sia- 
mo? 

«Sono ottimista. La comuni- 
tà nazionale è molto unita al 
fianco di magistrati e forze 
dell'ordine per sconfiggere 
la mafia. Rispetto agli anni 
Ottanta e Novanta siamo in 
una fase in cui cogliamo ri- 
sultati e segnali positivi an- 
che dal punto di vista cultu- 
rale. La mafia è un cancro 
che si alimenta anche di una 
narrazione fuorviante, sul 
potere dei boss. Il fatto che 
anche l’ultimo grande boss 
di mafia sia finito dietro le 
sbarre contribuisce a sfatare 


questo mito. Chi sceglie la 
criminalità prima o poi fini- 
scein galera». 

Dall’agenda rossa di Borsel- 
lino ai segreti del covo di Rii- 
na, che cosa può raccontare 
Messina Denaro della sta- 
gione delle stragi? 

«Anche se molti ne dubitano, 
potrebbe e dovrebbe raccon- 
tare molte cose per compren- 
dere meglio questi ultimi qua- 
ranta anni di storia. Ho piena 
fiducia nei magistrati siciliani 
sul fatto che possano sfruttare 
almeglio questa occasione». 
Crede che si sappia tutto del- 
le connivenze di quegli anni 
tralo Stato ele cosche? 

«E augurabile che si faccia pie- 
na luce su quegli anni e quegli 
avvenimenti drammatici. Ma 
la ricostruzione si deve sem- 
pre basare su fatti concreti e 
verificati. In giro ci sono dei 
professionisti del retroscena 
che inquinano il dibattito con 
tesi spesso strampalate e rico- 
struzioni forzate, prive di ri- 
scontri». 

Ieri il capo della Procura di 
Palermo, Maurizio De Lu- 
cia, ha detto che senza le in- 
tercettazioni questo arresto 
non sarebbe stato possibile. 
Il vostro governo vuole re- 
stringerle. 

«Le intercettazioni per i rea- 
ti di mafia rappresentano 
uno strumento fondamenta- 
le e nessuno le ha mai messe 
in discussione. Né ha espres- 
so intenzione di limitarle. La 
lotta alla criminalità è al pri- 


mo punto dell’agenda politi- 
ca del governo Meloni». 

Due mesi fa il Salvatore Ba- 
iardo, ex gelatiere e facto- 
tum dei fratelli mafiosi Giu- 
seppe e Filippo Graviano, 
disse al giornalista Massi- 
mo Giletti che Messina De- 
naro era malato e si sarebbe 
consegnato alle autorità in 
cambio di cure e di un accor- 
do sull’ergastolo ostativo. 
Sorprendente, no? 

«A parlare sono solo i fatti! Il 
Governo Meloni ha dato un se- 
gnale chiarissimo contro la 
mafia proprio con le misure 
sull’ergastolo ostativo. Tutto 
il resto sono soltanto ricostru- 
zioni fantasiose». 

Davvero non c’è stata alcu- 
na trattativa prima dell’ar- 
resto? 

«L'arresto è avvenuto grazie 
al lavoro lungo e costante de- 
gli uomini e delle donne delle 
forze dell'ordine con metodi 
di indagine tradizionali e ca- 
parbi. Tutto il resto e fantasia 
senza argomenti». 

Il presidente del consiglio 
Giorgia Meloni ha ribadito 
che l’ergastolo ostativo non 
sitocca. 

«Una scelta giusta e chiara 
controla mafia». 

La Costituzione, però, pre- 
vede chela pena debba esse- 
reancheriabilitativa. 

«Lo Stato ha ingaggiato una 
guerra contro la mafia che 
non può concedere al nemico 
dei vantaggi. Alla luce di que- 
sto vanno effettuate anche le 
valutazioni di ordine costitu- 
zionale». 

Matteo Messina Denaro sta 
morendo? 

«Questo nonlo so. La malattia 
loha esposto contribuendo al- 
la cattura. Certamente, come 
ogni cittadino, libero o dete- 
nuto, avrà accesso alle cure». 
Ha sentito le vittime delle 
stragi degli anni ’90, dalla 
vedova Schifani alla sorella 
diFalcone? 

«Ho incrociato alcuni di loro e 
ne ho colto la pacata soddisfa- 
zione che in ogni caso non 
puòalleviarne il dolore». 

Il giudice Di Matteo ha det- 
to: non possiamo escludere 
che questa mafia possa tor- 
nare quella delle stragi. Con- 
divide? 

«Neltempole organizzazioni 
criminali hanno attuato di- 
versi tipi di strategie a secon- 
da dei territori in cui operava- 
no e delle varie fasi storiche. 
È corretto mantenere sem- 
pre alta la guardia. Anche se 
non esiste alcun elemento 
che rende ragionevole que- 
sta previsione». — 
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COLPOALLA MAFIA 


Messina Denaro, controllato a vista in una cella di 10 metri nel carcere dell'Aquila, sceglie la nipote come legale. Indagato il medico che lo curava 


Il prestanome del boss inizia a parlare 
«Ho comprato il covo con i suoi soldi» 


ILCASO 


Riccardo Arena /PALERMO 


arlerà, non parlerà? 
Un uomo condanna- 
to, un morto che cam- 
mina, a leggere le dia- 
gnosi e le cartelle cliniche, ma 
anche i medici che lo hanno 
avuto in cura, ignari della sua 
vera identità e che parlano di 
un tumore maligno al colon, 
dandogli una prospettiva mas- 
sima di tre anni di vita: però 
Matteo Messina Denaro cam- 
minava benissimo, stando alle 
riprese fatte dai carabinieri 
nel momento in cui, lunedì di 
buon mattino, si è presentato 
alla clinica La Maddalena di 
Palermo. E poi correva pure, vi- 
sto che ha tentato di darsela a 
gambe, per essere subito rag- 
giunto e bloccato dai carabinie- 
ri del Ros e del Gis, che hanno 
interrotto una latitanza dura- 
taquasitrent’anni. 

Ben vestito e ben curato, ad- 
dosso aveva solo pochi pezzi 
del ricchissimo guardaroba 
che teneva nella sua abitazione 
di Campobello di Mazara: ma 
da ieri il geometra Andrea Bo- 
nafede, alias Messina Denaro, 
si trova in una cella del carcere 
dell'Aquila, dieci metri quadra- 
ti senza troppi comfort, anche 
coni canali tvbloccati, inmodo 
da vedere il minimo indispensa- 
bile, mentre lui sarà controlla- 
to a vista 24 ore su 24 dagli 
agenti penitenziari e dal Gom, 
gruppo operativo mobile che di- 
pende direttamente dal Dap. 
Un altro corpo speciale sulla 
strada del boss, dunque. E un 
supercarcere, L'Aquila: dentro 
c'è già - pure lui al regime duro 
del 41 bis - l’ottantenne Leolu- 
ca Bagarella, in galera ininter- 
rottamente dal 24 giugno 
1995, mentre il sessantenne 
Messina Denaro è ai primissimi 
giorni di galera della sua vita, 
fatta tutt'altro che distentie dif- 
ficoltà. Gli faranno, nella stessa 
struttura penitenziaria, la che- 
mioterapia interrotta dall’arre- 
sto: Vittorio Gebbia, l’oncologo 
che lo ha avuto in cura a Paler- 
mo, dice che un ritardo di po- 
chi giorni nell’avvio del ciclo 
non comprometterà niente. 
Loricorda come gentile, affabi- 
le, soprattutto - tengono a pre- 
cisarlo tutti, alla Maddalena - 
irriconoscibile, «voleva torna- 
re subito in palestra, "forza 
che ce la facciamo”, disse pri- 
ma di essere operato nel mag- 
gio 2021, per la resezione del- 
lemetastasialfegato». 

Ma ora reggerà, il boss, sen- 
za aprirsi, parlare, collabora- 
re? Di certo, il vero Andrea Bo- 
nafede rischia grosso, così co- 
me il medico disponibile a fir- 
mare certificati, prescrizioni e 
ricetteintestandole al prestano- 
me, del quale conosceva benis- 
simo l'aspetto fisico: possibile 
che Messina Denaro non si sia 
mai presentato personalmente 
dal dottor Alfonso Tumbarello, 
72 annie oggiin pensione? Lui, 
lo storico medico di famiglia di 


Campobello, fu candidato in 
passato nelle liste centriste 
(«Ma non quelle vicine a me», 
ha precisato ieri l’ex presidente 
della Regione Totò Cuffaro, 
chiamato in causa) e ora per i 
più che possibili favori al boss 
l'Ordine professionale vuole la 
sua testa. Marischia di essere la 
sanzione minore, quella disci- 
plinare. Vista la situazione per 
nullarassicurante, il vero Bona- 
fede ha preso una strada diver- 
sa, inizia a nicchiare, dice e non 
dice, ammette e non ammette: 


lacasain cui abitava Iddu, uSic- 
cu (Lui, il Magro), era apparen- 
temente del geometra, «non ci 
abitavo io ma l'ho comprata 
con i soldi di Messina Denaro, 
che conosco da tanto tempo, 
da quando eravamo ragazzi», 
avrebbe detto a dentistretti, te- 
mendo un arresto che probabil- 
menteci sarà lo stesso, dato che 
è indagato per associazione ma- 
fiosa e procurata inosservanza 
dipena, reato in cui la condan- 
na si commisura alla gravità 
della pena che si aiuta a elude- 


IL TESORO DI MESSINA DENARO 


Beni confiscati e sequestrati 


GA 


Impianti eolici 


(500 


confiscati a Vito Nicastri 


Edilizia e costruzioni 


ni, 32 


Oltre 6 milioni di euro di valore in aziend edili, terreni 


e fabbricanti e depositi bancari. 


3 milioni di euro di beni 4 conti correnti, 23 mezzi, 
7 appezzamenti di terreno e la sua impresa 


edile confiscati nel 2017 


Movimento terra 


È il valore dei beni sequestrati nel febbraio 2017 
appartamenti, terreni, conti bancari, automezzi, 
un'imbarcazione da porto e tre aziende. 


Alberghi e turismo 


E: @e00 


Valore stimato dei beni sequestrati 


il 2 agosto 2018. 


Fonte:Libera 


yalori in milioni di ey 


re. E Messina Denaro conta 
tanti, tantissimi ergastoli. 

Il vero covo non è quello già 
trovato, ma quello in cui il boss 
teneva carte, documenti e ar- 
chivi. Poi, c'è l’intera rete delle 
complicità immediate, in atte- 
samagari di individuarne di al- 
to o altissimo livello. E questo 
è ciò che sta più a cuore a magi- 
strati e carabinieri, impegnati 
per decenni nella caccia a un 
fantasma protetto probabil- 
mente da un intero contesto 
ambientale: inquirenti e inve- 


Lacarta d'identità di Andrea 
Bonafede (inalto a sinistra) 
esibita nei luoghi dove il boss 
è stato curato. Dall'alto, 

i medici Alfonso Tumbarello, 
70anni, e Vittorio Gebbia, che 
havisitato Messina Denaro 
nella clinica privata 


Grande — 
distribuzione 
wp 7 co. confiscati 
nel 2013 


lo 

Sale slot 

e scommesse 
valore complessivo 
delle società 
sequestrate dai 
carabinieri il 
28 febbraio 2019 


Traffico beni archeologici 


Sequestrati nel 
novembre 2017 
Gianfranco Becchina 


Trasporti marittimi 


LI 
= 52 appartamenti, 
ZAN 9 ville 11 magazzi- 
ni, 8 terreni, 19 
garage, macchine, 


conti correnti e società per un 
valore stimato di 21 milioni di euro 
confiscati il 17 novembre 2018 


WITHUB 


stigatori sono presi dall’ansia 
di trovare i segreti di un capo 
stragista assassino anche di 
bambini, anche della piccola 
Nadiae oggi finalmente al Tra- 
monto, nome evocativo dell’o- 
perazione culminata con la 
sua cattura. Per questo la casa 
del falso e del vero Bonafede, 
individuata nella notte fra lu- 
nedì e ieri, è stata subito per- 
quisita, alla presenza del pro- 
curatore aggiunto Paolo Gui- 
do, onde evitare i guasti, i mi- 
steri e i veleni della mancata 
perquisizione, nel 1993, della 
villa-covo di Totò Riina, in un 
residence di Palermo. E si ria- 
pre il refrain: l’uomo virtual- 
mente condannato parlerà, 
completerà la fine del suo mi- 
to fatto di imprendibilità, im- 
punità, arroganza, spregiudi- 
catezza con un pentimento 
che cancellerebbe definitiva- 
mente la sua immagine di uo- 
mo forte dell’organizzazione? 
Un'immagine più mediatica 
che reale, dato che Messina De- 
naro è un re nella sua provin- 
cia, Trapani, ma di certo non 
comanda nella sfilacciata e 
fiaccata Palermo, dunque non 
è - lo ripetono gli inquirenti e 
gli investigatori - ilcapo dei ca- 
pi, il nuovo Totò Riina. Ma di 
certo conta, eccome, in un’as- 
sociazione criminale che an- 
coroggi è potentissima. 

Dai selfie con i medici della 
Maddalena alle chat con le si- 
gnore che facevano chemio 
con lui, alle non poche avven- 
ture amorose e ai tanti, tantissi- 
mi soldi che aveva e di cui face- 
va sfoggio, Messina Denaro ha 
visto in48 ore un crollo impre- 
vedibile, per lui. Affida la sua 
difesa alla nipote, Lorenza Gut- 
tadauro, figlia di Rosalia Mes- 
sina Denaro e avvocato che ha 
il fratello Francesco e il marito 
Girolamo Bellomo, detto Lu- 
ca, condannati per mafia, così 
come il padre Filippo e lo zio 
Giuseppe Guttadauro, il boss 
che indirettamente mise nei 
guai- ancora lui - Cuffaro. Ma 
cisono anche gli zii Anna Patri- 
zia e Salvatore Messina Dena- 
ro. Una famiglia giudiziaria- 
mente devastata. Insomma, si 
pentirà, Mattè? 

Il procuratore Maurizio De 
Lucia ieri ha ricevuto il capo del- 
la Direzione nazionale antima- 
fia, Giovanni Melillo. Un verti- 
ce di tre ore, escluso il pranzo a 
cuiha partecipato pure il Pg Lia 
Sava. Sibillini, entrambi: dico- 
noenondicono - un po’ come il 
vero Bonafede- se il falso Bona- 
fede abbia già manifestato se- 
gnali di apertura, se Matteo 
Messina Denaro, l’exinafferra- 
bile, voglia o meno collabora- 
re. «Nonfaccio calcoli probabi- 
listici sul futuro», ha detto geli- 
do al Tg3 regionale De Lucia. 
Ma una speranza c’è, a condi- 
zione che non si vada incontro 
a nuove stagioni di veleni, co- 
me quelli che segnaronola pri- 
missima (e in parte continua- 
nooggi) collaborazione di Gio- 
vanni Brusca. Un altro stragi- 
sta, oggilibero.— 
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Giustizia e politica 


Csm 


Caos 


ILCASO 


opo una giornata 

convulsa, il Parla- 

mento in seduta co- 

mune ha eletto nove 
dei dieci membri laici del Csm. 
Pasticci a ripetizione, manca il 
quorum un candidato di Fratel- 
li d’Italia subentrato a un altro 
ritirato in corsa. 

La giornata era cominciata 
con lieti auspici: quattro posti 
a Fratelli d’Italia, due alla Le- 
ga, uno ciascuno a Forza Ita- 
lia, Pd, MSS e Terzo Polo. Ma 
la festa appena cominciata era 
già finita pochi minuti dopo le 
16, conlascoperta che Giusep- 
pe Valentino, ex parlamentare 
e sottosegretario alla giusti- 
zia, oggi presidente della fon- 
dazione Alleanza Nazionale, 
principale candidato di Fratel- 
li d'Italia al Csm, è indagato a 
Reggio Calabria per reati di’n- 
drangheta. Nel mirino, sulla 
base di intercettazioni telefoni- 
che e dichiarazioni di pentiti, i 
suoi rapporti con Paolo Ro- 
meo, che faceva parte della 
«struttura riservata» della ’n- 
drangheta ed è stato condan- 
nato in primo grado a 25 anni 
di carcere. Lo stesso Valentino 
ne era stato messo al corrente 
quando, chiamato a testimo- 
niare nel maxiprocesso Gotha, 
si era avvalso della facoltà di 
non rispondere «in quanto in- 
dagato perreato connesso». 

A votazione in corso, il Par- 
lamento va in tilt. Conciliabo- 
li tra Conte e Orlando. Pd e 
MS5S «chiedono chiarimenti» 
nonsi capisce bene a chi (a Va- 
lentino? Alla Procura? Alla’n- 
drangheta?). Provenzano but- 
ta il sasso: «Io non lo voto». 


È 


Isabella Bertolini 


Avvocato, ex deputata Fie Lega 


Rosanna Natoli 
Avvocato, ex candidata Fdl 


Sui telefoni dei parlamentari 
diFratelli d’Italia arriva l’ordi- 
ne di disertare la prima chia- 
ma, pertattica. 

Dopo venti minuti contror- 
dine: votate pure, «dubbi 
MS5S chiariti». Manco per 
niente: il M5S non vota. Sono 
le 18. Anche il Pd non ci sta. 
Due minuti dopo Valentino 
annuncia il ritiro della candi- 
datura denunciando «vergo- 
gnose palate di fango». 

Meno uno, a votazione in 
corso. Salta tutto. Qui si fa l’Ita- 
lia o si muore. In due minuti 
Fratelli d’Italia perfeziona il 
cambio volante: subentra Feli- 
ce Giuffrè, docente e avvocato 
amministrativista catanese, 
una militanza nel Fronte della 


lalco 


Eletti nove membri su dieci per il Consiglio superiore della magistratura 
pasticcio su Valentino indagato per mafia, Fdl costretta alla retromarcia 


CHI SONO I NOVE VOTATI DAL PARLAMENTO 


Giuseppe 
Valentino è 
avvocato 
penalista, 
parlamentare 
dal1996 
al2013. 


Daniela Bianchini 
Avvocato e docente 


gioventù prima della carriera 
tra Sicilia e Parioli. 

L’accordorivive a urne aper- 
te, ma nel caos: alcuni parla- 
mentari non possono più vota- 
re. Giuffrè manca l’elezione: 
problema tecnico, ma non 
mancano i sospetti su franchi 
tiratori. 

La lista va letta in controlu- 
ce. Per la Lega due penalisti: 
Fabio Pinelli (padovano, già di- 
fensore di Morisi, ideatore del- 
la “bestia” social di Salvini) e 
Claudia Eccher (trentina, con- 
sigliera di amministrazione di 
Italferr, avvocato di Salvini). 
Per Forza Italia Enrico Aimi: 
avvocato modenese, ex An, 
poi senatore berlusconiano, ri- 
candidato nel 2022 non rielet- 


Fabio Pinelli 
Avvocato, legale di Morisi 


n, 


Claudia Eccher 
Avvocato, legale di Salvini 


to. Per il M5S Michele Papa: 
docente di diritto penale a Fi- 
renze, amico personale di Con- 
te che già l’aveva collocato nel 
consiglio di presidenza della 
giustizia amministrativa. Per 
il Terzo Polo Ernesto Carbone: 
prodiano legato a Paolo De Ca- 
stro (Nomisma, ministero 
dell’agricoltura, Ismea), poi 
turborenziano, non rieletto in 
Parlamento nel 2018 ma ricol- 
locatonel consiglio di ammini- 
strazione della società pubbli- 
ca Terna. Si scrive Terzo Polo 
ma si legge Renzi: Calenda si 
era speso invano con Andrea 
Mascherin, già presidente del 
Consiglio nazionale forense. 

Il Pd, dopo aver fatto balla- 
re anche il docente torinese 


Roberto Romboli 
Costituzionalista 


Enrico Aimi 
Avvocato, ex deputato Fi 


0 


è rc 
Ernesto Carbone 
Avvocato, ex deputato Iv 


Grosso e quello genovese Fer- 
rante, virasuRoberto Rombo- 
li: costituzionalista pisano, al- 
lievo di Pizzorusso che fu 
membro del Csm, studioso di 
ordinamento giudiziario, 
membro del consiglio giudi- 
ziario, consigliere comunale 
per il Pds post tangentopoli 
da indipendente. Indicazione 
del duo Letta-Rossomando. 
Fratelli d’Italia schiera Isa- 
bella Bertolini (avvocato mo- 
denese, ex parlamentare di 
Forza Italia poi transitata an- 
che dalla Lega, paladina «del- 
le radici cristiane»), Daniela 
Bianchini (avvocato civilista 
di Roma, con il sottosegreta- 
rio Mantovano nel centro stu- 
di Livatino di ispirazione con- 


Michele Papa 
Docente, amico di Conte 


servatrice), Rosanna Natoli 
(avvocato siciliano di Pater- 
nò, paese natale di La Russa, 
già assessore e candidata per 
Fratelli d’Italia). 

Bisognerà rivotare tra una 
settimana peril decimo posto. 

Come vicepresidente in po- 
le Pinelli (benché di indica- 
zione leghista ha profilo indi- 
pendente, prova ne sia la sti- 
ma di Violante che l’ha chia- 
mato nella fondazione Leo- 
nardo) o Romboli (miglior 
curriculum anche se indicato 
dal Pd). Decideranno i toga- 
ti, che hanno la maggioran- 
za. E soprattutto le correnti 
moderate Unicoste Magistra- 
tura Indipendente. — GIU. SAL. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ll’indomani della fe- 

sta per la cattura del 

principale latitante 

dell'Occidente demo- 
cratico, con roboanti proclami 
sul ripristino della legalità feri- 
taedellostato didirittoincrina- 
to, nonsi può proporre come vi- 
cepresidente del Consiglio su- 
periore della magistratura un 
indagato per mafia. Non è diffi- 
cile. Siamo tutti garantisti. Ma 
proprio non si può. 

Di fronte alla tavola imbandi- 
ta perl’elezione dei membri lai- 
ci del Csm, la politica è sprofon- 
data nella mediocrità. Organo 
di rilevanza costituzionale, tra 
alta amministrazione delle car- 
riere dei magistrati e garanzia 
di corretti rapporti tra poteri, 
per composizione e funzioni ri- 
chiederebbe iniezioni di cultu- 
ra e saggezza. Al Parlamento 
spetta eleggere dieci compo- 
nenti. La Carta fissaipaletti: av- 
vocati con consolidata espe- 
rienza o docenti universitari in 
materie giuridiche. Lo spirito 


della legge sconsiglierebbe av- 
vocaticchi di provincia che van- 
tano crediti politici, clientes 
scalpitanti, candidatitrombati, 
vassalli per mille stagioni, soda- 
li impelagati in imbarazzanti 
frequentazioni tribunalizie. 

In passato Berlusconi aveva 
provato a calare carte sgualcite, 
edera stato respinto. Ieri, per la 
primavolta, a dare le carte era la 
destra post fascista e legalitaria. 
Iltempo nonè mancato: la sedu- 
ta comune del Parlamento era 
stata rinviata di due mesi per 
consentire soluzioni politica- 
mente più equilibrate e respiri 
istituzionali più profondi. 

Invece lo spettacolo è stato 
degno dell’incedere di un ele- 
fante in una cristalleria boe- 


IL COMMENTO 


IL CONSIGLIO E L’'IMPRESENTABILE 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


ma. Almeno cinque nomi dei 
dieci in lista pescati tra ex par- 
lamentari non ricandidati o — 
forse peggio — non rieletti. Al- 
meno quattro avvocati «ricom- 
pensati» per aver difeso espo- 
nenti del partito che li issa al 
prestigioso scranno. Ciaone al- 
la parità di genere. Trasparen- 
za zero. Mercato delle vacche 
sui nomi, anche a urne aperta. 
Tanta provincia, in una logica 
di bilancino partitico. Nessun 
nome dai grandi distretti giudi- 
ziari: Milano, Napoli, Paler- 
mo, Torino, Genova. 
Atrasformare la collusiva po- 
chezza in scandalo, mai come 
inquesto caso opportuno e non 
solo per evangelico comando, 
è stato il nome di Giuseppe Va- 


lentino. Candidato a dispetto 
di un’inchiesta in corso perrea- 
tidimafia dal partito dimaggio- 
ranzarelativa, quindi dalla stes- 
sapremierche poche ore prima 
si era involata direzione Paler- 
mo per rendere omaggio «all’T- 
talia migliore» dei magistrati 
antimafia. E designatoalla cari- 
cadivicepresidente. Ovverovi- 
ce del presidente di diritto, per 
Costituzione il capo dello Sta- 
to. Che peraltro è fratello di 
unavittima di mafia. 

Chiha redatto la lista? Qual- 
cuno l’haletta nei palazzi delle 
istituzioni? Possibile che nes- 
suno conoscesse una notizia 
pubblica? Non c’era bisogno 
di Serpico, ma di lettori mini- 
mamente attenti delle crona- 


che giudiziarie. Una corretta 
prassi istituzionale avrebbe 
suggerito ben altro metodo, 
ben altra condivisione, ben al- 
tro senso dello Stato se non 
dell’opportunità politica. 

Di peggio c’è solo la reazio- 
ne livida e scomposta della 
stessa destra alla pur tardiva 
ma benvenuta resipiscenza di 
PdeMS5Schehanno caldamen- 
te invitato al ritiro della candi- 
datura, per salvare l'accordo. 
Gli alti lai («fango, vergogna, 
metodo goebbelsiano») sono 
segni di miglior causa. Non è 
qui in discussione la sacralità 
della presunzione di non colpe- 
volezza, che vale per Valenti- 
no fino a sentenza definitiva, 
bensìla decenza. 


Non serve scomodare nobili 
esempi passati, da Bachelet a 
Rognoni. Lo spettacolo di arte 
varia del Parlamento 2023 rie- 
sce a far rimpiangere persino 
gliavvocati berlusconiani, non- 
ché il Csm uscente. Per quanto 
travolto dalcaso Palamarae de- 
riso come «il peggiore della sto- 
ria», difeso da Mattarella da 
uno scioglimento largamente 
invocato, alpasso d’addio si sta- 
glia come un covo di giganti al 
cospettodilillipuziani. 

Leistituzioninon sono di pro- 
prietà dei partiti, tanto più se co- 
sì sgangherati e tragicamente 
incapaci di esprimere uno strac- 
cio di classe dirigente in ruoli 
apicali. Gli organi di garanzia 
non solo parlamentini in tono 
minore. I leader non possono 
essere navigator di scherano 
desiderosidiricollocamento. 

Se questaèla pacchia, la sta- 
gione di nomine pubbliche si 
annuncia come una sconcia in- 
gozzata.— 
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Politica e giustizia 


Qatarsat 


ILCASO/1 


Marco Bresolin 
INVIATO A STRASBURGO 


onsegnava- 
moildenaro a 
distanza di 


due o tre me- 
si», con rate «di circa 20 mila 
euro» in contanti. «Il denaro si 
trovava in sacchetti di carta». 
E ora Antonio Panzeri vuota il 
sacco. L’ex parlamentare euro- 
peo haspiegato davanti agli in- 
quirenti il sistema che avrebbe 
utilizzato pertenere a libro pa- 
ga l’eurodeputato Marc Tara- 
bella in cambio delle sue posi- 
zioni in favore del Qatar. Il so- 
cialista belga, peril quale è sta- 
ta chiesta la revoca dell’immu- 
nità, «è stato ricompensato 
più volte per un importo tota- 
le, a memoria, trai 120 ei140 
mila euro». Ma le rivelazioni 
su Tarabella potrebbero non 
essere le ultime: Panzeri, l’uo- 
mo al centro dell’inchiesta sul 
Qatargate, adesso è pronto a 
raccontare per filo e per segno 
tutti i dettagli del “sistema”, 
compresi i suoi protagonisti. 
Ieri ha firmato un accordo 
con la procura federale belga 
perottenere lo status di “penti- 
to”, che gli consentirà di cavar- 
sela con una condanna a cin- 
que anni—di cui solo uno in car- 
cere—, una multa di 80 mila eu- 
ro e il sequestro del patrimo- 
nio derivante dall’attività ille- 
cita, stimato in circa un milio- 
ne di euro. In cambio dovrà of- 
frire la massima collaborazio- 
ne e descrivere: il modus ope- 
randi dell’organizzazione da 
lui gestita, gli accordi con i Pae- 
si terzi coinvolti, le «strutture 
finanziarie create» e ovvia- 
mente «il coinvolgimento del- 
le persone note o non ancora 


il pentito Panzeri 


LO SCANDALO 


Lanotizia 

Il Qatargate è uno scandalo 
politico scoppiato il 9 dicem- 
bre 2022inseno 
alParlamento europeo 


I protagonisti 

Politici, membri dello staff, 
lobbisti, funzionari sarebbe- 
ro coinvoltiin corruzione e ri- 
ciclaggio di denaro 


I corruttori 

I1Qatareil Marocco avrebbe- 
ro elargito denaro e “regali” 
in cambio di influenza al Par- 
lamento Europeo 


note nel dossier». La decisione 
è arrivata ieri dopo l’udienza 
davanti ai giudici della Came- 
radi Consiglio, durante la qua- 
le ha rinunciato ha chiedere la 
scarcerazione, e all'indomani 
del via libera all’estradizione 
in Belgio della figlia. 

Si tratta di uno sviluppo se- 
guito con la massima attenzio- 
ne nei corridoi del Parlamento 
europeo, che da lunedì è riuni- 
to in sessione plenaria a Stra- 
sburgo. Il timore è che possa- 
no emergere nuovi nomi, an- 
che se l'atmosfera ieri era rela- 
tivamente tranquilla nell’emi- 
ciclo. Si registra però un po’ di 
agitazione nel gruppo dei so- 
cialisti-democratici peri possi- 
bili sviluppi dell'inchiesta che 
potrebbe vedere coinvolti altri 
eurodeputati. L'avvocato di 


Legge peri pentiti 
Antonio Panzeri 
beneficerà 
dellalegge belga 
peri collaboratori 
di giustizia 


Panzeri ha però fatto sapere 
che il suo assistito intende di- 
fendere Maria Arena, «alla 
quale era molto vicino», dicen- 
do che lei «non ha nulla a che 
vedere» con questa storia. Il 
10 dicembre scorso Panzeri 
aveva spiegato che quella da 
lui condotta era «un'iniziativa 
di lobbying e ovviamente cer- 
cavamo dei parlamentari che 
fossero disponibili ad appog- 
giare certe posizioni in favore 
del Qatar». Molti le hanno ap- 
poggiate, «ma per semplice 
convinzione». Senza dunque 
bisogno di corromperli. 
Lunedì la commissione giu- 
ridica si riunirà per esaminare 
la richiesta di revoca dell’im- 
munità per il belga e per An- 
drea Cozzolino. La procura ha 
trasmesso gli atti al Parlamen- 


L'ex eurodeputato comincia a collaborare 
«120mila euro a Tarabella: li mettevo in buste 
di carta». Patto con i giudici: un anno di carcere 


a 
or 


ANTONIO PANZERI 
EX PARLAMENTARE 
EUROPEO 


Consegnavamo 

il denaro a distanza 
di due o tre mesi, 
con rate di 20mila 
euro in contanti 


Tarabella è stato 
ricompensato più 
volte per un importo 
totale trai 120mila 
ei140mila euro 


to, tra i quali figurano alcuni 
stralci degli interrogatori di 
Panzeri e del suo ex assistente 
Giorgi, che fino al 9 dicembre 
lavorava con Cozzolino. Se 
per Tarabella c’è la rivelazione 
— ancora da dimostrare — dei 
pagamenti in denaro per cor- 
romperlo, l'accusa a Cozzoli- 
no è molto più sfumata. «I de- 
putati corrotti sono Tarabella 
e indirettamente Cozzolino» 
ha detto Giorgi durante l’inter- 
rogatorio dello scorso 13 di- 
cembre, accusando l'italiano 
di essere «coinvolto con il Ma- 
rocco» dopo aver preso il posto 
di Panzeri alla guida della dele- 
gazione per il Maghreb. «Pren- 
deva delle cravatte o degli abi- 
ti» ha fatto mettere a verbale 
l'assistente parlamentare, rive- 
lando però che questo era il lin- 


guaggio in codice utilizzato 
quando si parlava di andare a 
prendere il denaro. 

Ieril’Europarlamento ha de- 
dicato un dibattito ad hoc sul 
più grande scandalo che ha tra- 
volto l’istituzione, ma l’Aula 
era praticamente vuota, con 
non più di 30 eurodeputati pre- 
senti (su 705). In compenso a 
Strasburgo è arrivata una dele- 
gazione di parlamentari ma- 
rocchini per fare lobbying su- 
gli eurodeputati e ammorbidi- 
re una risoluzione di condan- 
nasulla situazione dei giornali- 
sti nel Paese. Il testo sarà mes- 
soaivoti domani. 

Secondo quanto risulta, 
Mounir El Jaffali, consigliere 
diplomatico del parlamento 
marocchino, ha scritto ad alcu- 
ni eurodeputati annunciando 
la visita di una delegazione 
composta da Zaina Chahim, 
Manna Hicham, Majid Fassi 
Fihrie Fatima Zahra Bentaleb, 
tutti membri della commissio- 
ne parlamentare Ue-Marocco, 
per chiedere un incontro. Il ca- 
pogruppo socialista al parla- 
mento di Rabat ha invece spe- 
dito unalettera agli eurodepu- 
tati socialisti chiedendo espli- 
citamente di votare controlari- 
soluzione. Non solo: i parla- 
mentari marocEchini hanno 
avuto accesso alla bozza di ri- 
soluzione del gruppo Renew 
Europe (che nonera pubblica) 
e l'hanno rispedita con una se- 
rie di commenti per smontare 
le accuse nei confronti del loro 
Paese. «Trovo assolutamente 
inusuale e inappropriato che i 
rappresentanti di un Paese 0g- 
getto di una risoluzione sui di- 
ritti umani vengano a fare lob- 
bying qui al parlamento, tanto 
più vista la situazione» denun- 
cia Miguel Urban Crespo, euro- 
parlamentare spagnolo della 
Sinistra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Soldi russi alla Lega: «Salvini sapeva ma non partecipò ai negoziati» 


Caso Metropol, ora i pm chiedono 
l'archiviazione per il portavoce Savoini 


IL CASO/2 


Monica Serra / MILANO 


S) ho visto. Ha 
confermato 
prezzo e 


quantità. Mi 
ha chiesto bozza del contrat- 
to, ha detto che firmeremo tra 
tresettimane, subito dopo l’in- 
contro tra Masa e Dmko». Per 
gli investigatori sono Matteo 
Salvinie ilvice primo ministro 
della Federazione Russa, Dmi- 
try Kozac. Che in effetti si ve- 


dranno a Mosca il 17 ottobre 
2018, inoccasione dell’Assem- 
blea generale di Confindu- 
stria Russia, a cui partecipe- 
ranno anche l’ex portavoce 
delsegretario leghista Gianlu- 
ca Savoini e i suoi due strava- 
ganti “soci”: l'avvocato d’affa- 
ri col vizietto di registrare gli 
interlocutorie di annotare tut- 
to su un’agendina (poi seque- 
strata), Gianluca Meranda, e 
lo squattrinato bancario in 
pensione Francesco Vannuc- 
ci. Proprio il giorno dopo i tre 
«componenti dello Staff Salvi- 
ni», attorno a un tavolo 


dell’hotel Metropol, definiva- 
nocontre uomini russii detta- 
gli di un accordo per la com- 
pravendita di una grossa parti- 
ta di petrolio che aveva la «fi- 
nalità politica» di «assicurare 
importanti flussi finanziari al- 
la Lega» in vista della campa- 
gna per le Europee del 2019. 
Per i pm Giovanni Polizzi e 
Cecilia Vassena, che ora chie- 
dono l'archiviazione dell’in- 
chiesta su Moscopoli per corru- 
zione internazionale e finan- 
ziamenti illeciti al partito, «è ve- 
rosimile» che il vicepremier le- 
ghista «fosse a conoscenza del- 


le trattative». Sono gli stessi in- 
dagati a raccontare che Salvini 
non vuole «finire in mezzo»: 
«Non mi chiamate, non fate il 
mio nome perché sono fottuto. 
Peròè unacosache mivabene, 
a cui tengo», raccontano che 
avrebbe detto. Ma, «non sono 
emersi elementi sul fatto che 
Salvini abbia partecipato o for- 
nito un contributo causale alla 
trattativa». 

Dopo una prima «prova ge- 
nerale», la compravendita di 


A Mosca 
Matteo Salvini, 
e Paolo Savoini 
durante 

una missione 
a Mosca 


una più piccola partita di petro- 
lio, e un intenso negoziato di 
«quaranta riunioni» oltre a tele- 
fonate, messaggi, mail chat, 
l'accordo naufraga perché la 
controparte russa si tira indie- 
tro (siipotizza per via di corda- 
te contrapposte in seno al regi- 
me) e in quel momento è l’av- 
vocato Meranda, per un moti- 
vo misterioso, a consegnare ai 
giornalisti dell’Espresso e di 
Buzzfeed la registrazione 
dell’incontro al Metropol che 


daràilvia alle indagini. 

Gli investigatori della Gdf, 
che dopo tre annie mezzo di ar- 
ticolate indagini bloccate an- 
che dalla mancata risposta del- 
laRussia a duerichieste di roga- 
toria, sono riusciti a dimostrare 
lavicinanza dei tre uomini russi 
sedutiaqueltavolo all’ideologo 
diestremadestra Aleksandr Du- 
gin e a Vladimir Pligin. Ma non 
sono riusciti ad accertare che 
nella controparte ci fosse un 
pubblico ufficiale russo: ele- 
mentoindispensabile per confi- 
gurare il reato di corruzione in- 
ternazionale. Per di più «l’azio- 
ne si è arrestata in una fase ec- 
cessivamente anticipata» per 
configurare un finanziamento 
illecito alpartito. Così è stata fir- 
mata la richiesta di archiviazio- 
ne. Su cui, ora, dovrà pronun- 
ciarsiun giudice. — 
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I redditi del Consiglio regionale 


GLI INCREMENTI PIÙ MARCATI 


IL PRESIDENTE IN CARICA 


L'EX CANDIDATO GOVERNATORE 


Le somme salite nell’arco di 12 mesi Il terreno comprato a Tarvisio Il commercialista eletto con idem 
Daunannoall'altro cisono differenze anche significative. Imaggio- 
ri incrementi nel confronto tra il2022 eil 2021 sono quelli registrati 
da Roberto Cosolini (+24mila 52), Sibau (+22mila 581), Diego Mo- 


retti (+19mila 5) e Mariagrazia Santoro (+18mila 218). 


Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga ha dichiarato 
122mila 365 euro, poco più del 2021. Sul sito del Consiglio si tro- 
vano anche le variazioni delle situazioni patrimoniali. Nel caso di 
Fedriga c'è l'acquisizione di un terreno in comune di Tarvisio. 


Sergio Bolzonello è uno degli eletti che somma le entrate pubbliche 
a quelle del lavoro privato. Commercialista di professione, l'ex sin- 
daco di Pordenone, candidato governatore nel 2018, ha dichiarato 
nel 2022 un imponibile di 133mila euro, in calo di oltre 24mila euro. 


LE DICHIARAZIONI 2022 DEI CONSIGLIERI 
REGIONALI 


Giacomelli sfila a Zalukar 
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ne agli uffici ed è dunque pos- re aggiunto nello stipendio tura (140mila 499 euro con- 


sibile ora “entrare” nelle si- 
tuazioni patrimoniali e reddi- 


che spetta ai due vicepresi- 
denti del Consiglio, ai quat- 


tro i 108mila 992 del 2021). 
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I redditi del Consiglio regionale 


IL NUMERO UNO DELL'ASSEMBLEA L'ESPONENTE DELLA COMUNITÀ SLOVENA IL CAPOGRUPPO DI PROGETTO FVG 


La busta paga più pesante L'ultimo posto in “graduatoria” La Volkswagen Passat rottamata 
Il presidente d'aula, Piero Mauro Zanin, è alquinto posto con 118mi- 
la euro. Il suo è lo stipendio più alto in piazza Oberdan. Sommando i 
6.300 euro dell'indennità di presenza, 3.780 dell'indennità di cari- 


caei2.450 di rimborso spese, la busta paga è di 12.530 euro lordi. 


Il reddito più basso tra quelli dei consiglieri regionali è di Marko Pisa- 
ni (13mila 818 euro). L'esponente della comunità slovena ha preso 
il posto nel gruppo del Pd di Igor Gabrovec, che si è dimesso dopo l'e- 
lezione a sindaco di Duino Aurisina nella tornata del 12 giugno. 


Mauro Di Bert, capogruppo di Progetto Fvg/Ar, rottama la sua Volk- 
swagen Passat del 2011. Una delle tante curiosità tra le variazioni 
delle situazioni patrimoniali, un'altra informazione che gli eletti so- 
no tenutia fornire nel rispetto del decreto legislativo 33 del 2013. 


_|omeal | core | zo fonera 


Rese note anche informazioni su investimenti e operazioni immobiliari 
Come l'acquisto del 50% di un appartamento a Lignano di Morandini 
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Boschetti Luca dalena Spagnolo (Lega) Sabbiadoro e San Michele ce venduto una Mercedes 
(Lega Salvini) 70.997 70.921 76 Î rende noti i suoi investi- al Tagliamento e Edy Mo- Gla 200. Per Diego Bernar- 
mentiin Bote Btoltalia. randini (Progetto Fvg/Ar) dis (Lega) ecco una Hyun- 
Conficoni Nicola 1 Non mancanole informa- dai Tucson ix 35 del 2022 
(Pd) 70.887 70.887 0 = zioni sulle società. Sergio . ; al posto di una Fiat Croma 
Bolzonello, candidato go- Riflettori accesi anche del 2009, auto di vecchia 
lacop Franco vernatore anti Fedriga nel su incarichi societari data come quella (una 
(Pd) 70.750 87.858 -17.108 & 2018, capogruppo del Pd Polesell sar Volkswagen Passat del 
n Rs per metà legislatura, rende Ù i .. n A 2011), rottamata, di Di 
apozzella Mauro noto l’incarico di sindaco Capo di Vigne Le Mes Bert. 
(M55) SOLE ue -600 I nella Rp Company spa di @ Si continua con Marko Pi- 
BENI Simona Pordenone, mentre Simo- sani (Pd), che cede un im- 
tia x ne Polesello, consigliere diventa comproprietario al precisato motoveicolo del 
(Civica Fvg) ina dalù 005 della Lega, non risulta più 50 percento diun apparta- 2007, con Lorenzo Tosoli- 
Pisani ME socio amministratore di Vi- mento semprea Lignano. ni (Lega), che acquista una 
(Pd) 13.818 / 7, gne Le Mes, impresa agrico- Nell’elenco ancheilleghi- Alfa Romeo Stelvio del 
ladiPortogruaro. sta Stefano Mazzolini (pro- 2020 e con Ussai: sempre 
Per quel che riguarda gli prietà di un fabbricato e in eredità un terzo di una 
immobili, il presidente comproprietàdiunterreno Daihatsu Sirion 1. 3 del 
Massimiliano Fedriga co- a Tarvisio) e il pentastella- 2006.— 


munica di avere acquisito 
un terreno in comune di 


to Andrea Ussai (in eredità 
parti di un’abitazione a 


M.B. 
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I nodi della politica 


Online le documentazioni patrimoniali dei politici: l'avvocata di Berlusconi e Tremonti svettano tra i ricchi 


Redditi e proprieta dei parlamentari 
Conte e Soumahoro tra i più poveri 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


a più ricca, per ora, è 
Cristina Rossello, de- 
putata di Forza Italia 
e avvocata di Silvio 
Berlusconi nel divorzio da Ve- 
ronica Lario. Il più povero 
Aboubakar Soumabhoro, l'ex 
sindacalista dei braccianti al 
centro delle polemiche per le 
vicende giudiziarie che ri- 
guardano moglie e suocera. 
Lei dichiara 2 milioni di euro, 
lui appena 9mila. Sono onli- 
ne da ieri le documentazioni 
patrimoniali dei parlamenta- 
ri: case, auto, redditi e investi- 
menti. Un dossier di cifre e cu- 
riosità. Come la Jaguar del 
1996 di Giuseppe Conte, che 
dichiara un imponibile di po- 
co menodi35mila euro. 
Deputati e senatori sono ob- 
bligati a rendere pubbliche le 
dichiarazioni dei redditi en- 
tro 90 giorni dall'elezione, ma 
i ritardi sono all'ordine del 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Riego Marassi 
(Checco) 


Lo piangono la moglie GIU- 
LIANA, i figli SERGIO, MAU- 
RO con ROBERTA, il fratello 
MARINO conLUISA. 

Lo saluteremo giovedì 19 
dalle ore 11.45 alle 12.30 in 
via Costalunga per poi pro- 
seguire per il Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


Ciao nonno 
Checco 


MICOL, ASIA, SEBASTIAN. 
Muggia, 18 gennaio 2023 


Ciao 

Zio 
PAMELA, ENRICO. 
Muggia, 18 gennaio 2023 


Ciao suocero perfetto 
ROBY 


Muggia, 18 gennaio 2023 


Un caro saluto: 
ERICA, BRUNA. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


1,5 


I milioni di euro 
dichiarati l’anno 
scorso da Giulio 
Tremonti, tributarista 


9.150 


La cifra in euro 
dichiarata in un anno 
da Aboubakar 
Soumahoro 


giorno. Suisiti diCamera e Se- 
nato, infatti, mancano ancora 
tanti documenti. Compresi 
quelli di Giorgia Meloni o di 
due come Silvio Berlusconi e 
Antonio Angelucci, che nel 
2021 dadeputatodiForzalIta- 
lia dichiarava 3,75 milioni. 

In attesa di quelle cifre, la 
più ricca è Rossello, alla se- 
conda legislatura. Avvocata 


Ciao 

Riego 
famiglia ZETTIN. 
Muggia, 18 gennaio 2023 


Ciao 

Riego 
ADA, FABIO, MAURIZIO. 
Muggia, 18 gennaio 2023 


Vicini alla famiglia. 
Compagnia Brivido. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


Partecipano famiglie : 
de PEITL. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


Partecipa il cugino PIERO. 
Muggia, 18 gennaio 2023 


Ciao compare. 
MARINA, WALTER. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


Ciao 
Riego 


FRANCA, MANUEL, ROBER- 
TA, MARCO, SOFIA. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


patrimonialista, ha curato la 
parte economica del divorzio 
di Berlusconi e Lario, conclu- 
so con un assegno da circa 
100mila euro al giorno per 
l'ex moglie. La deputata di Fi- 


nale Ligure dichiara 
1.985.183 euro, con quattro 
fabbricati di proprietà tra Sa- 
vona, Finale Ligure, Milano e 
Bruxelles e 3 in comproprietà 


Il giorno 16 gennaio 2023 è 
mancatala 


PROF. 


Marina Sergi 
in Franzutti 


dopo una lunga malattia af- 
frontata con grande forza e 
lucidità. 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia Paola ed il 
marito Franco. 

Grande spessore umano e 
profondo amore per l'inse- 
gnamento hanno contrad- 
distinto la sua intera esi- 
stenza, spesa con generosa 
dedizione alla famiglia ed 
ai suoi alunni di numerose 
generazioni. 

Un sentito ringraziamento 
al Reparto di Ematologia 
dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste ed al personale 
dell'Hospice della Pineta 
del Carso. 

Il funerale si terrà venerdì 
20 gennaio dalle ore 10.00 
nella Sala Azzurra di via Co- 
stalunga. 


Non fiori ma donazioni pro 
AIL Onlus. 


Trieste, 18 gennaio 2023 


Vicini a PAOLA con affetto: 
ANGELA, CHUKA, MICHE- 
LA, TEODORO, LYDIA, 
ALESSANDRO, RODOLFO, 
IVAN, MARCELLO, DALILA, 
VALERIA, SIDNEY. 


Trieste, 18 gennaio 2023 


AboubakarSoumahoro 


a Londra. Siede inoltre nei 
cdadi 6 società, tra cui Mon- 
za calcio e Mondadori. Die- 
tro di lei Giulio Tremonti: 
1,5 milioni di imponibile, 
accompagnato da 10 pro- 
prietà immobiliari e due au- 
to: una Jeep Grand Chero- 
kee e una Land Rover Defen- 
der, che denotano un certo 
amore peri fuoristrada. 


Grazie carissima 


Marina 


per la Tua preziosa ed inso- 
stituibile amicizia di questi 
lunghi anni. 

EDDA CORSI CORBATO 


Trieste, 18 gennaio 2023 


Sarai sempre nei nostri 
cuori 


Elisabetta e Lorenzo Stoc- 
chi 


Trieste, 18 gennaio 2023 


Partecipano affettuosa- 


mente: 

MARIA TAVOLATO 
ANDREA BALANZA 
SERENA EGINO OLIVO 


Trieste, 18 gennaio 2023 


T 


Siè spento serenamente 


Rinaldo Dapretto 
di anni 104 


Lo annunciano addolorati i 
figli ANDREA, FLAVIA con 
PIERO, i nipoti e ipronipoti. 


Lo saluteremo venerdì 20 
gennaio, alle ore 13.00, in 
via Costalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2023 


Fanno rumore 19.150 euro 
di Soumahoro, assieme alla 
comproprietà di un immobi- 
lea Roma. Unadichiarazione 
«nontroppo lontana da chiri- 
ceve il reddito di cittadinan- 
za- attacca Maurizio Gaspar- 
ri (Fi) - cisarebbe da doman- 
darsi come faceva a pagare il 
noto mutuo del villino a Ro- 
ma». Restando tra i banchi 
dell'opposizione spicca Enri- 
co Letta: 388mila euro di- 
chiarati nel 2021 perilsegre- 
tario del Pd. Ha guadagnato 
88mila euro la candidata al- 
la segreteria Elly Schlein. An- 
cora più a sinistra, il segreta- 
rio di Sinistra Italiana, Nico- 
la Fratoianni, dichiara 
105mila euro, mentre il lea- 
der dei Verdi Angelo Bonelli 
quasi 79mila, con 135.422 
azioni possedute in Tiscali e 
14.000inInovio. 

Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgettiha unim- 
ponibile di 91.773 euro e pos- 
siede dieci quote della Coope- 
rativa dei pescatori del Lago 
di Varese. Restando tra i mini- 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Turcovich 


ne danno il triste annun- 
cio, la moglie ANNA, i del 
WALTER e TATIANA con le 
famiglie. 

Partecipano al dolore fam. 
IOZZI e fam. COSLOVICH. 


Lo saluteremo venerdì 20 
gennaio alle 8.30 in via Co- 
stalunga 


Trieste, 18 gennaio 2023 


* 


E' mancato 


Lucio Polvari 


Lo annuncia il fratello SIL- 
VANO. 

Si ringrazia la Dottoressa 
Novel Novella per le cure 
prestate. 

Lo saluteremo giovedì 19 
dalle ore 11 alle ore 12.30 in 
via Costalunga. 


Muggia, 18 gennaio 2023 


I ANNIVERSARIO 
18/01/2022 18/01/2023 


Tiricordiamo 


Fulvia Gandusio 


Mamma dolcissima ci man- 
chi tanto maviviin noi. 


I tuoi figli 
Trieste, 18 gennaio 2023 


stri non se la cava male Pi- 
chetto Fratin: dichiara quasi 
una trentina di beni immobi- 
li, tra terreni e fabbricati, nel- 
la sua Gifflenga, in provincia 
di Biella. E poi quote e azioni 
in 7 diverse società. Reddito 
complessivo per il 2021: 
165mila euro. Francesco Lol- 
lobrigida, già deputato, ha 
unimponibile simile a quello 
di tanti altri colleghi rieletti, 
che dichiarano poco più o po- 
co meno di 100mila euro. In 
garage ha un'Alfa Stelvio. 
Più bassi i redditi di altri due 
esponenti dell'esecutivo: la 
ministra per la Famiglia Eu- 
genia Roccella dichiara 
47.690 euro; il titolare della 
Farnesina Antonio Tajani 
54.434, a cui si aggiungono 
numerosi terreni e fabbricati 
tra Fiuggi e Ferentino, in pro- 
vincia di Frosinone. 

Anche il sito del Senato ha 
iniziato a pubblicare le prime 
dichiarazioni, meno di trenta 
per ora. Liliana Segre ha un 
reddito complessivo di 
276.711 euro; Carlo Calenda 
di 63.990 euro. Il più "pove- 
ro" è Etelwardo Sigismondi, 
architetto e senatore abruzze- 
se di Fratelli d'Italia: perlui lo 
scorso anno 34.815 euro. 
Due curiosità: l'investimento 
in Banca Ftica di Susanna Ca- 
musso (Pd) per un valore di 
74mila euro e la moto d'epo- 
ca, una Guzzi del 1959, 
dell'ex ministro leghista Mas- 
simo Garavaglia. — 
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T 


Improvvisamente è manca- 
to 


Fabio Brandolin 
di anni 69 

Lo annunciano i familiari 
tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 21 gennaio alle ore 10 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 18 gennaio 2023 


Il giorno 14 gennaio si è 
spento improvvisamente 


Livio Marchesi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MASSIMILIANO e AN- 
DREA, le sorelle, i nipoti e 
parenti tutti. 


Lo saluteremo sabato 21 
gennaio alle ore 11 in via 
Costalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2023 


T 


Cihalasciato 


Violetta Cucovizza 
ved. Cesen 


La saluteremo sabato 21 al- 
le ore 9 presso la Cappella 
di via Costalunga. 
IFamigliari. 


Trieste, 18 gennaio 2023 
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ATTUALITÀ 11 


Verso le regionali 


Iniziati i colloqui del presidente con gli aspiranti candidati 
La disponibilità di Bini, Callari e Rosolen. Il nodo Roberti da sciogliere 


Assessori, consiglieri 


e società civile 


La corsa per entrare 
nella lista Fedriga 


IL FOCUS 


Diego D'Amelio 


a costruzione della li- 
staFedriga entra nel vi- 
vo. Il governatore ha 
avviato il giro di incon- 
tri per delineare i candidati. I 
primi nomi circolano, altri re- 
stano sospesi. «Nessuno sa 
niente di ufficiale», dicono 
dall’entourage del presidente. 
E così sarà per qualche giorno. 
Entro fine mese verranno uffi- 


cializzati assessori regionali e 
sindaci chiamati a correre alle 
elezioni, i profili civici emer- 
genti, i leghisti che Massimilia- 
noFedriga porterà sotto il nuo- 
vo simbolo (presentazione fra 
una settimana), considerato 
che il risultato del Carroccio si 
preannuncia ben diverso dal 
quasi35%di5 anni fa. 

Fedriga si presenta stra favo- 
rito e ilvento sostiene il centro- 
destra. L'attenzione è focalizza- 
ta allora sul risultato personale 
del presidente e sullo sposta- 
mento degli equilibri dentro la 


coalizione, dove Fdi è sulla cre- 
sta e la Lega in forte discesa. Il 
manuale Cencelli non muore 
maiedla lista del presidente è ac- 
creditata in doppia cifra. Sul 
piano politico, la civica serve a 
consolidare il governatore 
nell’area moderata, «allargan- 
do il consenso a quei settori 
che si riconoscono nel nostro 
buongoverno, ma non nei par- 
titi tradizionali del centrode- 
stra», come predica Fedriga 
dall’annuncio della fondazio- 
ne. Sul piano concreto, serve 
adassicurarsi un gruppo di pre- 


toriani in Consiglio e avere un 
maggior peso quando arriverà 
la trattativa con gli alleati (in 
particolare il partito di Giorgia 
Meloni) su assessori, presiden- 
zadell’aulae sottogoverno. 

L’idea è dare un profilo forte- 
mente amministrativo alla li- 
sta. Spazio a membri della 
giunta, sindaci e assessori co- 
munali, professionisti e rappre- 
sentanti di categorie e associa- 
zioni. Fra gli assessori regiona- 
li, a Trieste ha dato disponibili- 
tà Alessia Rosolen, a Udine Ser- 
gio Bini, che scioglierà Proget- 
toFvg per confluire nella civica 
presidenziale. Il problema, pe- 
rò, è che in Friuli si fanno con- 
correnza tutti i consiglieri di 
Progetto (Di Bert, Morandini e 
Sibau): le valutazioni sono in 
corso. Peril vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi si farà eccezio- 
ne: niente candidatura dopo 
gli anni stressanti della pande- 
mia. Ci sarà da vedere se Ric- 
carditornerà in giunta e se lo fa- 
rà in quota presidente o Forza 
Italia. 

Poi c’è il complicato riposi- 
zionamento dei leghisti. Gli as- 
sessori Barbara Zilli e Stefano 
Zannier saranno quasi certa- 
mente con il Carroccio, come il 
capogruppo Mauro Bordin, 
mentre a Gorizia si considera 
Sebastiano Callari in quota civi- 
ca. In bilico Pierpaolo Roberti, 
segretario della Lega triestina 
e fedelissimo del governatore. 


IPROTAGONISTI 
DA SINISTRA FEDRIGA E ROBERTI, DE 
CARLO E GRILLI 


Valutazioni e calcoli 
sui leghisti da inserire 
nel raggruppamento 
nato per rafforzare 
l'area moderata 


A Trieste spunta 
l'ex cinquestelle 
Sabrina De Carlo 
Certi Carlo Grilli 
e Silvia Paoletti 


PerluiLegaolista? 

Come per gli altri, dipende- 
rà dalle valutazioni politiche e 
dai sondaggi commissionati 
per valutare quanti seggi po- 
tranno blindare i singoli parti- 
ti dell'alleanza nei diversi col- 
legi. La situazione di Roberti è 
l'emblema della funzione che 
la lista è venuta ad assumere. 
Il presidente l’ha presentata co- 
me forza eminentemente civi- 
ca, ma col tempo si è fatta lar- 
go l’idea di accogliere almeno 
un leghista per collegio, sce- 
gliendo quelli che più si sposa- 


noconl’identità della lista: Ro- 
berti a Trieste, Diego Bernar- 
dis a Gorizia, Lorenzo Tosolini 
a Udine, Stefano Mazzolini in 
Carnia, Simone Polesello a 
Pordenone. Un numero esi- 
guo per non entrare in compe- 
tizione con il Carroccio, che 
candiderà tutti gli altri. 
Fedriga ha intanto avviato il 
giro dei colloqui con esponen- 
ti civici e dell’area di centrode- 
stra. Proposte e autocandida- 
turesaranno vagliatiin una fit- 
ta agenda di faccia a faccia, 
che eccede i 46 posti da riempi- 
re. Il presidente chiede allinea- 
mento sull’azione della giun- 
ta, voti di preferenza o un’im- 
magine tale da connotare la ci- 
vica come contenitore di gente 
pragmatica. A Trieste è confer- 
mato l’assessore comunale 
Carlo Grilli e sono in ballo altri 
della lista Dipiazza, mentre 
spunta l’ex deputata M5s Sa- 
brina De Carlo dopo l’addio ai 
contiani. A Gorizia c’è la presi- 
dente del Consiglio comunale 
Silvia Paoletti. In Friuli ci sono 
ilsindaco di Tavagnacco More- 
no Lirutti di ascendenza Udc, 
mentre il presidente del Consi- 
glio regionale Mauro Zanin re- 
sta in valutazione tra civica e 
Forza Italia. A Pordenone spa- 
zio a Carlo Bolzonello (fratello 
del dem Sergio). Tutto sarà de- 
finito entro gennaio e poi parti- 
rà la raccolta delle firme per il 
deposito della lista. — 


I due ex forzisti saranno candidati nella Venezia Giulia con il Terzo polo 


Zalukar e Nicoli nelteam di Azione 
Intesa per le regionali con Calenda 


ILCASO 


due ex berlusconiani Giu- 
seppe Nicoli e Walter Zalu- 
kar aderiscono ad Azione 
e saranno candidati da 
Carlo Calenda nel Terzo polo 
alle prossime elezioni regiona- 
li, rispettivamente nei collegi 
di Gorizia e Trieste. A darne no- 
tizia sono i due esponenti del 


Pololiberale, formatosi in Con- 
siglio regionale dopo l’uscita 
di Nicoli da Forza Italia. 

L’incontro è avvenuto riser- 
vatamente a Roma la settima- 
na scorsa e si è concluso con 
stretta di mano e foto di rito, 
proiettando i due uscenti ver- 
so una nuova tornata elettora- 
le nel contenitore centrista, 
cui Calenda attribuisce un ri- 
sultato «a due cifre». 


Il terzo esponente del Polo 
Liberale Emanuele Zanon sarà 
della partita ma fa sapere che, 
puressendo coinvolto, ha deci- 
so per ora di non aderire né ad 
Azione né a Italia viva. 

Tornando a Nicoli e Zalu- 
kar, il colloquio romano è ser- 
vito a sancire la convergenza 
tra Polo liberale e Azione. Ca- 
lenda evidenzia la necessità di 
qualificare la campagna eletto- 


Carlo Calenda a Roma con Walter Zalukar e Giuseppe Nicoli 


rale con un forte accento sulla 
sanità e qui emergerà la diffici- 
le convivenza tra Zalukar e la 
coordinatrice renziana San- 
dra Telesca, ex assessore alla 
Salute della giunta Serracchia- 
ni, sottoposta a durissimi attac- 


chi dal medicotriestino. 
Zalukar evidenzia «lo stato 
di degrado in cui versa la sani- 
tà in Friuli Venezia Giulia» e 
manifesta preoccupazione 
sull'attuazione del Pnrr per as- 
senza di personale, mentre «bi- 


sogna mettere in primo piano 
medici e infermieri, piuttosto 
che manufatti tanto costosi 
quanto inutili, se destinati a ri- 
manere vuoti. E poi non ci si 
può scordare degli ospedali e 
della prevenzione, trascurati 
sia dalle maggioranze di cen- 
trodestra che di centrosini- 
stra». 

Nicoli richiama invece «il te- 
ma delle infrastrutture e della 
transizione a energie sostenibi- 
li», rivendicando sul piano po- 
litico «l'esigenza che ai cittadi- 
ni sia offerta una prospettiva 
politica moderata e liberale, 
che solo una formazione mo- 
derata e di stampo liberale 
può dare, visto l’appiattimen- 
to a destra e rispettivamente a 
sinistra degli altri due schiera- 
menti». — 

D.D.A. 
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Il report della Commissione indica uno dei tassi più bassi d'Italia 
A livello nazionale solo nel 2021 il decremento si è fermato 


Calano i bambini 
adottati all’estero 


Il Friuli Venezia Giulia ! 


chiude la classifica 


LAURA TONERO 


el 2021 nella nostra 

regione 7 coppie 

hanno richiesto l'au- 

torizzazione all'in- 
gresso in Italia di minori stra- 
nieri per adottarli; ed è stato ri- 
lasciato l’ok all’arrivo sul no- 
stro territorio per 8 minori, 
giacché una coppia ha adotta- 
to due fratellini. E questo uno 
dei dati contenuti nelrapporto 
della Commissione per le Ado- 
zioni internazionali, che testi- 
monia il severo - e da anni co- 
stante - calo delle adozioni in 
Fvg. Si è passati da 55 minori 
adottati nel 2012 da 40 cop- 
pie, a 60 nel 2016 (43 coppie), 
41 nel 2017 (33 coppie), 26 
nel 2019 (21 coppie), 13 nel 
2020 (9 coppie) e 8 nel 2021: 
numero, questo, più basso fra 
le singole regioni. Se da un la- 
to l'emergenza sanitaria ha in- 
ciso sulle questioni burocrati- 
che e limitato le possibilità di 
movimento delle persone, 
dall’altro il Fvg a livello nazio- 
nale è, dopo la Sardegna, la re- 
gione con le performance adot- 
tive più basse, con un tasso di 
minori autorizzati a entrare in 
Italia del 4,7ogni 100mila per- 
sone da 0 a 17 anni: la media 
nazionale è del 7,3. Il tutto in 
un contesto che in Italia ha vi- 
sto per la prima volta nel 


ii 

IL REPORT 

IN FVG IL DECREMENTO DELLE ADOZIONI 
INTERNAZIONALI È PROSEGUITO NEL 2021 


Garlatti: molti i Paesi 
non più disponibili, 

anche in Italia vari gli 
strumenti alternativi 


In lieve aumento le 
cifre degli affidi. Grilli: 
il nodo sta nel trovare 
le famiglie adatte 


2021, dopo dieci anni, fermar- 
si il calo del numero di minori 
acuièstato dato l’okall’ingres- 
soinItalia. 

Lanostraè una delle 8 regio- 
niin cui il decremento è prose- 
guito. Del resto, in una relazio- 
ne pubblicata sul suo sito, il mi- 
nistero della Giustizia fa nota- 
re come «i dati sulle adozioni 
nazionali registrino in anni re- 
centi una chiara tendenza alla 
riduzione dei casi; tendenza 
ancora più accentuata per le 
adozioni internazionali, per le 
qualisiregistra una diminuzio- 
ne significativa non solo in Ita- 
lia, anche come riflesso delle 


politiche attuate dai Paesi di 
provenienza dei bambinie del- 
le bambine che mirano a privi- 
legiare soluzioni che non im- 
plichino lo sradicamento del 
minorenne». 

Altri numeri si ricavano 
dall'ultimo Rapporto sociale 
pubblicato dalla Regione, rela- 
tivo al 2020, che racconta di 
85 coppie che hanno avviato 
un percorso adottivo, e di 43 
domande di adozione, di cui 6 
nazionali, 6 internazionali, 18 
nazionali e internazionali, 4 
rinnovi e 9 afferenti alla legge 
44, prevista in casi particolari 
e che non elimina i rapporti 
conla famiglia di origine ma si 
radica sul consenso tra le par- 
tl. 

Per comprendere meglio lo 
scenario è bene distinguere le 
adozioni nazionali da quelle 
internazionali. «Le internazio- 
nali - spiega Carla Garlatti, Au- 
torità garante per l'infanzia e 
l'adolescenza, e fino al 2020 
presidente del Tribunale dei 
minorenni di Trieste - sono ge- 
stite da enti autorizzati e risen- 
tono del fatto che molti paesi 
non sono più disponibili a met- 
tere in adozione dei bambini». 
Perle adozioni nazionali, inve- 
ce, «la bigenitorialità - indica 
Garlatti - fa sìche prima che un 
bambino venga dichiarato in 
stato di abbandono debbano 


gti. a 


essere esperiti tutti gli stru- 
menti a disposizione affinché 
il minore possa vivere priorita- 
riamente nella sua famiglia e 
quindi, salvo non si tratti di 
bambini abbandonati alla na- 
scita e che in 15-20 giorni ven- 
gono adottati, non è così fre- 
quente. Inoltre, quando i bam- 
bini raggiungono l’età adole- 
scenziale difficilmente le cop- 
pie sono disposte all’adozio- 
ne». 

Sul versante affidi si nota in- 
vece un lieve aumento. Adozio- 
nee affido sono percorsi diver- 
si: con l’affido il minore viene 
temporaneamente inserito 


nella famiglia affidataria men- 
tre l'adozione è definitiva e il 
bimbo diviene giuridicamente 
figlio della nuova famiglia. Di- 
verse le modalità di affido: 
quello giudiziale è disposto 
dall'Autorità giudiziaria su 
proposta dei Servizi sociali; 
quello consensuale ha appun- 
toil consenso della famiglia na- 
turale. 

A Trieste a oggi risultano at- 
tivi55 affidiatempo pieno (31 
giudiziali e 24 consensuali) e 
19 affidi leggeri, ossia solo per 
parte della giornata, tutti con- 
sensuali. In un unico caso il 
bimbo ha meno di un anno di 


età. Guardando agli anni pas- 
sati, nel 2018 gli affidiatempo 
pieno erano stati 49 e 40 quelli 
leggeri; nel 2019 si erano con- 
tati 52 affidi a tempo pieno e 
32 leggeri; nel 2020, 49 a tem- 
po pieno e 26 leggeri, nel 2021 
atempo pieno 51 e 21 leggeri. 
«La legge - spiega il responsabi- 
le del Centro perl’affidamento 
familiare del Comune di Trie- 
ste, Paolo Taverna - dice che 
l’affido, giudiziale o consen- 
suale, può durare fino a due an- 
ni scaduti i quali può essere 
prorogato, senza limiti. Di fat- 
to, non di rado ci troviamo di 
fronte ad affidi di durata mol- 
to lunga date le situazioni di 
partenza dei nuclei familiari 
assai complicate». Quanto alla 
disponibilità delle famiglie a 
accogliere piccoli in affido, l’as- 
sessore alle Politiche sociali 
del Comune di Trieste Carlo 
Grilli spiega come «non ci sia 
tanta difficoltà a trovare fami- 
glie bensì a trovare quelle adat- 
te, perché da parte dei tecnici 
c'è attenzione estrema nel va- 
lutare le caratteristiche di que- 
ste famiglie: vista la delicatez- 
za del tema non si può sbaglia- 
re e va trovato perfetto equili- 
brio pernon rischiare di creare 
nel minore ulteriori traumi». 

A Gorizia numeri molto più 
bassi sugli affidi, prevalente- 
mente giudiziari: quest'anno 
sono 6, nel 2021 erano 5, nel 
2020 appena 3. Analizzando 
l’età dei minori, se ne contano 
dipiùtra gli 1lei17 anni, «da- 
to congruente col fatto che i 
problemi il più delle volte 
emergono quando i minori ini- 
ziano a frequentare la scuola: 
è in quel contesto che spesso si 
manifesta il disagio e la scuola 
lo rileva», indica la dirigente 
del Servizio Politiche sociali 
del Comune di Gorizia, Maura 
Clemeti. Nel resto dell’isonti- 
no gli affidi sono rari. L’asses- 
sore alle Politiche sociali del 
Comune di Gorizia, Silvana 
Romano, guardando al conte- 
sto di sua competenza ritiene 
che essendo Gorizia una realtà 
più piccola rispetto a Trieste, 
c'è una dimensione diversa an- 
che a livello di comunità: «Ci 
conosciamo tutti, riusciamo a 
intervenire prima che le situa- 
zioni degenerino». — 


La testimonianza di una mamma: «Ancora oggi ci sono pregiudizi e disinformazione» 


«I miei figli mi hanno resa più forte 
Cosìho scopertoil senso della vita» 


LATESTIMONIANZA 


MICOLBRUSAFERRO 


Due bambini adottati, in Etio- 
pia e nelle Filippine, un’altra 
accolta temporaneamente. 
Una coppia triestina ha creato 
una famiglia dopo un percorso 
non semplice, ma ricco di emo- 
zioni e gratificazioni. Su Yen 
Benedetto insieme al marito 
ha iniziato l’iter oltre dieci an- 
ni fa. «Peril primo figlio abbia- 
mo presentato richiesta nel 
2009, siamo rientrati con lui a 
Trieste in via definitiva nel 
2013. Dieci mesi dopo abbia- 
moiniziato le pratiche peruna 
bimba, venuta con noi a Trie- 


ste nel 2017». Esperienze che 
la donna ha messo a servizio di 
altri genitori, che spesso si so- 
norivolti a lei per chiedere con- 
sigli. «Facevamo parte dell’An- 
faa, l’associazione delle fami- 
glie adottive e affidatarie, at- 
traverso la quale abbiamo ac- 
colto anche una bimba dalla 
Costa d’Avorio, che aveva biso- 
gno di un intervento chirurgi- 
co a Trieste. Doveva restare 
qui due mesi, è rimasta due an- 
ni. Pieni di affetto. Poi è rien- 
trata nel suo Paese d’origine». 
Tornando all'adozione dei 
suoi bimbi, Su Yen ricorda 
quelle che inizialmente sono 
state le domande più frequen- 
ti, eche tuttora tanti genitori si 
pongono: «Ciò che più spaven- 


Una foto che testimonia l'esperienza di Su Yen Benedetto 


ta sono i racconti riportati da 
altre persone inmodo non cor- 
retto. Ancora adesso, nono- 
stante siano tante le coppie ad 
aver accolto bambini, ci sono 
pregiudizi e disinformazione. 
Così come le paure. Innanzitut- 
to quella di non sapere affron- 
tare e gestire correttamente il 
background dei figli adottivi. 
E poi c’è il grande timore del 
percorso obbligato con psicolo- 
gi e assistenti sociali: ti senti 
messo sotto torchio. In realtà 
per noi è stato molto utile, una 
fase che servirebbe a tutti i ge- 
nitori. Per accogliere una vita 
lavori su te stesso, ed è vantag- 
gioso per la famiglia che si sta 
formando». 

Proprio quell’«esame» a cui 
la coppia è sottoposta nella fa- 
se preliminare, spesso crea pre- 
occupazioni: ma «voglio dire a 
tutti i genitori - così Sun Ye Be- 
nedetto - quanto sia importan- 
te che questi passi siano com- 
piuti in totale fiducia e vissuti 
comecrescita personale: il ser- 
vizio sociale non ha alcuna vo- 
lontà di mettere in difficoltà, 
l’obiettivo è quello di evitare il 
fallimento adottivo, fenome- 
no purtroppo increscita». 


I ricordi più belli perlamam- 
ma triestina sono legati ai pri- 
mi incontri durante i viaggi 
nel Paese d’adozione: «Per il 
bimbo ero talmente emoziona- 
ta che sono rimasta ferma non 
so quanto tempo prima di 
prenderlo in braccio. Per la 
bimbainvece siamo andati nel- 
leFilippine tutti insieme: il pri- 
mo figlio ha ripercorso quello 
che avevamo provato in Etio- 
pia. E ha accolto la sorellina 
con dolcezza». A Trieste en- 
trambi si sono subito integrati, 
e a scuola «gli insegnanti han- 
noavuto un ruolo fondamenta- 
le», aggiunge la donna, «si so- 
no messi in gioco, per capire le 
esigenze del momento. Si so- 
no rivelati sempre un prezioso 
supporto». 

Sulla sua esperienza Su Yen 
ha scritto un libro (“Talità 
kum, corpi in risveglio, nutri la 
tua storia, sazia la tua anima”) 
collegato al docufilm "In equili- 
brio sulle onde" prodotto con 
Andrea Andolina e Valentina 
Burolo. «Le adozioni mi hanno 
caricato di nuove energie, i 
miei figli mi hanno resa più for- 
te, mi hanno fatto scoprire il 
senso della vita». — 
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Il presidente traccia il bilancio della fusione dei due enti: «Sette anni 
in cui abbiamo trovato il giusto equilibrio tra Trieste e Gorizia» 


Paoletti:«Da Cenerentola 
a brand internazionale 
Con la Camera unica 
Venezia Giulia più forte» 


L’INTERVISTA 


PIERO TALLANDINI 


a territorio «Cene- 
rentola d’Italia» a 
realtà trainante del- 
lo sviluppo regiona- 
le, anche e soprattutto grazie 
alla nascita, accantonate titu- 
banze e resistenze campanili- 
stiche, della Camera di Com- 
mercio Venezia Giulia. Il 2023 
è il settimo anno dell’ente do- 
po la storica unificazione e se- 
condo il presidente Antonio 
Paoletti, al secondo mandato 
(il quinto personale, conside- 
rando anche quelli triestini), 
il bilancio dell'operazione è 
largamente positivo. 
Quella dell’integrazione tra 
Trieste, Gorizia e Monfalco- 
neè unascommessa vinta? 
«Sì e non ho mai avuto dubbi. 
Siamo andati oltre le aspettati- 
ve, diventando un esempio di 
fusione volontaria a cui si 
guarda da tutta Italia. Abbia- 
mo capito prima di altri che 
unire le forze è fondamentale 
per contare di più e anche gli 
imprenditori friulani hanno 
compreso che fare sistema 
con la Venezia Giulia convie- 
ne. E pensare che il nostro ter- 
ritorio era visto come la Cene- 
rentola d’Italia. Adesso grazie 
a imprese, portualità, logisti- 
ca, terziario avanzato, ricerca 
scientifica e tecnologica oltre, 
ovviamente, a turismo ed eno- 
gastronomia, la Venezia Giu- 
lia è un brand e fa da traino 
all'economia di tutta la regio- 
ne». 
Eppure le paure non manca- 
vano, sia a Trieste che nell’I- 
sontino: cosa è cambiato? 
«Siamoriusciti a far passare l’i- 


«Per 602025 serve 
un coinvolgimento 
maggiore degli 
imprenditori. E anche 
i cittadini devono dare 
un contributo» 


dea che un territorio piccolo, 
che nonè in grado di compete- 
re con le imprese di Udine e 
Pordenone in termininumeri- 
ci, non poteva restare diviso 
anche perché ci sono tanti 
punti in comune, a comincia- 
re dalla storia di confine, dalla 
cultura, dalle peculiarità del 
tessuto economico. In riva 
all’Isonzo si temeva che Trie- 
ste avrebbe cercato di man- 
giarsi le risorse del Fondo Go- 
rizia. Invece, abbiamo messo 
nero su bianco che avrebbe 
continuato a finanziare solo 
Gorizia. E stato trovato il giu- 
sto equilibrio e dalle associa- 
zioni di categoria arrivano giu- 
dizi positivi. E poi in questi an- 
ni non abbiamo avuto una so- 
la delibera messa ai voti nelle 
giunte e nei consigli: sempre 
all’unanimità». 

Il percorso di unificazione 
di uffici e servizi è completa- 
to? 

«Siamo passati da 90 a 51 di- 
pendenti, ma lo standard qua- 
litativo dei servizi è rimasto in- 
variato grazie all'impegno sul- 
la digitalizzazione e comun- 
que nel 2023 sono previste 8 
assunzioni. A proposito di digi- 
talizzazione, assieme a quella 
di Cuneo siamo l’unica Came- 
ra ad aver messo online una 
banca dati completa e aggior- 
nata. Inoltre, tra i tanti servizi, 


continuiamo a dare assistenza 
alle imprese in difficoltà prima 
che siano decotte, con i nostri 
commercialisti e avvocati». 
Per Gorizia, Capitale euro- 
pea della cultura 2025 con 
Nova Gorica, è una fase deci- 
siva, ma gli imprenditori 
non sembrano rispondere 
secondoleattese: è così? 
«SÌ, gliimprenditori vanno sti- 
molati di più e in questa dire- 
zione va il nostro ultimo ma- 
sterplan. Dobbiamo smuove- 
re Gorizia e i cittadini devono 
dare il loro contribuito, lo svi- 
luppo parte dal basso. Eun mo- 
mento buio, i negozi chiudo- 
no e il 2025 è una chance irri- 
petibile. Già è stata persa 
un’occasione importante co- 
me il rilancio del mercato co- 
perto». 

Distretto aerospaziale e fon- 
dazione èStoria: a che pun- 
to siamo? 

«Il primo lo presenteremo uffi- 
cialmente a breve. Ci credia- 
mo molto, le prospettive del 
settore aerospaziale sono 
enormi e le risorse stanziate 
nel Pnrr ingenti. Avrà sede a 
Gorizia e potranno essere pro- 
dotti droni per tutti gli utilizzi, 
elicotteri, piccoli aerei a decol- 
lo verticale. Quanto alla nuo- 
va fondazione, il protocollo è 
già pronto e consentirà alla 
manifestazione di crescere e 
di espandersi anche su Trie- 
ste, come avviene già per Por- 
denonelegge. Sempre intema 
di fondazioni, aver preso in 
mano Villa Russiz ci ha per- 
messo di salvare un patrimo- 
nio con una storia straordina- 
ria di 170 anni. Da quando so- 
nopresidente il fatturato è cre- 
sciuto di sei volte, abbiamo rin- 
novato i macchinari, stretto 
nuovi accordi per commercia- 


ne 


Il presidente della Camera di commercio della Venezia Giulia Antonio Paoletti 


lizzare i vini e sistemato la ca- 
sa famiglia: incrementeremo, 
inoltre, l'età massima degli 
ospiti da 18 a 21 anni, per aiu- 
tarli a inserirsi nel mondo del 
lavoro. Infine, va sottolineata 
l’importanza del Centro valo- 
rizzazione e promozione del 
Collio». 

Spostandocia Trieste, quan- 
to ha inciso l’ente camerale 
nell’attuale boom turistico? 
«Abbiamo posto il seme di que- 
sto sviluppo, mettendo insie- 
me tutti i settori che concorro- 
no a rendere turistica la città, 
dalla logistica all'accoglienza, 
facilitando la collaborazione 
tra albergatori, imprenditori, 
associazioni ed enti pubblici. 
Siamo riusciti a inculcare la 
mentalità dell'accoglienza tu- 
ristica, che prima non c'era, an- 
cheinristoratori, baristi, tassi- 
sti. Un altro supporto fonda- 
mentale è quello per le fiere, 
Trieste Antiqua, Olio Capita- 
le, l’expo dedicato al caffè. Ri- 


cordo che a breve presentere- 
moilnostro progetto per il Par- 
co del mare. Insomma, questa 
crescita è solo all’inizio». 

E perl’economia della Vene- 
zia Giulia quali sono le pro- 
spettive di crescita? 

«La Croazia in Schengen ri- 
crea una grande regione di 
più di 6 milioni di abitanti sen- 
za confini considerando noi e 
la Slovenia. Si riapre un mon- 
do, con tante opportunità in 
più per la nostra economia. 
Stiamo ormai uscendo dalla 
pandemiae l'accelerazione di- 
gitale nel frattempo sta cam- 
biando tutto, ma abbiamo gli 
strumenti e le risorse per go- 
vernare questa nuova fase, an- 
che grazie alla logistica della 
Venezia Giulia, sempre più in- 
tegrata tra porti e interporti. 
In questo senso puntiamo a da- 
re ancor maggiore importan- 
za al Festival del Cambiamen- 
to che può arrivare al livello 
del Festival dell'Economia di 


Trento come evento interna- 
zionale». 

Oggi a Roma, da vicepresi- 
dente vicario di Unioncame- 
re, aprirà la due giorni nazio- 
nale dedicata a “Lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese. 
Le scelte del mondo econo- 
mico”. Dicosasitratta? 
«L’evento è organizzato da 
Unioncamere e Uniontraspor- 
ti e presenteremo al vicemini- 
stro Edoardo Rixile priorità in- 
frastrutturali che rispondono 
alle esigenze logistiche delle 
imprese. Chiudiamo così il 
roadshow camerale che ha 
presentato, in ogni regione, i 
Libri Bianchi sulle priorità, 
ascoltando imprese, associa- 
zioni, enti locali. Le Camere 
hanno permesso di realizzare 
tante infrastrutture strategi- 
che per lo sviluppo, contri- 
buendoalla nascita di fiere, ae- 
roporti, autostrade, mercati e 
interporti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'erogazione dei contributi è prevista entro la fine del mese di gennaio 
Importi compresi tra 150 e 400 euro. Graduatoria sul sito dell'Ardis 


Bonuslibri e trasporti casa-scuola 
Assegni in arrivo a 11.400 famiglie 


LA GIUNTA 


ntro la fine del mese 
di gennaio 11.440 fa- 
miglie del Friuli Vene- 
zia Giulia riceveran- 
no da Ardis i pagamenti di 
Dote scuola, l'intervento eco- 
nomico introdotto nel 2021 
con le modifiche alla norma 


regionale sul diritto allo stu- 
dio scolastico e universita- 
rio, rivolto alle famiglie con 
figli iscritti alle scuole secon- 
darie di secondo grado e fina- 
lizzato ad abbattere i costi 
per il trasporto scolastico e 
l'acquisito dei libri di testo. 
Lo ha reso noto ieri l'assesso- 
re regionale all'Istruzione e 
Università Alessia Rosolen. 


«Sitratta di una misura im- 
portante - ha rilevato Roso- 
len- che segna concretamen- 
te, insieme a tutti gli altri in- 
terventi messi in campo, un 
nuovo passo nelle scelte com- 
piute dall'amministrazione 
regionale nelle politiche per 
il diritto allo studio e la fami- 
glia». 

Icontributi variano da 150 


a 400 euro (per un totale di 
circa 3,2 milioni di euro) in 
base alla distanza tra la resi- 
denza dello studente e la 
scuola frequentata erimodu- 
lati nel caso in cui l'istituto 
scolastico frequentato abbia 
attivato il servizio di fornitu- 
radeilibri di testo incomoda- 
to gratuito. 

La graduatoria, pubblicata 
lo scorso 21 novembre e rife- 
rita all'anno scolastico 
2022/23, è consultabile sul 
sito di Ardis. A Gorizia le do- 
mande sono state 1.476 (per 
un totale di 411mila euro), a 
Pordenone 2.736 (per un to- 
tale di 764mila euro), a Trie- 
ste 1.979 (529mila euro), a 
Udine 5.249 (1,5 milioni di 
euro). 

Sempre a proposito di gio- 
vani, l'assessore Rosolen ieri 


ALESSIA ROSOLEN 
TITOLARE DELLE DELEGHE 
A FORMAZIONE E LAVORO 


«Si tratta di una 
misura importante 
che segna un passo 
importante nelle 
scelte per il diritto allo 
studio» 


si è soffermata anche sul loro 
ingresso nel mercato dellavo- 
ro. «Negli ultimi cinque anni 
questa amministrazione ha 
affrontato tutte le questioni 
legate almondo del lavoro in 
raccordo con le associazioni 
sindacali e i diversi corpi in- 
termedi. Certamente non tut- 
te le problematiche sono sta- 
terisolte, ma sutemi strategi- 
ci come la sicurezza, gli ap- 
palti, la formazione e la spe- 
cializzazione abbiamo fatto 
passi da gigante proprio gra- 
zie alla concertazione. Inol- 
tre nella nostra regione - ha 
concluso - dal 2019 a oggi so- 
no cresciuti del 33 per cento i 
contratti a tempo indetermi- 
nato, così come è aumentato 
il numero di occupati per 
quanto riguarda gli under 
34». 


14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 
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LA TRAGEDIA A DISTANZA DI QUASI 30 ANNI DALLA FINE DELLA GUERRA 


Cacciatore ucciso da una mina in Dalmazia 


A perdere la vita un 6/enne che si trovava incompagnia di un gruppo di amici. L'esplosione inun terreno nella zona di Signo 


Andrea Marsanich / SPALATO 


La battuta di caccia insieme 
ad un gruppo di altri appas- 
sionati di selvaggina, poiim- 
provvisamente lo scoppio, il 
silenzio, la tragedia. A quasi 
30 anni dalla guerra che vi- 
de contrapposte le Forze ar- 
mate della Croazia e gli indi- 
pendentisti serbi dell’ex Kra- 
jina di Tenin (Knin), un cac- 
ciatore di 67 anni ha perso 
lavita a causa della deflagra- 
zione di una mina. L’inciden- 
te è avvenuto alle spalle del- 
la località di Signo, nella Re- 
gione di Spalato, in Dalma- 
zia. 

Interrato durante i sangui- 
nosi scontri tra i militari 
croatie iribelli serbi (conflit- 
to 1991-1995), l’ordigno è 
stato attivato dal 67enne re- 
sidente a Spalato, conla pas- 
sione per la caccia. Un hob- 
by che condivideva da sem- 
pre con alcuni amici. Il grup- 
po di doppiette, del tutto 
ignaro che in quell’area po- 
tesse nascondersi ancora 
qualche mina inesplosa— an- 
che perchè, proprio in 
quell’area, si era già recato 
in passato a cacciare -, si era 
diretto senza preoccupazio- 
ni in quella zona montuosa 


della catena della Dinara, 
convinto di poter strappare 
alla natura qualche bella 
preda. Ma quella che dove- 
va essere un’uscita spensie- 
rata in mezzo alla radura, si 
è trasformata in un’autenti- 
catragedia. 

A perdere la vita, come 
detto, un 67enne che, al mo- 
mento dell’esplosione, si tro- 
vava a circa 200 metri dal re- 
sto della compagnia. Udita 
la deflagrazione, gli altri cac- 


Dal 1991 sono state ben 
525 le vittime 
provocate dallo 
scoppio di ordigni 


ciatori hanno subito capito 
che era successo qualcosa di 
molto grave ed hanno aller- 
tatola polizia e il Pronto Soc- 
corso, che a loro volta han- 
no informato artificieri e ap- 
partenenti al Soccorso alpi- 
no. Pochi minuti dopo, i soc- 
corritori sono giunti in forze 
nell’area dello scoppio, ma 
per precauzione gli artificie- 
ri hanno battuto il terreno 
palmo a palmo nel timore 
che ci potesse essere ancora 


Ilterreno nella zona di Signo (Spalato) in cui è avvenuta l'esplosione foto Slobodna Dalmacija 


qualche mina antiuomo. 
Constatato che non c'erano 
ulteriori pericoli, i soccorri- 
tori hanno raggiunto il cac- 
ciatore, ormai deceduto da 


ore per le ferite riportate. Il 
corpo è stato trasportato 
all'Istituto di medicina lega- 
le di Spalato, per essere sot- 
toposto ad esame autoptico. 


Sull’accaduto si è espres- 
sa la Questura della Regio- 
ne spalatino — dalmata, rife- 
rendo che le doppiette non 
sapevano affatto di trovarsi 


in una zona pericolosissi- 
ma, che ai tempi della Guer- 
ra patria (il conflitto croato 
— serbo) era spaccata in due 
dalla linea del fronte, con i 
soldati di una e dell’altra par- 
te che avevano disseminato 
migliaia di mine. A quasi 28 
anni dalla fine delle ostilità, 
queste cariche esplosive con- 
tinuano ad uccidere in Croa- 
zia, andando ad occupare — 
così riferiscono le stime del 
Centro nazionale smina- 
mento - circa 150 chilometri 
quadrati di superficie in set- 
te regioni, tra cui tre adriati- 
che: Spalatino, Sebenzano 
e della Lika e di Segna. Si 
presume che vi siano da di- 
sattivare ancora circa 12 mi- 
la e 800 mine. Le operazioni 
di bonifica dovrebbero veni- 
re portate a termine nel 
2026. 

Dallo scoppio della guer- 
ra ad oggi, nel Paese sono 
morte tragicamente a causa 
di questi ordigni 525 perso- 
ne, tra bambini, donne, cac- 
ciatori, agricoltori, allevato- 
ri, semplici amanti della na- 
tura. Tra i deceduti vanno 
annoverati anche 67 artifi- 
cieri, morti nell’adempimen- 
to delloro lavoro. — 
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Nuova sfida di Dodik, in arrivo sanzioni Dis 


leader serbo-bosniaco ancora nel mirino di Usa e Ue dopo le ultime esternazioni filo Cremlino. Linea dura anche da Londra 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Anno nuovo, problemi vec- 
chi. E neppure lo status di 
Paese candidato all’adesione 
alla Ue sembra sia stato quel- 
la panacea che tanti auspica- 
vano fosse. Parliamo della 
Bosnia-Erzegovina, dove 
continuano a tenere banco le 
polemiche post-Giornata del- 
la Republika Srpska (Rs) - fe- 
steggiata in gran pompa dai 
serbo-bosniaci malgrado sia 
stata dichiarata incostituzio- 
nale-e altri casi che ora stan- 
no emergendo, come le pul- 
sioni atlantistiche di Saraje- 
vo.Ilfilorosso che lilega, la fi- 
gura di Milorad Dodik, lea- 
der serbo-bosniaco filorusso 
e pro-secessione, neo-presi- 
dente della Rs e vero “regi- 
sta” delle celebrazioni dello 
scorso 9 gennaio, ancora più 
provocatorie perché tenutesi 
aSarajevo Est e sempre più al 
centro della scena e delle po- 
lemiche. 

Sarebbe proprio Dodik la 
causa principale dell’instabi- 
lità in Bosnia ed ora è ormai 
giunto il momento di passare 
alla linea dura. E quanto si 
chiede da più parti, in Occi- 
dente, a partire dal Parla- 
mento europeo, dove gli eu- 
rodeputati Romeo Franz e 
Paulo Rangel, rispettivamen- 
te a capo della delegazione 
per i rapporti con Sarajevo e 
“rapporteur” per la Bosnia a 
Strasburgo, hanno parlato di 
«linee rosse» ormai superate. 
E della necessità per «la co- 
munità internazionale di an- 
dare oltre le parole e passare 
ad azioni mirate» contro Do- 
dik, colpevole di minare l’in- 
tegrità territoriale del Paese 
balcanico. Servono dunque 
«sanzioni» ad hoc, magari ri- 
tirando «fondi» europei, per 
gli «attori destabilizzanti» in 
Bosnia, per di più sostenuti 
dalla Russia, hanno chiesto i 
due, auspicando che Bruxel- 
les segua le orme già traccia- 
te nei mesi scorsi da Usa e Re- 
gno Unito. 

Posizioni europee che non 
sono isolate. Il filorusso Do- 
dik, che il 9 gennaio ha pure 
conferito una delle massime 
onorificenze serbo-bosnia- 
che a Putin, porta la Bosnia 
verso una «secessione di fat- 
to» e bisogna che il dicastero 
degli Esteri inglese valuti 


nuove mosse sanzionatorie, 
ha fatto eco la deputata con- 
servatrice britannica Alicia 
Kearns. Ma anche Washing- 
tonsiè fatta sentire, definen- 
do «deprecabile» il premio 
conferito a Putin da Dodik e 
le più recenti mosse del lea- 
der di Banja Luka azzardate 
perché spingono il Paese «su 
un percorso pericoloso». La 
Rs «si auto-distruggerà, se 
continuerà a perseguire la 
strada dell’indipedenza», 
hanno avvisato gli Usa. 
Mac'è anche di più, nel cal- 
derone, con altre diatribe 
che ben descrivono la divisio- 
ne tra pulsioni filorusse e fi- 
loccidentali in un Paese scis- 
so. Ad alimentarle, suo mal- 


Le minacce di 
punizioni però non 
sembrano intimorire 
Banja Luka 


grado, Denis Becirovic, volto 
nuovo della politica a Saraje- 
vo e neo-membro bosgnacco 
della presidenza tripartita, 
che aveva definito «immora- 
le» la consegna dell’onorifi- 
cenza serbo-bosniaca a Pu- 
tin, una posizione condivisa 
dalla ministra degli Esteri Bi- 
sera Turkovic, che per que- 
sto si è meritata la promessa 
di una «sberla» da Dodik. Be- 
cirovic, incontrando Jens 
Stoltenberg, il Segretario ge- 
nerale Nato nel suo primo 
viaggio ufficiale all’estero, 
ha proposto una «intensifica- 
zione» dei rapporti con l’Al- 
leanza. E ha evocato l’ipotesi 
che la Bosnia venga invitata 
a entrare nella Nato con pro- 
cedura rapida e una «road 
map» precisa, una mossa che 
sarebbe inevitabile nel nuo- 
vo quadro geopolitico e non 
ulteriormente posticipabile. 

La reazione di Dodik? La 
Bosnia «non va verso l’inte- 
grazione nella Nato», invisa 
ai serbo-bosniaci e nessuna 
«road map è mai passata sul 
tavolo della presidenza tri- 
partita né può passarvi». In- 
somma, l’ennesimo no pasa- 
ran, almeno finché «la Repu- 
blika Srpska sarà dentro» 
una Bosnia-Erzegovina che 
continua a non vedere un fu- 
turo “normalizzato”. — 


Un gruppo di migranti albanesi attraversano la Manica diretti nel Regno Unito 


Bufera sulle frasi razziste dell'esponente del governo britannico Jenrick 
Scoppia la guerra diplomatica. «Linciaggio verbale di un intero popolo» 


«Albanesi pericolosi, cacciamoli» 
Tirana insorge contro il ministro 


elo, anzi rabbia. E 

scontro aperto. È 

quello che si sta ina- 

sprendo  sull’asse 
tra Tirana e Londra, sempre 
più ai ferri corti per la spinosa 
questione dei migranti irrego- 
lari albanesi che, a migliaia, 
sono arrivati nel Regno Unito 
via Canale della Manica nei 
mesi passati. Problema migra- 
torio che, ricordiamo, stareb- 
be andandoverso una soluzio- 
ne definitiva dopo l’accordo 
del dicembre scorso tra Re- 
gno Unito e Albania, intesa 
che prevede di frenare gli 
sbarchi dalla Francia dando 
al contempo luce verde al re- 


spingimento della gran parte 
delle richieste d’asilo da parte 
dei cittadini albanesi, da ri- 
mandare in patria in maniera 
piùrapida. 

Mano tesa di Tirana a Lon- 
drachenonha tuttavia contri- 
buito a smorzare le tensioni 
tra le due capitali. A riaccen- 
dere le micce è stato, con un 
linguaggio non certo rispetto- 
so nei confronti degli stranie- 
ri, il ministro dell’Immigrazio- 
ne britannico, Robert Jen- 
rick, recatosi in questi giorni 
in un centro per migranti in fa- 
se d’espulsione dal territorio 
del Regno Unito. Centro, ave- 
va detto Jenrick in un video 
suFacebook, doveva sono im- 
piegate «persone fantastiche, 
che lavorano 24 ore su 24 per 


trovare gli albanesi, per fer- 
marli, caricarli su autobus, 
portarli all'aeroporto e rispe- 
dirli a Tirana». Parliamo, ave- 
va aggiunto Jenrick, «non so- 
lo di migranti illegali, arrivati 
su piccole barche cercando di 
aggirare il sistema, ma di altri 
che sono pericolosi crimina- 
li», che vanno deportati per 
rendere le «nostre comunità 
più sicure». 

Frasi arrivate alle orecchie 
della ministra albanese degli 
Esteri, Olta Xhack. «Sono 
scioccata e senza parole 
dall’udire un ministro respon- 
sabile di migranti usare un lin- 
guaggio del genere per qual- 
che miserabile voto», ha scrit- 
to su Twitter, sottolineando il 
concetto incriminato: «trova 


I serbi del Kosovo 
restano sull'Aventino 


I serbi del nord del Kosovo non 
scenderanno dal loro Aventi- 
no deciso a dicembre e non tor- 
neranno al lavoro nelle istitu- 
zioni locali kosovare finché Pri- 
stina non permetterà la crea- 
zione della Comunità delle mu- 
nicipalità serbe, prevista da ac- 
cordi tra Serbia e Kosovo risa- 
lenti a un decennio fa. 

Lo ha precisato ieri il presi- 
dente serbo Aleksandar 
Vutic, che ha sottolineato che 
i«serbi potranno tornare a es- 
sere poliziotti nel nord del Ko- 
sovo, ma solo quando avran- 
nolaloro Comunità». 

Comunità che viene tutta- 
via vista come il fumo negli oc- 
chi dal premier kosovaro Albin 
Kurti, che in diverse occasioni, 
ha ribadito chiaramente di 
non volere una nuova mini Re- 
publika Srpska in Kosovo, un 
nuovo possibile fattore desta- 
bilizzante, almeno secondo 
Pristina. (ST.GI) 


l’albanese, arresta l’albane- 
se». Parliamo di un «linciag- 
gio verbale di un intero popo- 
lo», da parte di un politico in- 
glese che sembra «dichiarare 
aperta la stagione di caccia» 
contro gli albanesi. E le espres- 
sioni di Jenrick, fatto che ha 
infuriato ancora di più Tira- 
na, arrivano solamente qual- 
che giorno dopo quelle del 
premier Sunak, che aveva in- 
vece lodato il ruolo della dia- 
spora albanese nel Regno Uni- 
to nei campi della cultura e 
dell'economia. Quelle di Jen- 
rick, invece, rievocano «tem- 
pi cupi» e «ricordi di brutali- 
tà». 

Xhacka non si è limitata al- 
le repliche via social. Il suo di- 
castero ha convocato l’amba- 
sciatore inglese a Tirana per 
consegnarli una dura nota di 
protesta in cui l’Albania fa ap- 
pello a «non usare un linguag- 
gio di odio e discriminazione 
contro gli albanesi». Circa la 
metà degli arrivi di irregolari 
nel Regno Unito via Canale 
della Manica nel 2022, svaria- 
te decine di migliaia, sono sta- 
tidi cittadini albanesi. — 

ST.GI. 
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La Media Factory audio del gruppo Gedi compie un anno il 20 gennaio 


Nei primi dodici mesi prodotte oltre cento serie con 4.349 episodi 


OnePodcast cresce 
e vola nello streaming 


con]4milionidi utenti 


L’EVENTO 


Itre 14 milioni di 

streaming mensili; 

uncentinaio abbon- 

dante di serie pro- 
dotte; 4.349 espisodi registra- 
ti. E ancora: più di 50 serie en- 
trate nelle classifiche delle 
principali piattaforme di strea- 
ming, da Spotify ad Amazon fi- 
no ad Apple e una serie candi- 
data agli “Oscar” del Podcast 
che verranno assegnati il pros- 
simo 14 marzo. Sonoinumeri 
con cui OnePodcast festeggia 
il suo primo anno di vita. La 
Media Factory che raggruppa 
tutta la produzione audio digi- 
tale del gruppo Gedi - editore 
di questo giornale - è nata il 20 
gennaio 2022 «e in dodici me- 
si ci siamo affermati come uno 
dei principali player del setto- 
re»racconta Antonio Visca, di- 
rettore podcast di Gedi che 
poi aggiunge: «OnePodcast 
da un lato ci permesso di met- 
tere insieme tutta la produzio- 
ne audio del nostro gruppo, 
dai giornali alle radio con au- 
dioarticoli e programmi on de- 
mand; dall’altro di lavorare al- 
la realizzazione di contenuti 
originali sfruttando la capaci- 
tà di una squadra di creatori 
molto eterogenea». 

Una parte della produzione 
riguarda, quindi, audioartico- 
li e programmi radiofonici on 
demand; un’altra, invece, rag- 
gruppa serie originali che ab- 
bracciano il mondo dell’infor- 
mazione così come quello 
dell’intrattenimento, ma an- 
che grandi format internazio- 
nali. «Abbiamo prodotto pod- 
castoriginali che nascono dal- 
le grandi firme del giornale» 
prosegue il manager citando 
Circo Massimo del direttore 
della Stampa Massimo Gianni- 
ni «la prima serie sulle elezio- 


ANTONIO VISCA 
DIRETTORE PODCAST 
DI GEDI 


Inunsolo anno 

ci siamo affermati 
come uno 

dei principali player 
del settore 


ni» e il DayTime della vicedi- 
rettrice Annalisa Cuzzocrea 
con l’analisi delle principali 
notizie con cui iniziare la gior- 
nata, «e ci sono anche le voci 
delle nostre radio, così come 
personaggi esterni che arric- 
chisconola nostra offerta». Co- 
me nel caso di OneMoreTime, 
il podcast di Luca Casadei nel 
quale di recente è stata intervi- 
sta la top model Bianca Balti: 
«Per ampliare l'audience inve- 
stiamo molto nell’acquisizio- 
ne dinuovi contenuti che repu- 
tiamo interessanti o nei quali 
vediamo potenziali margini di 
crescita. OneMoreTime rien- 
tra in questa categoria. Anche 
perché insieme a tutte le testa- 
te del gruppo riusciamo a ri- 
lanciare i contenuti più inte- 
ressanti di ogni intervista». 

A certificare la crescita del 
comparto è anche l’Ispos secon- 
do cui gli ascoltatori di podcast 


4.349 


Il numero di episodi 
di podcast prodotti 
lo scorso anno 

per oltre 100 serie 


Le serie entrate 
nelle classifiche delle 
principali piattaforme 


di streaming 


14 


I milioni di streaming 
raggiunti mensilmente 
dai contenuti 

di OnePodcast 


Su Youtube Elisa De Marco aveva 40mila 


follower, è arrivata a800mila 


conla serie sul crimine di OnePodcast 


IPROTAGONISTI 


La serie di Fosca Donati è l'unica italiana 


ingara per vincere un premio 


ONE 
PODCAST 
ORIGINAL 


CIRCO MASSIMO 


LO SPETTACOLO DELLA POLITICA 
MASSIMO GIANNINI (| 


Il podcast del direttore della Stampa, 


Massimo Giannini, è stato 
il primo sulle elezioni politiche 


raggiungono nel 2022 quota 
36% (circa 11,1 milioni di 
utenti trai 16-60enni, con una 
crescita di circa 1,8 milioni di 
utenti in più rispetto a un anno 
prima), con una progressione 
significativa rispetto al 31% di 
utentiregistrato nel 2021. Inol- 
tre, il pubblico dei podcast ri- 
mane marcatamente giovane 
(il 43% è composto da under 
35) conunelevatotitolo di stu- 
dio: i laureati raggiungono il 
30%, mentre i professionisti so- 
no l’11%. A dimostrazione di 
quanto sia un mercato appeti- 
bile per gli investitori. 

«Come tutti i settori in forte 
crescita, c'è tanta competizio- 
ne - prosegue Visca - le barrie- 
re all'ingresso sono relativa- 
mente basse. La piattaforme 
sono alla portata di tutti, così 
come i software di montaggio 
ei microfoni; a fare la differen- 
za è il valore aggiunto che riu- 


agli Heart Podcast Award 


PODCAST 


ORIGINAL 


vi 
UN'INCHIESTA DI MARCO MAISANO 


L'inchiesta su Unabomber realizzata 


da Marco Maisano ha convinto 
la procura di Trieste a riaprire le indagini 


sciamo a mettere: dalla produ- 
zione alla distribuzione e valo- 
rizzazione dei contenuti, pro- 
getti che sono per la gran par- 
te editoriali, mentre una parte 
ridotta è composta dai bran- 
ded content. Il fatto che “La 
mia smemo?” sia nella cinqui- 
na dei canditi all’iHeart Pod- 
cast Award nella sezione mi- 
glior podcast internaziona- 
le, l’oscar dei podcast, è un 
evento di grande soddisfazio- 
ne che conferma quanto di 
buono abbiamo fatto. Anche 
perché è l’unico prodotto ita- 
lianoin gara». 

Per Visca non ci sono dubbi 
su quali siano i motivi che ali- 
mentano la crescita del merca- 
to: «E un prodotto on demand 
che non deve essere guardato 
come la televisione. Mentre si 
ascolta una puntata si può cu- 
cinare, fare sport o guidare. 
Non c'è bisogno di stare fermi. 


E questo va incontro alle esi- 
genze degli utenti». 

Peril 2023 l’obiettivo è quel- 
lo «di proseguire il trend di cre- 
scita mensile grazie anche 
all'investimento in nuove pro- 
duzioni come il podcast di 
Concita De Gregorio che arri- 
verà nei prossimi mesi; quello 
della star di TikTok Alessia 
Lanza; del mental coach Ro- 
berto Re e del rapper Tormen- 
to. I segnali che arrivano dagli 
Stati Uniti ci confermano che 
la crescita è solo agli inizi. E la 
decisione della procura di 
Trieste di riaprire le indagine 
su Unabomber, a 16 anni di di- 
stanza dall'ultimo attentato, 
dopo i sette episodi della no- 
stra inchiesta, realizzata da 
Marco Maisano, dimostrano 
quanto il peso editoriale di 
questi progetti sia destinato 
adaccelerare». —GIU. BAL. 
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VUOI 
DIVENTARE 


PROTAGONISTA 
IN UN MONDO 
CHE CAMBIA? 


HAI TEMPO 
FINO AL 


31 GENNAIO. 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA 
E GOVERNO PER MANAGER, LAUREANDI E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola di Limes, 
giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi che ci circondano, per 
prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non accademico, arricchito dalle 
testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una formazione che spazia dalle strategie e tattiche delle 
principali potenze agli usi geopolitici della tecnologia, dell’economia, della storia fino alla cartografia 
e all’intelligence. Un percorso esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta 
agli studenti più meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 
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ECONOMIA 


ACQUISIZIONI 


Generali suarda al Sud America 
sotto la lente c’è Liberty Mutual 


Possibile interesse del gruppo triestino e di vari altri player. Il gruppo Usa 
starebbe lavorando con Jp Morgan alla vendita che vale 1 miliardo di dollari 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


Generali in pista con Zurich 
edaltri player globali per le at- 
tivitàin Sudamerica di Liberty 
Mutual. E questo lo scenario ri- 
ferito dall'agenzia Bloomberg 
secondo cui il gruppo statuni- 
tense starebbe lavorando con 
Jp Morganalla possibile vendi- 
ta degli asset, che potrebbe va- 
lere circa un miliardo di dolla- 
ri. 

Il processo di dismissione 
potrebbe aprirsi in febbraio e 
riguarderebbe nello specifico 
le attività in Brasile, Cile, Co- 
lombia ed Ecuador, che po- 
trebbero anche essere cedute 
separatamente. Generali, che 
secondo Bloomberg sarebbe 
tra i soggetti che stanno guar- 
dando il dossier, non commen- 
ta le indiscrezioni. Tuttavia -è 
stato più volte sottolineato a 
Trieste- è prassi del gruppo 
guidato da Philippe Donnet 
valutare le opportunità ove si 
presentino a patto che siano 
coerenti con la disciplina fi- 
nanziaria e strategica del grup- 
po. Liberty Mutual (tempo fa 
alcentro deirumors anche per 
una possibile vendita di attivi- 
tà in Spagna, Portogallo e Ir- 
landa) siaggiungerebbe alla li- 
sta di compagnie americane 
che hanno ultimamente cedu- 
to asset non considerati strate- 
gici. 

Liberty non è la prima com- 
pagnia Usa che rifletta sulla 
cessione di attività extra-do- 
mestiche. MetLife, che ha se- 
de a NewYork, nelluglio 2021 
ha venduto alcune attività eu- 
ropee di assicurazione sulla vi- 
ta per quasi 700 milioni di dol- 
lari all'assicuratore olandese 
NN Group. All’inizio di que- 
st’anno Liberty Mutual si è raf- 


Generali, riferisce Bloomberg, starebbe guardando alla cessione deglia asset in Sud America di Liberty 


forzata nel mercato statuni- 
tense property & casualty at- 
traverso l'acquisizione di Sta- 
te Auto Financial Corp. perun 
valore di circa 2,3 miliardi di 
dollari. 

Per quanto riguarda il fron- 
te acquisizioni il piano di Ge- 


La compagnia di 
Donnet ha 3 miliardi 
in cassa per fare 
shopping 


nerali aveva stanziato fino a 3 
miliardi di euro per fusioni e 
acquisizioni in attività assicu- 
rative e di asset management 
con vari scenari di possibili 
obiettiviin Europa, Asia e Usa. 
Le Generali in America Latina 


hanno un buon posizionamen- 
to. Sul mercato sudamericano 
le compagnie principali sono 
La CajaDe Ahorro, Seguro-Ar- 
gentina, Generali BrasilSegu- 
ros. Il mercato più grande nel- 
la Regione è l'Argentina, dove 
il gruppo è leader di mercato 
nel segmento Danni e il quar- 
to operatore in termini di pre- 
mi. Il gruppo opera anche in 
Brasile, uno dei paesi più colpi- 
ti dal Covid-19 dove il merca- 
to assicurativo Vita è stato pe- 
santemente investito dagli ele- 
vati livelli di mortalità e sini- 
stri. 

Il Cfo del Leone Cristiano 
Borean presentando agli anali- 
sti gli ultimi conti nei nove me- 
si aveva confermato quanto 
già detto dal Ceo Donnet: sul 
fronte acquisizioni il gruppo 
triestino è pronto a valutare 


opportunità . 

Come annunciato se il grup- 
ponon dovesse impiegare que- 
sto capitale in nuovi acquisti 
alla fine del piano 2022-2024 
«sarà restituito agli azionisti». 
A settembre sotto i riflettori 
dei mercati era finita l’ipotesi 
che Generali stesse esploran- 
do diversi potenziali obiettivi 
di acquisizione in Usa nel set- 
tore della gestione patrimo- 
niale come la società di investi- 
mento Guggenheim Partners. 
Per un accordo di queste di- 
mensioni, secondo vari anali- 
sti, Generali avrebbe potuto 
avere bisogno di dismettere 
Banca Generali. Fra le ultime 
mosse il rafforzamento in Por- 
togallo dopo l'annuncio di un 
accordodi distribuzione a lun- 
gotermine con Ctt Group..— 
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“È | Sezioni 
stime / perizie 


Le analisi di Wine Monitor osservatorio sul settore di Noinisna 


INDAGINE DI NOMISMA 


L'export di vino vola 
oltre quota $ miliardi 
Vendite giù nella Gdo 


BOLOGNA 


Un anno, il 2022, in «chia- 
ro-scuro» per il vino italia- 
no, in cui«a buoni risultati 
di mercato raggiunti dalle 
imprese si affiancano criti- 
cità in grado di minarne le 
prospettive future» e a un 
export che corre a quota 8 
miliardi fa da contraltare 
il calo delle vendite a volu- 
me nella Grande Distribu- 
zione Organizzata. È 
quanto emerge dalla nona 
edizione del Forum Wine 
Monitor di Nomisma. Se- 
condo le stime dell'istitu- 
to bolognese lo scorso an- 
no il vino italiano ha rag- 
giunto «gli 8 miliardi di eu- 
ro di esportazioni, con 
una progressione rispetto 
all'anno precedente del 
12%. Anche la Francia è ri- 
sultata in crescita, arrivan- 
do così a 12,5 miliardi di 
export vinicolo, mentre la 
Spagna, terzo esportatore 
mondiale, si è dovuta ac- 
contentare di un aumento 
di circa il 6%, raggiungen- 
doi3miliardidieuro». 
Inoltre, viene evidenzia- 
to, «rispetto al posiziona- 
mento di prezzo dei vini 
italiani, il differenziale esi- 
stente con quelli francesi 
permane elevato: il nostro 
prezzo medio all'export 


dei vini fermiimbottigliati 
è risultato inferiore del 
40% nell'anno appena tra- 
scorso, il medesimo gap 
esistente già dieci anni fa 
e non ancora chiuso». 
Quanto al mercato inter- 
no, si è registrata «una fles- 
sione nelle vendite dei vi- 
ni nel canale della Distri- 
buzione a Libero Servizio 
soprattutto a volume 
(-6,4% rispetto all'anno 
precedente) a fronte di un 
calo a valori dell'1,8%, seb- 
bene occorra segnalare co- 
meilivellidivendita siano 
risultati superiori (sia nei 
valori che nelle quantità) 
aquelli pre-pandemici del 
2019». 

A giudizio di Denis Pan- 
tini, responsabile Wine 
Monitor di Nomisma, «è 
indubbio come sul trend 
dell'export e delle vendite 
nelcanale Gdoin Italia ab- 
biano pesato diversi fatto- 
ricomel'inflazione, ilcam- 
bio euro-dollaro e il rallen- 
tamento economico, ma 
gli stessi andamenti sot- 
tendono anche uno sposta- 
mento nei consumi del pe- 
riodo estivo e di inizio au- 
tunno verso il fuori-casa, 
trainati altresì dalla ripre- 
sa del turismo dopo gli an- 
ni più critici della pande- 
mia». 


RISORSE UMANE 


Top Employers Italia 
ai grandi gruppi del Fvg 


TRIESTE 


Da Generali a Allianz, da 
Electrolux a Fincantieri, da 
Danieli al gruppo Hera. So- 
noigrandibig industriali e fi- 
nanziari del Nordest che han- 
no ottenuto la Certificazione 
Top Employers Italia 2023 
che individua le migliori 
aziende in Italia nel campo 
delle risorse umane. La sele- 
zione da parte del Top Em- 
ployers Institute ha certifica- 
to e riconosciuto più di 


2.052 Top Employers in 121 
Paesi nei cinque continenti. 
Perquantoriguarda Gene- 
rali il punteggio totale è au- 
mentato del 10% rispetto al 
2022, grazie ad accordi co- 
me quello sul Next Normal, 
il modello organizzativo ibri- 
do del Group Head Office 
che ha consentito di gestire 
la complicata fase della pan- 
demia. Di rilievo anche il pro- 
gramma di formazione speci- 
fica per promuovere la salu- 
te e il benessere dei dipen- 


denti. Sul versante Allianz il 
riconoscimento, come speci- 
ficato dal direttore delle ri- 
sorse umane Letizia Barbi, 
«rispecchia i nostri valori e il 
nostro impegno». Allianz in 
unanotaricorda il pacchetto 
di welfare promosso dal di- 
rettore generale Maurizio 
Devescovi: oltre allo 
smart-working, viene offer- 
ta un’ampia proposta legata 
alla salute che include la me- 
dicina preventiva e il family 
care e altre iniziative come i 
posteggi “rosa” alle dipen- 
dentiin gravidanza. Per tutti 
i dipendenti è prevista inol- 
tre la possibilità di converti- 
re il premio di risultato con 
una maggiorazione del 15% 
inunampio pacchetto di ser- 
viziwelfare. 

Il gruppo Hera presieduto 


da Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano si posiziona tra le pri- 
me tre aziende in Italia sulle 
1.600 analizzate, «grazie in 
particolare ai consistenti in- 
vestimenti in welfare, forma- 
zione e sviluppo delle compe- 
tenze: benessere delle perso- 
ne, formazione, crescita pro- 
fessionale e valorizzazione 
dei talenti sono tra i principa- 
li punti di forza del Gruppo», 
sottolinea una nota. 
Attestato anche a Fincan- 
tieri che lo aveva ricevuto an- 
che lo scorso anno. Secondo 
Top Employers «Fincantieri 
ha dimostrato di avere a cuo- 
re il benessere delle proprie 
persone e si è impegnata per 
migliorare le condizioni di la- 
voro, contribuendo così a mi- 
gliorare collettivamente il 
mondodellavoro». 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
ITALBONUS ___.. DAANCONAARADA____ ore 00.30 
ULUSOY-14 .._...._.DACESMEAPLIRAMPA _ ore 06.00 
PAQIZE | DABARIAORMEGGIO32 ore 10.00 
K-STREAM DAVENEZIAARADA ____ore_ 1.00 
INPARTENZA 
MILOS._——’—’—’—’—’DASIOTAPERPIREO ore 03.00 
PROMITHEAS DARADAPERUNKNOWN _ ore_ 08.00 
ITALBONUS _._ DAORMEGGIOS4PERVENEZIA ore 19.00 
PAQIZE DAORMEGGIO32 PER PATRASSO ore_ 20.00 
MOVIMENTI 

ITALBONUS _._.._... DARADAAORMEGGIO54 _ ore 06.00 
ULUSOY-14 DAPLTRAMPAAORMEGGI047 ore 14.00 


18 ECONOMIA 


Forza Italia vorrebbe far slittare le gare al 2025. Ma il partito della premier teme l'Ue 


Milleproroghe, scontro sui balneari 


ILCASO 


Alberto Quarati/ GENOVA 


ischia di diventare 

un nuovo fronte in- 

terno alla maggio- 

ranza la questione 
dei balneari, con Forza Ita- 
lia che si prepara a presenta- 
re un emendamento al de- 
creto Milleproroghe per far 
slittare le gare al 2025, ini- 
ziativa che si scontra con le 
cautele di Fratelli d’Italia 
che sul dossier non vuole ri- 
schiare scontri con l’Unio- 
ne europea. 

Tutto il centrodestra con- 
verrebbe sulla necessità di 
mettere mano alla questio- 
ne, anche a fronte del grido 


d’allarme delle associazio- 
ni di categoria che, da ulti- 
mo in audizione al Senato, 
hanno chiesto uno sposta- 
mento in avanti nelle more 
della mappatura delle 
spiagge. Sul tema, però, il 
governo «sta valutando», si 
spiega da fonti dell’esecuti- 
vo, perché la proroga an- 
drebbe collegata a una 
«operazione fruttuosa», 
non fine a se stessa, che evi- 
ti di incorrere in possibili ri- 
lievi della Ue legati alla di- 
rettiva Bolkestein. Esiste, 
però - viene fatto rilevare 
dalla maggioranza - anche 
un tema di carattere tecni- 
co visto che il Milleproro- 
ghe, per sua natura, preve- 
de semplicemente la possi- 
bilità, di spostare in avanti 


untermine, pena l’inammis- 
sibilità della proposta di mo- 
difica. Va dunque sciolto 
questo nodo in vista anche 
della scadenza del termine 
per gli emendamenti, do- 
mani alle 12. Per questo ieri 
si sono susseguite riunioni 


di maggioranza sul provve- 
dimento. L’idea - secondo 
quanto viene riferito da fon- 
ti parlamentari - è quella di 
contingentare a 200 il nu- 
mero degli emendamenti a 
disposizione dei gruppi con 
una distribuzione legata, 


come avvenuto anche per 
altri provvedimenti, anche 
alpeso parlamentare. Il cen- 
trosinistra intanto affila le 
armi in vista del prosieguo 
dell’esame parlamentare. 


POS, IL PIANO 


Il governo però non vuole 
mollare sul tema Pos: al mi- 
nistero dell'Economia è già 
partito illavoro per dare una 
copertura ai piccoli commer- 
cianti e ai tassisti. L’ obietti- 
vo è stato genericamente 
già fissato in manovra, dove 
è prevista la possibilità di un 
sostegno alle attività che 
hanno un fatturato fino a 
400 mila euro. Il tentativo 
dell’esecutivo è di azzerare 
le commissioni per le spese 
fino a 15 euro, e di ottenere 
un calmieramento per quel- 
letrai15ei30euro. Perarri- 
vare all’obiettivo, il governo 
deve però mettere d’accor- 
do banche, gestori dei circui- 
tie gestori dei Pos. — 
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FUMATA NERA AL VERTICE 


Nessun accordo 
Ibenziani vanno 
verso la serrata 


Lo sciopero dei benzinai pro- 
clamato peril 25 e 26 gennaio 
resta convocato. Il nuovo con- 
fronto con il governo, ieri al 
ministero delle Imprese e del 
made in Italy, non ha infatti 
sciolto i nodi posti dalle asso- 
ciazioni di categoria, che con- 
testano diversi contenuti del 
decreto sulla trasparenza dei 
prezzi varato la scorsa setti- 
mana dal governo. L’esecuti- 
vo proverà una mediazione 
in extremis domani, con un 
nuovo vertice. I rilievi dei ge- 
stori dei distributori restano 
soprattutto sulle modalità di 
comunicazione del prezzo 
medio nazionale a tutela dei 
consumatori e sull’entità del- 
le sanzioni per le eventuali 
violazioni ritenute eccessive. 
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ATTUALITÀ 19 


ROMA NON HA BISOGNO 


DI DIVENTARE REGIONE 


elle dichiarazioni del Governo è 

riapparso il progetto per conferire 

alla città diRomailrango di Regio- 

ne dotandola di potere legislativo 
al pari delle Regioni a statuto ordinario o 
forse anche di più, magari anticipando così 
quella autonomia differenziata invocata 
da anni dalVeneto e dalla Lombardia e tan- 
to contestata dalle Regioni del sud e da va- 
sti ambienti politiciromani. 

Viene ripreso quindi il progetto costitu- 
zionale della precedente legislatura, già ap- 
prodato al Parlamento, poi decaduto perlo 
scioglimento delle Camere. Sulla scena isti- 
tuzionale, dunque, si confronteranno tre ri- 
forme: il presidenzialismo, sostenuto dalla 
attuale Premier; l'autonomia differenziata 
per la quale il Ministro per le Regioni ha 
inoltrato a Palazzo Chigi il relativo disegno 
dilegge; ilprogetto per Roma-Regione. 

Anzi è probabile che se ne aggiungerà un 
altro pure esso originato nella passata legi- 
slatura, per riconoscere costituzionalmen- 
te l'“insularità”, quasi che gli statuti specia- 
li di Sicilia e Sardegna, pure essi leggi costi- 
tuzionali, non la prevedessero di già con i 
relativi poteri, funzioni e, soprattutto per 
la Sicilia, amplissimi benefici e vantaggi fi- 
nanziari. 

E’ legittimo chiedersi quanto tempo sarà 
necessario per sbrogliare questo che appa- 
re come un ingorgo inusitato. Il solo con- 
fronto trai due temi principali, presidenzia- 
lismo ed autonomia differenziata, appare 
tutt'altro che facile da risolvere almeno a 
sentire i principali attori. Ma al di là dei te- 
mi minori come l’insularità che appaiono 
più di bandiera che di sostanza, andrebbe- 
ro approfondite le motivazioni per creare 
la ventunesima regione, la Regione roma- 
na. 

La capitale gode, sin dal 2009, di una leg- 


GIOVANNI BELLAROSA 


ge che, oltre a prevedere finanziamenti 
esclusivi, le conferisce un ordinamento spe- 
ciale ed assegna agli organi capitoli ulterio- 
ri importanti funzioni quali, tra le altre, la 
valorizzazione dei beni storico artistici, 
obiettivo cui anelano anche le Regioni del 
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IFori Imperiali e dietro il Colosseo 


nord nell’ambito della autonomia differen- 
ziata sin qui negata. A ciò devono aggiun- 
gersi gli interventi legislativi singolari e 
straordinari per sopperire all’ingente debi- 
to accumulato dalla capitale, trasferendo- 
lo al bilancio nazionale, cioè a carico delle 


realtà virtuose del Paese. 

Se qualcosa non funziona, ciò appare di- 
pendere, quindi, non già dalla carenza di 
strumenti giuridici e diriconoscimenti spe- 
ciali bensì dalla inadeguatezza della sua 
amministrazione, anzi delle diverse ammi- 
nistrazioni comunali succedutesi nei de- 
cenni, che le cronache hanno ben eviden- 
ziato. A prescindere da ciò, è legittimo poi 
chiedersi cosa potrà cambiare attribuendo 
aduna ulteriore Assemblea il potere di fare 
leggi regionali che si aggiungeranno a quel- 
le nazionali, a quelle della regione Lazio e 
ai provvedimenti delle municipalità di Ro- 
ma. 

Vaosservato inoltre che conferire il pote- 
re legislativo appare quanto meno fuori 
tempo nel senso che le funzioni delle as- 
semblee regionali, di tutte le assemblee 
ben inteso, sono oggi ridotte e compresse 
dopola riforma, nel 2001, dell’articolo 117 
della Costituzione, modifica solo apparen- 
temente “federalista”, a causa della strari- 
pante pervasività delle competenze esclusi- 
ve dello Stato elencate al secondo comma 
dell’articolo, come poi interpretate estensi- 
vamente dalla Corte costituzionale. 

Gli articoli 117 terzo comma che defini- 
scono le materie di legislazione concorren- 
te e sesto comma che riconosce alle Regio- 
ni poteri regolamentari sin qui inesplorati, 
dovrebbero dunque indurre non già a con- 
fondere Enti che la Costituzione invece 
vuole chiaramente distinguere, ma piutto- 
sto a ripensare, anche a fronte del progetto 
di autonomia differenziata di cui si parla, il 
ruolo e la figura del legislatore regionale in 
senso generale, così da ritrovare una più ap- 
propriata e chiara collocazione della legge 
regionale nell’ambito della gerarchia delle 
fontinormative. — 
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a “guerra delle targhe” ha riportato 

l'attenzione sulla perdurante situa- 

zione di crisi tra Kosovo e Serbia, po- 

tenzialmente esplosiva. La tregua 
raggiuntain extremis nonlascia spazio all'ot- 
timismo, visto anche il contestuale aspetto 
inquietante delle dimissioni in massa dei di- 
pendenti pubblici di etnia serba nelle aree 
kosovare in cui quest'ultima costituisce la 
maggioranza della popolazione: poliziotti, 
giudici, guardie di frontiera, funzionari di 
varie amministrazioni, oltre ai rappresen- 
tanti della Minoranza serba al Parlamento 
diPristina. 

L’azione delle Autorità kosovare finalizza- 
ta alle necessarie sostituzioni e la prospetti- 
va di imminenti elezioni suppletive a livello 
locale e parlamentare hanno fatto salire la 
tensione in prossimità di un punto di rottu- 
ra, con la minaccia esplicita di Belgrado di 
un intervento diretto oltre confine di mille 
operativi tra polizia ed esercito, richiaman- 
do una risoluzione del Consiglio di Sicurez- 
za Onu. Inaltre parole, dopo vent’anni, i pro- 
blemidi fondo appaiono irrisolti. 

Sotto questo profilo appare sintomatico 
che il piano “segreto” elaborato da Germa- 
nia e Francia, per una soluzione del conflit- 
to, sia rimasto lettera morta. In quest'ultimo 
documento sarebbe stata espressamente ri- 
chiamata la “inviolabilità dei rispettivi confi- 
ni” tra Serbia e Kosovo nonché la “integrità 
territoriale reciproca": condizioni inaccetta- 
bili per Belgrado e certamente non barattabi- 
licon un eventuale percorso agevolato sulla 
strada di una futura adesione alla Ue unita- 
mente ad apporti finanziari più o meno in- 
genti. 

Dato l’attuale quadro di riferimento euro- 


NON TROVA SBOCCHI 
LA CRISTIN KOSOVO 


GIORGIO ROSSO CICOGNA 


peo, non sembra irragionevole interrogarsi 
suquanto sia veramente irrinunciabile la va- 
lenza di questi due principi “fondamentali” 
deldiritto internazionale: forse la perduran- 
te situazione sul terreno, dopo vent'anni di 
immobilismo, ne giustificherebbe una rivisi- 
tazione insenso creativo. 


La guerra delle targhe in Kosovo 


Razionalmente non si può escludere che 
la strategia dei piccoli passi perseguita fino- 
ra, contando sultrascorrere deltempo come 
fattore di mitigazione, non porterà da nessu- 
na parte. Nella fascia settentrionale del terri- 
torio kosovaro, dove la popolazione è in lar- 
ga maggioranza di etnia serba, la conviven- 


zatra serbi e albanesi è tuttora contraddistin- 
tadadafortitensioni. 

Sipuò alloraimmaginare una provocazio- 
ne intellettuale nella ricerca di una soluzio- 
ne duratura, che potrebbe essere alla fine ac- 
cettata da Belgrado da Pristina nonché dalle 
popolazioni direttamente interessate: ipo- 
tizzare la cessione alla Serbia del territorio 
ad essa contiguo abitato prevalentemente 
dalla propria etnia, in cambio del riconosci- 
mento della piena indipendenza del Kosovo 
residuo. 

L'operazione dovrebbe essere completata 
da due misure fondamentali. In primo luo- 
go, l'adozione di uno statuto sulle Minoran- 
ze con adeguate garanzie europee; in secon- 
do luogo, la creazione di un fondo rotativo 
che gestisca la compravendita a valori di 
mercato di immobili ed altre attività econo- 
miche da "abbandonare"in vista dei prevedi- 
bili trasferimenti di popolazione: da parte 
degli albanesi a Nord e, rispettivamente, dei 
serbi a Sud del nuovo confine, nonché il fi- 
nanziamento eventuali acquisizioni da par- 
te di nuovi insediati subentranti. La Banca 
Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo 
(Bers) di Londra potrebbe svolgere un ruolo 
di capofila in questo quadro. 

Si può anche immaginare che un negozia- 
to costruttivo e dettagliato tra le Parti, pro- 
mosso e sostenuto dalla Ue, potrebbe anche 
cogliere l'obiettivo collaterale di forzare un 
avvicinamento dei due contendenti alle re- 
gole di comportamento che prevalgono in 
Europa, a tutto vantaggio di una vera pro- 
spettiva di Allargamento che coinvolga en- 
trambi. — 

* già Segretario Generale Vicario 
Iniziativa Centro Europea INCE 
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DiellieTalali, saLvi 


PELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


L'imprenditore 


Fabio Galgaro, triestino, 66 an- 
ni, è un imprenditore che in pas- 
sato operava nel settore dell'ar- 
redamento di interni delle bar- 
che di lusso. Galgaro ha anche 
una passione politica ed è stato 
più volte candidato con le liste 
di centrodestra: Start-up e Fra- 
telli d'Italia, di cui è rappresen- 
tante in Seconda circoscrizio- 
ne. 


L'agguato nel buio 


La vittima è stata sicuramente 
presa di mira. Non è una rapina 
"casuale": gli investigatori so- 
no certi che Galgaro sia stato pe- 
dinato. Il malvivente (che proba- 
bilmente ha agito con un compli- 
ce) prima di colpire ha osserva- 
to le abitudini del sessanta- 
seienne triestino. Poi si è nasco- 
sto nel cortile in cui si trova l'abi- 
tazione dell'imprenditore triesti- 
no. 


Gli orologi di lusso 


L'osservazione, il pedinamento, 
l'agguato nel buio, le minacce con 
un'arma e il furto del Rolex rappre- 
sentano il modus operandi dei ra- 
pinatori che in questo ultimo an- 
no hanno messo a segno vari col- 
pi analoghi. Per questo motivo gli 
investigatori ritengono di trovarsi 
nuovamente dinnanzi alla "ban- 
da del Rolex" che stavolta ha agi- 
to con una pistola vera. 


LE IMMAGINI 


Le prime 
indagini 
sotto la pioggia 


Il nastro biancorosso a delimita- 
re la scena del crimine e le pri- 
me indagini compiute sotto la 
pioggia battente lunedì sera a 
Rupinpiccolo da parte degli in- 
vestigatori della Polizia di Sta- 
to, qui con il supporto dei Vigili 
del fuoco. Fotoservizio di Massi- 
mo Silvano 


«Coslilbandito è fuggito 
dopo aver sparato» 
Massima allerta in Carso 


Una vicina di casa ha visto un uomo allontanarsi: «Abbiamo sentito un colpo, 
pensavamo a un botto di Capodanno». Intensificati controlli e posti di blocco 


Gianpaolo Sarti 


C'è un testimone. Un testimo- 
ne che ha visto il rapinatore 
fuggire dopo aver sparato 
all'imprenditore triestino Fa- 
bio Galgaro davanti alla sua 
villetta al civico 23 di Rupin- 
piccolo. «Sì — racconta il vici- 
nodicasa della vittima, un cin- 
quantenne che chiede l’anoni- 
mato-all’improvviso io e mia 
moglie abbiamo sentito un 
colpo in giardino. In un primo 
momento pensavamo a un 
botto di Capodanno. Mia mo- 
glie è uscita a vedere... c’era 
Fabio che urlava “aiuto” e un 
uomo che scappava nell’oscu- 
rità. Correva via in direzione 
dellastrada...». 

L’uomo aveva un cappuc- 
cio che gli copriva la testa. Ha 
sparato contro Galgaro, pren- 
dendolo alla gola. La pallotto- 
la è uscita dalla schiena, a li- 
vello dorsale, senza intaccare 
organi vitali. Un miracolo. 
L'imprenditore triestino, 66 
anni, con un passato da arre- 
datore di interni delle barche 
di lusso, più volte candidato 


nelle liste di centrodestra, ora 
è ricoverato in Medicina d’ur- 
genza. Le condizioni sono in 
lieve miglioramento. 

Dopo aversparato il rapina- 
tore ha strappato il Rolex che 
Galgaro teneva al polso. E que- 
sta dell'orologio di valore è la 
pista che la Mobile, coordina- 
ta dal pm Lucia Baldovin, sta 
ora battendo. La “banda dei 
Rolex”, già protagonista di al- 
tri colpi a Trieste nell’ultimo 
anno, è ritornata in azione. 
Con armi vere. Il prefetto Pie- 
tro Signoriello ha rafforzato 
le misure di sicurezza e ha con- 
vocato per oggi un tavolo con 
Questura, Carabinieri, Guar- 
dia di finanza e Polizia locale. 
Sono aumentate le pattuglie. 
Controlli. Posti di blocco. 


ILGIALLO DEL BOSSOLO 


La Mobile ieri è tornata anco- 
ra sulla scena del crimine alla 
ricerca di tracce, segni. Qual- 
siasi cosa che possa risultare 
utile alle indagini. A comincia- 
re dal bossolo della pallottola 
esplosa. Che però non è stato 
rinvenuto. La pioggia di que- 


sti ultimi due giorni, e quindi 
ilfango, dicerto nonaiuta. 


LA COLLUTTAZIONE 


Mano a mano che passano le 
ore emergono altri particolari 
sull’aggressione. Particolari 
che lo stesso Galgaro, sebbe- 
ne ferito, è riuscito a spiegare 
per sommi capi mentre veni- 
va soccorso. Innanzitutto sul- 
la dinamica dell’episodio. Ec- 
colascena: il sessantaseienne 
parcheggia nel giardino ac- 
canto a casa la sua vettura, 
una Bmw X3. Percorre qual- 
che metro e, proprio quando è 
vicino al cancello della pro- 
pria abitazione, viene assalito 
dal malvivente rimasto nasco- 
sto albuio fino a quel momen- 
to. Forse nella legnaia del cor- 
tile. «Dammi i soldi. Dammi i 
soldi. Dammi i soldi», gli ripe- 
te quell'uomo incappucciato 
earmatodi pistola. «Fabio—ri- 
ferisce il vicino — ci ha raccon- 
tato di aver risposto di non 
avere soldi ... e che si è difeso 
buttando il cellulare contro 
l'aggressore». Poi è partito lo 
sparo. Dall’alto verso il basso, 


leri la Mobile è tornata 
sul posto alla ricerca 
di ogni traccia utile: 
non è stato ancora 
rinvenuto il bossolo 
della pallottola 


Il prefetto Signoriello 
ha rafforzato le misure 
di sicurezza 

e convocato per oggi 
un tavolo con tutte 

le forze dell'ordine 


Il questore Ostuni: 
«E chiaro che la pista 
è quella dei Rolex» 

Il procuratore 

De Nicolo: «Vicenda 
sconcertante» 


conla pallottola che è passata 
dal collo a metà schiena: il ses- 
santaseienne era dunque a ter- 
rainquelmomento. O comun- 
que chinato. L’uomo potreb- 
be avere un accento dell’Est. 


ISOCCORSI 


Il botto attira l’attenzione dei 
vicini. Sono loro a soccorrere 
in giardino Galgaro. «Era chi- 
nato a terra... diceva “mi han- 
no sparato”...». I vicini lo por- 
tano a casa loro e chiamano il 
112. Poil’arrivo della Polizia e 
dell’ambulanza. E la corsa in 
ospedale. 


LE INDAGINI 


Il malvivente con ogni proba- 
bilità era accompagnato da 
un complice che lo attendeva 
inauto. Possibile che fosse po- 
sizionato proprio nella strada 
attigua, quella principale che 
taglia in due il borgo carsico. 
Perché è lì che è fuggito, stan- 
do alla testimonianza della vi- 
cina che l’ha visto dileguarsi. 
La Mobile acquisirà tutte leim- 
magini delle telecamere posi- 
zionate nella zona. 


I CONTROLLI 


La Prefettura ha ordinato 
un’intensificazione delle pat- 
tuglie nel territorio provincia- 
le. Il livello di allarme è alto. 
Labanda potrebbe colpire an- 
cora. «Considerando che ci so- 
no stati altri gravi episodi che 
hanno avuto come vittime per- 
sone proprietarie di Rolex—af- 
ferma il questore Pietro Ostu- 
ni-è chiaro che è quella è la pi- 
sta. Ma stavolta non è stata 
usata una pistola a salve». Il 
procuratore Antonio De Nico- 
lo è stato messo subito al cor- 
rente dell’accaduto: «Vicenda 
sconcertante — osserva — so- 
prattutto per l’uso di un'arma 
da sparo vera. L'attenzione è 
massima».— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Arrestato dalla Polizia 


La Polizia ha intercettato e arre- 
stato sloveno 30enne destinata- 
rio di un ordine di carcerazione 
perlesioni e resistenza a pubbli- 
co ufficiale ad Azzano Decimo. 


AterinV circoscrizione 


«Più servizi e aree verdi» è l'istan- 
za emersa nel corso del confronto 
tra rappresentanti della V circo- 
scrizione e Ater. Ne dà notizia 
Giorgio Cecco (Lista Dipiazza). 
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Cimitero di Sant'Anna 


Si terrà oggi la conferenza stam- 
pa di presentazione dell'avvio 
dei lavori di esecuzione della sca- 
la di collegamento tra i campi 15 
e38 del cimitero di Sant'Anna. 


La rapina a Rupinpiccolo 


I 


Le parole della sindaca di Sgonico, Hrovatin 


«Un fatto sconvolgente 
Rinforzeremo nell’area 


la rete delle telecamere» 


LA SINDACA 
ono sconvol- 
ta». E questa 
la primae istin- 


tiva reazione, 
ilgiorno dopo la rapina di Ru- 
pinpiccolo, di Monica Hrova- 
tin, sindaco di Sgonico. «L’e- 
pisodio è avvenuto prima 
dell’ora di cena, cioè in un 
orario nel quale sono molte 
le persone che fanno ritorno 
acasa—evidenzia—che popo- 
lanole strade, che si possono 
incontrare in unterritorio co- 
me il nostro. Questo - sottoli- 
nea-conferma che l’autoreo 
gli autori della rapina non 
hanno scrupoli, sono sicuri 
di ciò che fanno. Appena so- 
no stata avvisata di quanto 
accaduto - racconta — mi so- 
no messa a disposizione del- 
le forze dell’ordine e di quan- 
ti stanno indagando sull’ac- 
caduto. La cosa che mi inte- 
ressava sapere innanzitutto 
— spiega la sindaca di Sgoni- 
co-eralostato di salute di Fa- 
bio Galgaro. Appena ho ap- 
preso che era fuori pericolo, 
mi sono dedicata a tutte le in- 
combenze del caso, che sono 
molte. Appena sarà possibile 
— annuncia — andrò a far visi- 
ta al nostro concittadino per 
esprimergli la solidarietà del- 
lanostra comunità». 
ASgonico una rapina ama- 
no armata non era mai avve- 
nuta, si erano però verificati 


MONICA HROVATIN 
AL SECONDO MANDATO AL VERTICE 
DEL COMUNE DI SGONICO 


furti di vario genere. «Nelle 
villette isolate — riprende 
Hrovatin — ogni tanto abbia- 
mo dovuto registrare furti 0 
tentativi di furti. Un paio di 
anni fa c’era poi stato l’assal- 
to al bancomat situato pro- 
prio nei paraggi del Munici- 
pio—prosegue—ma non c'era- 
no mai stati episodi di questa 
gravità, con sparatorie ai 
danni dei residenti. Di certo 
— promette — intensifichere- 
mo i controlli e, soprattutto, 
potenzieremo la rete di vi- 
deocamere distribuite sul ter- 
ritorio, perché questa è un’ar- 
ma con la quale possiamo di- 
fenderci. Conto poi sulla soli- 
darietà delle persone — con- 
clude— che sul Carso è molto 
forte, perciò invito tutti a se- 
gnalare qualsiasi situazione 
di possibile rischio possa veri- 
ficarsi». — 

U.SA. 
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IL PRESIDENTE DELL'AULA 


«Vicini al ferito» 


Esprime «sconcerto» il presi- 
dente del Consiglio comunale di 
Trieste, Francesco Panteca, in 
relazione alla rapina. «Il nostro 
territorio — scrive — per molti an- 
ni è rimasto estraneo a episodi 
di violenza di cui, in questo ca- 
so, è stato vittima un consiglie- 
re circoscrizionale dell'altipia- 
no. Esprimiamo preoccupazio- 
ne e vicinanzaal consigliere». 


LA SEGRETARIA DEL PD 


«Mmaccettabile» 


«Nessuno dovrebbe subire ag- 
gressioni né rischiare la vita 
per una rapina». Questo il com- 
mento della segretaria provin- 
ciale del Pd, Caterina Conti. 
«Dovrebbero essere riconside- 
rate le misure previste nell'ac- 
cordo del 2018 abbandonato 
dalla giunta Fedriga — aggiun- 
ge infine Conti — che prevede- 
vaazioni partecipate e di vicina- 
to». 


IL SINDACALISTA DEL SIULP 


«Servono agenti» 


«L'unica azione possibile per 
combattere la dilagante piaga 
della violenza consiste nell'iniet- 
tare nuova linfa all'interno delle 
forze di Polizia, assumendo gio- 
vani con procedure selettive ri- 
gorose, tagliando competen- 
ze». Questa l'opinione espres- 
sa da Fabrizio Maniago, segreta- 
rio regionale del sindacato 
Siulp. 


La preoccupazione degli abitanti per il crescendo di episodi di cronaca 
a iniziare dall'assalto con l'esplosivo al bancomat di Sgonico nel '21 


C'è paura sull'altipiano: 
«Una volta lasciavamo 
le chiavi sotto lo zerbino 


Ora qui g 


LEREAZIONI 


UGO SALVINI 


aura, rabbia, impo- 
tenza. È scosso l’ani- 
mo dei residenti di 
Sgonico e dell'intero 
Carso triestino all'indomani 
del gravissimo fatto di san- 
gue accaduto a Rupinpicco- 
lo, frazione dello stesso Co- 
mune di Sgonico, dove l’altra 
sera un rapinatore ha sparato 
a Fabio Galgaro per potergli 
strappare unorologio di valo- 
re dal polso. Un episodio che 
fa seguito, in un drammatico 
crescendo, ad altri inquietan- 
ti fatti di cronaca che hanno 
interessato intempi recenti la 
zona, a cominciare dall’assal- 
to con l’esplosivo al banco- 
mat del Municipio di Sgonico 
nella primavera del 2021. Ma 
stavolta sono comparse le ar- 
mi, usate per di più contro un 
residente, e la popolazione 
nonsi sente più al sicuro. 
«Una persona esce tranquil- 
lamente di casa magari per 
andare nel proprio orto—spie- 
ga Gino, che abita a poche de- 
cine di metri dall'abitazione 
di Galgaro, mentre porta lui 
stesso sotto braccio una cas- 
setta di ortaggi — e improvvi- 
samente si trova davanti un 
malvivente. Quanto capitato 
a Fabio è terribile. Se non ci 
fosse stata la sua dirimpettaia 
a intervenire e a chiamare su- 
bito aiuto, forse oggi sarem- 
moquiacommentare un omi- 
cidio. La situazione sul Carso 
è radicalmente cambiata ri- 
spetto a pochi anni fa, quan- 
dosi potevano tranquillamen- 
te lasciare le chiavi sotto lo 
zerbinodicasa, avvisando ivi- 
cini. Oggi è necessario inseri- 
re l'allarme anche se si va a 
farla spesa». «Sono molto spa- 
ventata — confessa Dionella, 
che abita dall’altra parte del- 
la strada rispetto all’abitazio- 
ne di Galgaro — al punto che 
non ho dormito. E da tempo 
che vediamo gente strana 
camminare a piedi nella no- 
stra piccola frazione. Un gior- 
no ho anche chiesto a questi 
sconosciuti cosa facessero, 
ma non mi hanno risposto e 
di più non ho potuto fare. Ve- 
diamo quasi ogni giorno pas- 
sare per di qua pure i migran- 


IL LUOGO DEL CRIMINE E | RESIDENTI 
ILPUNTO DELL'ASSALTO (M. SILVANO) 
E GINO E DIONELLA CHE ABITANO INZONA 


La prima cittadina 

di Monrupino 
Kosmina: 

«Invito tutti 

a segnalare qualsiasi 
situazione sospetta» 


ti, ma sono tranquilli. Non è 
diloro che abbiamo paura». 
Larapinaha suscitato scon- 
certo anche nei rappresentan- 
ti istituzionali. «Al collega va 
tutta la nostra solidarietà — di- 
ce Nives Cossutta, presidente 
della Seconda circoscrizione, 
di cui Galgaro è consigliere — 
esonocerta che saranno mes- 
si in atto tutti gli sforzi per in- 
dividuare i responsabili e per 
prevenire ulteriori episodi co- 
sì gravi, che colpiscono, oltre 
ai diretti interessati, anche 
l’intera comunità». «Siamo 
sconvolti — sottolinea Tanja 
Kosmina, sindaco di Monrupi- 


lra gente strana» 


cati 


no, Comune che confina con 
quello di Sgonico — perché si- 
tuazioni di questo tipo sul Car- 
sononsi erano mai verificate. 
Cercheremo di fare rete coni 
colleghi sindaci dell’altipiano 
e con le forze dell'ordine, per 
garantire maggiore sicurezza 
ai nostri concittadini, utiliz- 
zando al meglio le telecame- 
re e la tecnologia a nostra di- 
sposizione. Invito tutti a se- 
gnalare qualsiasi elemento 
possa destare preoccupazio- 
ne». «Enecessario implemen- 
tare i sistemi di videosorve- 
glianza e favorire, anche at- 
traverso protocolli d’intesa, 
la formazione di gruppi di 
controllo di vicinato per raf- 
forzare l’efficacia dei servizi 
sul territorio», sostiene il con- 
sigliere regionale della Lega 
Giuseppe Ghersinich: «Com- 
plice l'apertura dei confini di 
Stato con la ex Jugoslavia e 
l’immigrazione senza regole, 
il territorio di Trieste non è 
più un'isola felice. L'assenza 
dei controlli ai valichi ha aper- 
to molteplici possibilità di fu- 
gaaicriminali».— 
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22 TRIESTE 


L'EVENTO SPORTIVO INVERNALE 


In piazza Unita sfilata 
di giovani atleti europei 
per l'apertura di Eyof 


Sabato la cerimonia con partenza dalla Marittima 
Previste gare in tutta la regione e nei Paesi confinanti 


Giovani atleti d’ogni nazione a 
Trieste per gli sporti invernali: 
sabato sarà piazza Unità d’Ita- 
lia, infatti, a ospitare la cerimo- 
nia di apertura di “Eyof Fvg 
2023” European Youth 
OlympicFestival- evento spor- 
tivo giovanile di sportinverna- 
li (sci alpino, biathlon, cross 
country, curling, pattinaggio 
artistico, freestyle skiing, ski 
cross, hockey su ghiaccio, 
short track, salto con gli sci, sci 


alpinismo, snowboard alpino 
ecross, snowboard di freestyle 
ecombinata nordica). 
Entusiasta all’idea il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga: «Si alzerà fra po- 
chi giorni il sipario sul festival 
olimpico invernale della gio- 
ventù europea del Fvg Eyof 
2023, evento internazionale 
dedicato ai giovani, ai valori 
dello sport e agli ideali olimpi- 
ci; un grande evento sul territo- 


Il presidente Fedriga: 
«Vetrina importante 
peril Fvg. Accogliamo 
47 delegazioni» 


Saranno presenti 
anche i rappresentanti 
dell’Ucraina 

Le competizioni dal 21 


L'allestimento di piazza Unità per la cerimonia di Eyof 2023. Silvano 


rio, importante vetrina per la 
nostra regione. A pochi giorni 
dalla cerimonia ufficiale, sia- 
mo pronti ad accogliere le 47 
delegazioni sportive accredita- 
te europee, presente anche 
quella ucraina, che partecipe- 
rannoalla kermesse». 
Igiovaniatleti, da14a 18 an- 
ni, gareggeranno in 14 discipli- 
ne dal 21 al 28 prossimi in 11 
sedi di gara fra poli sciistici re- 
gionali (Claut, Sappada, Forni 


Avoltri, Forni di Sopra, Pianca- 
vallo, Pontebba, Tarvisio e lo 
Zoncolan) e delle confinanti 
Slovenia e Austria (Planica e 
Spittal) con Udine che ospite- 
rà all’Ente fiera il torneo di hoc- 
key. «Un festival sportivo — ha 
detto Fedriga — che regalerà 
grandi emozioni e porterà rica- 
dute positive al territorio an- 
che per visibilità: nelle giorna- 
te di Eyof si racconterà non so- 
lo un evento sportivo ma l’inte- 


Il 80 si chiudono le iscrizioni per l'anno scolastico 23-24. Ecco come gli istituti si contendono 
i potenziali nuovi arrivi fra "open day'' ed ex studenti e attuali allievi nel ruolo di testimonial 


Laboratori, viaggi, nuovi corsi: 
superiori a caccia di matricole 


IL RUSH FINALE 


MICOLBRUSAFERRO 


resentazioni all’inter- 

no degli istituti, video 

promozionali, “open 

day” con visite guida- 
te, testimonianze di ex studen- 
tieattuali iscritti utili a convin- 
cere le potenziali matricole. E 
poi l'esaltazione di laboratori, 
corsi innovativi, spazi studio 
extra-lezione, aule sempre più 
moderne, strumenti tecnologi- 
cie viaggi all’estero. Ein pieno 
svolgimento la “battaglia” del- 
le superiori della città, a colpi 
di offerte didattiche e propo- 
ste di un certo “appeal”, perac- 
caparrarsi gli studenti che stan- 
no finendo la terza media e 
che a settembre inizieranno 
appunto la scuola secondaria 
di secondo grado. Le iscrizioni 
sono iniziate il 9 gennaio e si 


concluderanno il 30 di questo 
stesso mese. Sono giornate de- 
cisive, quindi, per chi deve sce- 
gliere l’indirizzo formativo do- 
pole medie. Iniziative e incon- 
tri promossi dai singoli istituti 
sono partiti già a dicembre, 
per concludersi proprio in que- 
sti giorni, mentre i vari siti in- 
ternetdiriferimento sono stati 
arricchiti con filmati e appro- 
fondimenti. 

Eccone alcuni esempi. Tra i 
punti di forza evidenziati da Ti- 
ziana Napolitano, dirigente 
scolastica del Fabiani-Deled- 
da, c'è il corso quadriennale in 
“biotecnologie sanitarie”, che 
consente di diplomarsi con un 
annodi anticipo: «E uno dei no- 
stri elementi di innovazione. E 
mercoledì 18 (oggi per chi leg- 
ge, ndr) saranno gli stessi stu- 
denti che hanno frequentato il 
percorso quest'anno a raccon- 
tarlo ai giovani interessati. Su 
questa formula abbiamo cre- 
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Un gruppo di studenti mentre entra in una scuola della città 


duto molto, facendo parlare i 
ragazzi che già hanno vissuto 
la scuola affinché possano de- 
scrivere la loro esperienza ai 
ragazzini delle medie. In più 
abbiamo anche aperto le porte 
dei laboratori in diverse gior- 
nate. Agli “open day” abbiamo 
avuto finora una partecipazio- 
neenorme, sono arrivati in tan- 


tissimi. Poi vedremo quanti di 
questi ci sceglieranno». 

Cesira Militello, preside del 
Petrarca, sottolinea invece co- 
meilliceo abbia «da sempre co- 
me elemento di forza l’accom- 
pagnamento degli studenti, 
con attività di supporto in tut- 
te le forme, come ad esempio 
uno sportello dedicato. In que- 


sto periodo abbiamo ricordato 
inoltre le esperienze all’estero 
programmate, come viaggi di 
istruzione e scambi, e anche la 
novità introdotta quest'anno 
conilprogetto “Kosmos”, un’o- 
ra di storia dell’arte in più, at- 
traente perché consentirà tan- 
te uscite sul territorio, pure 
contrasferte lontane. Il percor- 
so è presentato sul nostro sito 
anche con unvideo adhoc». 

Maria Cristina Rocco, alla 
guida del liceo Oberdan, evi- 
denzia «il ruolo del sostegno al- 
lo studio soprattutto per il 
biennio. E poi i risultati ottenu- 
ti dai nostri ex studenti sono il 
miglior biglietto da visita, per- 
ché dimostrano la qualità 
dell’offerta formativa». Al San- 
drinelli-Da Vinci Carli l’obietti- 
vo è stato quello di «far passa- 
re il messaggio che la scuola 
fornisce competenze sia per 
continuare gli studi all’Univer- 
sità, sia per entrare subito nel 
mondo del lavoro: in tal senso 
è dimostrato che molti dei no- 
stri ragazzi, soprattutto quelli 
dell’indirizzo turistico, trova- 
no subito un impiego appena 
diplomati. Abbiamo poi rimar- 
cato, negli “open day”, l’impor- 
tanza dei nostrilaboratori e an- 
che noi abbiamo fatto parlare i 
nostri alunni, che hanno de- 
scritto spazi e attività ai futuri 
studenti. Il loro entusiasmo, 
descrivendo la scuola, è conta- 
gioso».— 
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MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023 
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raregione». 

Sabato prossimo dalla Sta- 
zione marittima di Trieste, do- 
ve saranno raggruppate le de- 
legazioni, partirà il corteo 
aperto dalla Grecia a cui segui- 
ranno le delegazioni in ordine 
alfabetico come previsto dal 
protocollo olimpico per rag- 
giungere piazza Unità. Sfilerà 
una rappresentanza di atleti e 
delegati di 47 nazioni. La ceri- 
monia, che inizierà alle 18 e 
durerà 100 minuti, prevede gli 
interventi del governatore del 
Fvg Massimiliano Fedriga e 
del presidente del Comitato 
olimpico europeo Spyros Ca- 
pralos. Ci saranno anche tuttii 
membri della famiglia olimpi- 
ca composta da presidenti e se- 
gretari dei comitati olimpici 
fra cui Giovanni Malagò, presi- 
dente del Comitato olimpico 
nazionale italiano. 

Dalle 17 alle 20.30 di saba- 
to, infatti, sarà istituito il divie- 
to di transito per tutti i veicoli 
sulle Rive in ambo i sensi di 
marcia, nel tratto compreso 
fra l'intersezione con via Mer- 
cato vecchio e quella con piaz- 
zaTommaseo. — 

G.TOM. 
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LA PROCEDURA 


Per nidi e materne 
domande online 
entro il 3 febbraio 


Tempo diiscrizioni anche per 
i bambini più piccoli, che il 
prossimo anno si preparano 
perla prima volta a varcare la 
soglia di una classe. Sono ini- 
ziati lunedì gli “open day” ai 
fini delle adesioni ai nidi, co- 
munali e privati convenziona- 
ti, e alle scuole dell’infanzia 
per l’anno scolastico 23/24. 
Porte aperte secondo date e 
modalità decise da ogni singo- 
la struttura fino a venerdì 
mentre le iscrizioni prosegui- 
ranno fino al 3 febbraio, esclu- 
sivamente online, con il codi- 
ce Spid o con la Cie, la carta 
d’identità elettronica, 0, anco- 
ra, con la Cns, la carta nazio- 
nale dei servizi, accedendo al 
“Portale Iscrizioni” (www. 
triesteducazione.it). Alle ma- 
terne si possono iscrivere i 
bambini nati negli anni 2018, 
2019 e 2020, e quelli dal pri- 
mo gennaio ’21 al 30 aprile 
?21, i cosiddetti “anticipata- 
ri”, accoglibili una volta esau- 
rite le graduatorie degli altri. 
Peri nidi possono essere pre- 
sentate domande peri “picco- 
li”, nati dal primo agosto ’22 
al 31 maggio ’23, e i “medio 
grandi”, nati dal primo genna- 
io’21al31luglio’22.(mi.br.) 


L'ALT DELLA COMMISSIONE DI GARANZIA 


Musei civici, niente sciopero il 21 
ma manifestazione confermata 


Laura Tonero 


L’astensione dal lavoro dei 61 
addetti impegnati nell’appal- 
to dei civici musei, e prevista 
peril 21 gennaio prossimo, an- 
drà ricalendarizzata. Quella 
data è compresa in un più am- 
pio pacchetto di sette giornate 
di sciopero indette dalla Fesi- 
ca Confsal per quei lavoratori. 
Per la stessa giornata, invece, 
la sigla sindacale conferma co- 
munque la manifestazione pre- 


vista dalle 10 alle 12.30in piaz- 
za Unità. Ieri, infatti, la Com- 
missione di Garanzia dell’at- 
tuazione della Legge sullo scio- 
pero nei servizi pubblici essen- 
ziali si è pronunciata rispetto 
allo sciopero anticipato nel cor- 
so di una conferenza stampa 
dalla Fesica Confsal, rilevan- 
do alcune violazioni della nor- 
mativa di riferimento. 
Neldettaglio, ad essere coin- 
volti nello sciopero sarebbero i 
61 dipendenti della Euro&Pro- 


mos, la spa che nel 2021 si è ag- 
giudicata l'appalto quadrien- 
nale per gestire i servizi di sor- 
veglianza, biglietteria, book- 
shop, assistenza al pubblico 
dei civici musei. La protesta 
dei lavoratori e del sindacato 
denuncia le condizioni econo- 
miche, che prevedono un sala- 
rio di5,75 euro lordi l’ora. Nel- 
lo specifico, la Commissione 
diGaranzia harilevato il «man- 
cato rispetto dell'intervallo tra 
effettuazione e proclamazio- 


Visitatori al museo Revoltella di via Diaz. Foto di Andrea Lasorte 


ne di una successiva azione di 
sciopero» e il «mancato rispet- 
to deltermine di preavviso», in- 
vitando le organizzazioni sin- 
dacali a revocare immediata- 
mente l’azione di sciopero che 
era stata prevista per il 21 gen- 


naio, riproclamando anche le 
altre date in conformità a leg- 
geedisciplina di settore. 

La segreteria provinciale 
della Fesica Confsal, apprese 
le disposizioni della Commis- 
sione, precisa in una nota che 


«le tempistiche degli scioperi 
erano state stabilite in prece- 
denza confidando nella convo- 
cazione della Prefettura per le 
procedure di conciliazione en- 
troi5 giorni previsti. Cosa che, 
invece, è avvenuta solo dopo 
12 giorni, e ormai a 9 giorni 
dalla data dello sciopero previ- 
sto». Preso atto di quanto rile- 
vato dalla Commissione di Ga- 
ranzia e «per evitare polemi- 
che, nel rispetto delle istituzio- 
ni- aggiunge la Fesica Confsal 
—, il sindacato accetta la deci- 
sione e riformulerà la data del- 
lo sciopero». Confermata co- 
munque la manifestazione in- 
detta per sabato «a sostegno 
dei lavoratori museali sfrutta- 
ti, alla quale chiediamo la par- 
tecipazione dei cittadinie la so- 
lidarietà delle forze politiche e 
sociali». — 
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IL RECUPERO NEL CORSO DEL 2022 


Trieste torna a superare di poco 
la soglia dei 200 mila residenti 


A trainare l'andamento demografico l'arrivo di 4.233 connazionali, provenienti 
soprattutto dal resto della regione, da Veneto, Campania, Sicilia e Puglia 


Massimo Greco 


Trieste valica nuovamente il 
confine dei 200.000 residen- 
ti, ritenuta una soglia demo- 
grafica sotto la quale nonsiri- 
tiene chicabbassarsi. 

Nel 2021, per la prima vol- 
ta dai primi del Novecento, la 
popolazione non aveva rag- 
giunto questa quota “critica” 
e si era fermata a 199.991. 


Crescono gli stranieri 
all'11,95%: ai primi 
posti serbi, romeni, 
kosovari, pakistani 


Nel 2022 ecco la “ripresina”, 
che oltrepassa i200.000 som- 
mandovi altre 603 unità: cre- 
scono ancora gli stranieri che 
toccano l11,95% salendo 
dello 0,2% rispetto al 2021, 
in cifra assoluta si tratta di 
23.966 persone. 

Ma Luigi Leonardi, che da 
alcuni mesi ha assunto la dire- 
zione della demografia muni- 


cipale, passa al setaccio un 
torrente di dati, dai quali si 
desume che la “controffensi- 
va” è stata condotta soprattut- 
to da immigrati italiani: su 
6.754nuovi arrivi, iconnazio- 
nali sono 4.233, mentre gli 
stranieri sono 2.521. Le cifre 
sono fresche, ancora oggetto 
di analisi da parte degli uffi- 
ci: si può comunque anticipa- 
re che le aree più generose 
nei confronti del ripopola- 
mentotriestino sono la stessa 
regione Friuli Venezia Giulia 
(1.722), il Veneto (464), la 
Campania (342), la Sicilia 
(296), la Puglia (190). 
All’interno del Friuli Vene- 
zia Giulia, la provincia di Udi- 
ne ha tributato 712 neofiti, 
Gorizia 456, Pordenone 382. 
Da segnalare anche un certo 
movimento intraprovinciale 
con 624 neo-triestini prove- 
nienti da Muggia (una buona 
metà), Duino Aurisina e San 
Dorligo (perl’altra metà). Cu- 
rioso inoltre verificare gli ap- 
porti delle grandi città: Ro- 
ma fornisce 110 nuovi resi- 


Adestra l'assessore ai Servizi PIARSNETSE Michele Labianco: 


denti, Milano 101, Napoli 
72, Venezia 66. 

Parlare di controtendenza 
è francamente prematuro, 
anche se le cifre ’22 rappre- 
sentano - dopo una quasi inin- 
terrotta striscia di segni “me- 
no” che dura dal 1966, quan- 
do la combinata di natalità e 
profughi istriano-dalmati 


aveva prodotto 281.000 resi- 
denti - una prudentissima ra- 
gione per sperare in una mo- 
difica della curva. D’altronde 
il saldo naturale, ovvero la 
differenza nati/morti, resta 
pesante con-1.835. 
L’impianto demografico 
cittadino, nelle sue fasce più 
giovani e attive, parla comun- 


que lingue estere: il 16,29% 
della classe 0-4 anni; il 
16,31% della 5-9; il 22,09% 
della 25-29; il 23,81% della 
30-34; il 24,32% della 35-39. 
Assai meno rilevante la per- 
centuale straniera nelle zone 
anagrafiche più anziane. Dal 
punto divista delle nazionali- 
tà, le presenze più significati- 
ve riguardano Serbia 
(16,14%), Romania 
(13,39%), Kosovo (7,16%), 
Pakistan (4,66%) pressapo- 
co come i croati, Cina 
(4,34%). Interessante rileva- 
re che vi sono al loro interno 
importanti differenze di ge- 
nere, a sottolineare diverse 
attività lavorative: per esem- 
pio i pakistani sono in massi- 
ma parte maschi, trairomeni 
prevalgono le femmine. 

La stampante di Leonardi 
emette la sequenza storica 
(le cifre sono arrotondate): i 
7.250 presenti nel 1735, i 
38.000 del 1810, i 105.000 
del1857,i180.000 del 1900, 
i 230.000 del 1910, il lungo 
attestarsi attorno alle 
250.000 unità negli anni Ven- 
ti-Trenta, il massimo di 
285.000 toccato nel 1955 ali- 
mentato dagli esuli dell’A- 
driatico orientale... 

Michele Lobianco, assesso- 
re comunale di riferimento, è 
apertamente ottimista: vede 
nei “ritrovati” 200.000 «vitali- 
tà e attrattività della nostra 
città, ormai da tempo non più 
città di confine ma capitale 
centro-europea». L'effetto di 
porto, turismo, scienza, quali- 
tà della vita - commenta Lo- 
bianco -alla fine non può non 
farsi sentire. — 
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AI via il master 
in Chirurgia 
della mammella 


L'inaugurazione. Andrea Lasorte 


È stata inaugurata ieri la se- 
conda edizione del Master 
di secondo livello in Chirur- 
gia oncoplastica della mam- 
mella, diretto dalla professo- 
ressa Marina Bortul, respon- 
sabile Chirurgia senologica 
e Breast unit, dal professor 
Giovanni Papa, direttore 
Chirurgia plastica e rico- 
struttiva, e dalla dottoressa 
Nadia Renzi, titolare dell’Al- 
ta specializzazione in Rico- 
struzione mammaria. Il cor- 
so, che sarà svolto in collabo- 
razione con lo Ieo di Milano 
e con il Cro di Aviano, ha lo 
scopo - è stato ricordato 
nell’occasione - di formare 
medici chirurghi in grado di 
fornire a ogni paziente, 
nell’ambito della chirurgia 
mammaria, soluzioni che ga- 
rantiscano il massimo della 
radicalità oncologica con il 
miglior risultato estetico e 
funzionale possibile. Il ma- 
ster si prefissa inoltre di svi- 
luppare le conoscenze degli 
specialisti coinvolti. (u.sa.) 
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2 GIOCATTOLI 


FINTERCASA" 


31 GENNAIO 


Trieste e Corso Umberto Saba, 15 


è visita il nostro sito 
WWW.CENTERCASA.IT 


0© 


BRICO 


SCOPRI Tia 
CARNEVALE 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 
SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


LOITITE y, 


— «ee. 


ZUDECCHE DAY SURGERY 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it + zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


LA TUA CASA 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 


NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Salute 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Da oggi anche... AUTONOLEGGIO 


Incluso nell'offerta : 


a breve termine 


w 100 km giornalieri (0,20 cent/euro km eccedenti ) 


w RCA Franchigia € 250,00 
v KASKO franchigia € 500,00 


Richiedi informazioni o prenota subito 


@ Cell. 320 6925641 


© info@gorettigomme.it 


gorettigomme 
€} Goretti Gomme 


si 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 


.dal 1964 


CC_CANICA 


Listino prezzi AUTONOLEGGIO 


Alcune offerte : 


ra 
SS 40,00 € 
— _ 
ASer 
Idage 
=) 
Alfa Romeo Tonale Hybrid aa 
Alfa Romeo Stelvio Veloce [s>) 


Maserati Grecale GT 4WD * cr 


* vettura con condizioni a parte 


Fiat Panda Hybrid 


Citroen C3 FEE 


Fiat 500X ASPRE 


Ford Ecosport Sline 50,00 € 
100,00 € 
140,00 € 


170,00 € 


70,00 € 190,00 € 350,00 € 600,00 € 


80,00 € 210,00 € 380,00 € 650,00 € 


90,00 € 250,00 € 450,00 € 750,00 € 


90,00 € 250,00 € 450,00 € 750,00 € 


180,00€ 600,00 € 900,00 € 1.300,00 € 


250,00€ —800.,00€ 1100,00€ 1.700,00€ 


300,00€ 1.000,00€ 1500,00€ 2.700,00 € 


prezzi iva compresa 


| prezzi possono subire variazioni in funzione di alterazioni di mercato . 


{ Consegna e ritiro a domicilio su richiesta 
ALTRI SERVIZI 


n ——________________c 


Service gomme: V.le D'Annunzio 27/e (Tel 0403481535) 
Service meccanica: Via Ghirlandaio 7 (Tel 040768966) 
Service revisione: V.le D'Annunzio 42/b (Tel 0400642559) 
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TRIESTE 25 


Unabella collezione di colombi viaggiatori in un'immagine fornita dal presidente del club triestino Marko Milenkovic 


Le disposizioni contro il virus portato dagli uccelli migratori 
interessano anche la comunità che si prende cura del "viaggiatore" 


La lettera dellAsugi: 
«Piccioni tenuti al riparo 
per il rischio aviaria» 


LASTORIA 


GIOVANNITOMASIN 


ettete i colombi al 

riparo. Con gli uc- 

celli migratori è 

arrivata infatti la 
periodica ondata di influen- 
za aviaria e, in seguito al ritro- 
vamento di alcuni esemplari 
selvatici contaminati in Fvge 
in allevamenti nel Nord Ita- 
lia, il ministero della Salute 
dispone che tutti i proprieta- 
ri debbano mettere i loro vo- 
latili al coperto, in modo da 
evitare il diffondersi della 
malattia. Una misura di cui il 
Dipartimento di prevenzio- 
ne Asugi, Sanità pubblica ve- 
terinaria, ha dato applicazio- 
ne sulle province di Trieste e 


Gorizia, e che in città interes- 
sa anche una piccola, origina- 
lissima comunità: quella dei 
colombofili. 

L’influenza aviaria è un 
problema che periodicamen- 
te interessa gli allevatori di 
galline, tacchini, fagiani e 
quant’altro sul territorio re- 
gionale. Arriva più o meno 
ogni anno a cavallo delle mi- 
grazioni: di solito nella no- 
straregione il fenomenointe- 
ressa soltanto i volatili selva- 
tici e, contrariamente ad al- 
tre regioni del Nord Italia, 
non ha mai colpito un alleva- 
mento. Basta però riscontra- 
re qualche caso, in questo ca- 
so nella laguna di Grado, per- 
ché scatti la profilassi: i due 
consigli fondamentali sono, 
per gli allevatori, tenere gli 
animali al coperto così che 


non entrino in contatto con 
le feci degli uccelli selvatici 
(vettore del virus), e per tutti 
gli altri allertare la forestale 
nel caso in cui si trovi un ani- 
male morto, senza toccarlo. 

Nel capoluogo regionale, 
dicevamo, questa storia non 
riguarda soltanto chi alleva 
galline perle uova, ma anche 
un genere particolarissimo 
diamante degli animali, il co- 
lombofilo, che dovrà mette- 
re al riparo la sua preziosissi- 
macollezione. 

Anche Trieste, infatti, ospi- 
tail suo gruppo di cultori del 
piccione viaggiatore: “Trie- 
ste Pigeon Racing” è il nome 
del gruppo Fbdell’associazio- 
ne, nata un paio di anni fa e 
regolarmente affiliata alla Fe- 
derazione nazionale di Reg- 
gio Emilia. 


Il presidente Marko Milen- 
kovicracconta: «Prima erava- 
mo iscritti al gruppo di San 
Giorgio di Nogaro, ma era 
lontano, quindi abbiamo fon- 
dato il gruppo triestino». Ma 
di che animali si occupa il co- 
lombofilo? «Alleviamo i co- 
lombi viaggiatori che in pas- 
sato venivano usati per le co- 
municazioni, ad esempio tra 
i reparti militari durante la 
prima e la seconda guerra 
mondiale. E un’attività che 
non si può fare senza l’amore 
per gli animali: secondo i co- 
lombofili più esperti la si può 
concepire come una vera e 
propria filosofia di vita». La 
colombaia da cui l’animale si 
affaccia per il suo primo vo- 
lo, spiega Milenkovic, è il 
punto a cui l’animale tornerà 
sempre nel corso della sua 
esistenza: «L’allevatore di co- 
lombi, quindi, li addestra pri- 
ma facendoli volare attorno 
alla colombaia, la mattina e 
la sera. Poi, nel tempo, inizia 
a allenarli sulle varie distan- 
ze: prima un chilometro, poi 
due, poi cinque, poi dieci e co- 
sì via». Ci sono gare che arri- 
vano a milleduecento chilo- 
metri, racconta il presidente: 
«Sappiamo che il colombo si 
orienta con il sole e i campi 
elettromagnetici, ma il vero 
funzionamento del suo incre- 
dibile senso dell’orientamen- 
to non è ancora stato spiega- 
to». — 
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"Piena! dal varco di via Capofonte: tecnici 
comunali in azione quandofinirà di piovere 


siffica 


Speleologi sul posto ieri mattina. Andrea Lasorte 


San Giovanni, esonda 
l'acquedotto teresiano 
a causa di un “tappo” 


IL PROBLEMA 


LORENZO DEGRASSI 


nche gli acquedotti 
esondano. E il caso 
di quello teresiano 
che scorre nel cuo- 
re del rione di San Giovanni 
e che, nella mattinata di ieri, 
ha iniziato a sgorgare acqua 
dal varco di via Capofonte, 
toponimo che ricorda come, 
da lì, untempo partiva la pri- 
maria fonte di approvvigio- 
namentoidrico della città. 
«Le forti piogge di questi 
giorni possono essere solo in 
parte responsabili di questa 
esondazione — spiega Marco 
Restaino della Società Adria- 
tica di Speleologia che ne cu- 
ra il percorso sotterraneo — 
perché in 40 anni non è mai 
accaduto un evento del gene- 
re». Restaino, assieme al col- 
lega speleologo Raffaele Bru- 
schi, è subito accorso per ve- 
rificare cosa stesse accaden- 
do assieme a una squadra 
dei Vigili del fuoco. «Oltre al- 
la piena dovuta all'acqua pio- 
vana, pare ci sia qualcosa 
che sta ostruendo il passag- 
gio dell’acqua all’interno del 
acquedotto teresiano verso 
valle-rileva infatti Bruschi — 
tanto che gli abitanti di via 
Capofonte e via delle Cave 
già la scorsa settimana ave- 
vano visto una “micropiena” 


verso piazzale Gioberti». 
«All’interno dell’antico ac- 
quedotto ci sono delle va- 
sche di decantazione —prose- 
gue lo stesso Bruschi—da do- 
ve l’acqua dovrebbe conflui- 
re nel condotto dell’acque- 
dotto stesso. Sotto il quale 
c'è evidentemente qualcosa 
che fa da “tappo” e impedi- 
sce all’acquadidefluire». 
Spetterà ai tecnici del Co- 
mune verificare quale sia la 
problematica che impedisce 
all’acqua di scorrere in mo- 
do regolare, non appena 
smetterannole ripetute piog- 
ge di questi giorni. L’acque- 
dotto teresiano deve il suo 
nome all’imperatrice Maria 
Teresa, che con editto del 19 
novembre 1749 ordinò per 
l'appunto la costruzione di 
un manufatto per il traspor- 
to dell’acqua verso la città di 
Trieste. L'intervento si con- 
cluse nel 1751: l'acquedotto 
serviva le tre principali fonta- 
ne cittadine, quella detta 
“del Giovanin” posizionata 
in piazza Ponterosso, la se- 
conda “del Nettuno” di piaz- 
zadella Borsaelaterza, quel- 
la più importante, denomi- 
nata “dei quattro Continen- 
ti” realizzata in piazza Gran- 
de (ora piazza Unità d’Ita- 
lia), davanti al Municipio. 
L’acquedotto teresiano ave- 
va una portata media giorna- 
liera di 200 metri cubi.— 
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LA POLEMICA IN ARRIVO DALLA QUARTA CIRCOSCRIZIONE 


«Motorini al posto delle bici, 
disattesa una promessa» 


Micol Brusaferro 


«La giungla di motorini da- 
vanti al Miela sarebbe dovu- 
ta sparire, così ci aveva assi- 
curato il Comune. Invece è 
spuntato un cartello che uffi- 
cializza come lo spazio sia 
un parcheggio regolare per 
scootere moto». 

Franca Vilevich di Adesso 
Trieste, vicepresidente del- 
la Quarta circoscrizione, in- 
terviene a proposito della se- 


gnaletica verticale apparsa 
direcentein piazza Duca de- 
gli Abruzzi, presso la bretel- 
la dove si ammassano ogni 
giorno decine di mezzi a 
due ruote. «In Consiglio cir- 
coscrizionale avevamo vota- 
to una mozione all’unanimi- 
tà, che avevo presentato nei 
mesi scorsi, per chiedere di 
liberare l’area in questione, 
per ridisegnare insomma 
quel punto, dando valore 
all'accesso del vicino tea- 


tro», ricorda l'esponente di 
Adesso Trieste: «Il Comune, 
inuna mail, ci aveva rassicu- 
rato che questo sarebbe suc- 
cesso. Che il piazzale cioè sa- 
rebbe stato sgomberato. Ci 
avevano annunciato anche 
che avrebbero inserito, al po- 
sto del groviglio di motori- 
ni, unastazione di “bike sha- 
ring” e una rastrelliera per 
le bici, per tutti». Una solu- 
zione che, insiste Vilevich, 
«era stata accolta con favo- 


di AI 4 No 


re, considerando che veniva 
eliminato il parcheggio sel- 
vaggio e si dava seguito a 
una richiesta espressa chia- 


L'area di sosta con il nuovo cartello davanti al Miela. Massimo Silvano 


ramente dalla stessa circo- 
scrizione». 

Tutto sembrava quindi in- 
dirizzato verso l’eliminazio- 


ne delle soste dei motorini 
davanti al Miela, conside- 
rando anche la vicina pre- 
senza del nuovo parcheggio 
per scooter, disponibile - e 
sottoutilizzato - accanto al- 
la bretella retrostante fra 
piazza Libertà e le Rive. 
«Invece si va verso tutt’al- 
tra direzione, il cartello con- 
ferma che i mezzi resteran- 
no lì. Ed è una contraddizio- 
ne rispetto a ciò che ci era 
stato comunicato in forma 
scritta», incalza la vicepresi- 
dente della Quarta circoscri- 
zione: «Aspettiamo di capi- 
re che fine hanno fatto la sta- 
zione di “bike sharing” e la 
rastrelliera. E, complessiva- 
mente, la promessa di una 
nuova destinazione dell’a- 
rea. Perora disattesa».— 
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26 TRIESTE 


INIZIATIVE 
E VISITE 


Il film al Revoltella 


1130 gennaio alle 20 al Revoltel- 
la, proiezione del film "Les En- 
fants du 209, Rue Saint-Maur 
Paris 10ème", di Ruth Zylber- 
man (Francia, 2017). 


Risiera, le prenotazioni 


1128 e 29 gennaio sarà possibi- 
le effettuare visite gratuite nel- 
la Risiera di San Saba. Prenota- 
zione su risierasansabba@co- 
mune. trieste.it 
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Covid, addio restrizioni 


Le cerimonie commemorative 
del 27 gennaio torneranno a 
svolgersi con la formula di ogni 
anno, dopo le restrizioni dovute 
alla pandemia. 


Il Giorno della Memoria 


IL PROGRAMMA 


Il racconto della Shoah da Segre a Music 


Ciclo di eventi promosso dal Comune a corollario delle cerimonie: rappresentazioni teatrali, documentari, convegno e mostra 


Francesco Codagnone 


Tra le cicatrici che la storia di 
Trieste porta con sé c’è quella, 
indelebile, della Risiera di San 
Sabba, unico campo di stermi- 
nio su suolo italiano. Questa 
presenza, e quella di una Co- 
munità ebraica radicata in cit- 
tà, impedisce che le celebrazio- 
ni per il Giorno della Memoria 
risultino vuoti esercizi di reto- 
rica. Così, come ogni anno, an- 
che questo 27 gennaio Trieste 
dedicherà un momento di 
commemorazione per le vitti- 
me della Shoah. 

Alle 9, sarà deposta una co- 
rona d’alloro sulla lapide che ri- 
corda la prigionia di Giovanni 
Palatucci nella casa circonda- 
riale. Una marcia silenziosa 


La presentazione al Gopcevicalla presenza di Giorgio Rossi. M. Silvano 


porterà poi alla stazione ferro- 
viaria, dove alle 10 sarà depo- 
sta una corona sulla lapide che 
ricorda la partenza dei convo- 


gli verso i campi nazisti dal’43 
al ‘45. Alle 11, alla Risiera, la 
solenne cerimonia commemo- 
rativa, alla presenza delle auto- 


rità politiche e religiose. 

Le iniziative promosse dal 
Comune per ricordare la 
Shoah prevedono, a corolla- 
rio, anche un ricco calendario 
di eventi, presentato ieri a Pa- 
lazzo Gopcevich. Il program- 
ma, dal 25 al 31 gennaio, pre- 
vede momenti di riflessione e 
condivisione che, come spiega- 
to dall'assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi, «vogliono con- 
tribuire a costruire il futuro 
delle nostre nuove generazio- 
ni». 

Il ciclo di eventi organizzati 
dal Museo della Risiera di San 
Sabba prevede, in particolare, 
un forte coinvolgimento delle 
scuole, tra insegnanti e studen- 
ti. Per loro e non solo è infatti 
pensato lo spettacolo “Matrico- 


la75190”, incalendario al Mu- 
seo Revoltella in due repliche 
il 25 gennaio, alle 10 e alle 12. 
Lo spettacolo consisterà in 
una lettura del testo autobio- 
grafico di Liliana Segre, in cui 
la senatrice racconta la pro- 
pria esperienza ad Auschwitz. 

Sempre al Revoltella, ap- 
puntamento alle 10 e alle 12 
del 31 gennaio con “Dal cam- 
podi calcio ad Auschwitz. Sto- 
ria di un allenatore ebreo e del- 
la sua famiglia”, dedicato alla 
storia di Arpàd Weisz, allenato- 
re del Bologna deportato e uc- 
ciso ad Auschwitz. Il 25 genna- 
io alle 17.30 Palazzo Gopcevi- 
ch vedrà l’incontro “Zoran 
Mutic. Un pittore a Dachau”, 
con la proiezione del docu- 
mentario di Giampaolo Penco 


incui il pittore Zoran MufSicrie- 
voca l’esperienza della depor- 
tazione. Il 26 gennaio alle 15 il 
Revoltella ospiterà “Le sfide 
della memoria. La Risiera di 
San Sabbatra arte e architettu- 
ra”, convegno in collaborazio- 
ne con l’Università di Trieste, 
in cui verrà discussa la trasfor- 
mazione della Risierain Monu- 


mento, collocandola così 
nell’ambito dei memoriali eu- 
ropei. 


Il 27 gennaio alle 12, dopo 
la cerimonia, sarà inaugurata 
nella Sala delle Commemora- 
zioni della Risiera la mostra 
“Rammentare le vittime, am- 
monire i viventi. La Risiera di 
San Sabba a Trieste negli scat- 
tidi Marino Ierman”.— 
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Oggi la posa di 15 nuovi sanpietrini nelle vie dove abitavano le vittime 
Una delle opere ricorderà un giovane rom-sinti: primo caso in Italia 


Le storie della studentessa 


e di altri 14 deportati 


diventeranno parte della città 
grazie alle pietre d’'inciampo 


L’OMAGGIO 


na foto ingiallita, 

datata primavera 

’38.Un gruppo di ra- 

gazze baciate dal so- 
le, gonne a pieghe e camicet- 
te bianca. Si affacciano all’o- 
biettivo, sorridendo: a 17 an- 
ni hai pochi pensieri per la te- 
sta. Chissà com'è stata la loro 
vita, dopo quella foto, e chis- 
sà a quante di loro è capitato 
di ripensare alla felicità di 
quel giorno. 

Tra di loro, in basso a de- 
stra, c'è Darinka Piscanc. Da 
bambina si era trasferita a 
Trieste da Rifembergo, affi- 
data alle cure di uno zio. Da- 
rinka era una studentessa 
brillante: aveva frequentato 
l’allora liceo ginnasio Petrar- 
ca, in viale XX Settembre, e si 
era poi iscritta alla facoltà di 
Economia, aderendo al Fron- 
te di Liberazione. Fu arresta- 
ta nel marzo ’44, assieme alla 
sorella Stefanija, in preda al- 
laBanda Collotti. 

Darinka morì pochi giorni 
dopo, uccisa a Villa Triste di 
via Bellosguardo. Stefanija, 


invece, venne deportata, ma 
sopravvisse all’orrore, e fece 
ritorno a Trieste nel luglio 
‘45. 

Troppi triestini subirono 
una sorte analoga a quella di 
Darinka: deportati, torturati 
e infine uccisi, perché ebrei o 
oppositori politici. Troppe 
persone che, da Trieste, ini- 
ziarono il proprio calvario 
verso l’orrore nazista, senza 
più farvi ritorno. Oggi altri 
15 nomi verranno aggiunti a 
quelli scolpiti sulle 83 pietre 
d’inciampo già installate in 
città, quelle mattonelle d’ot- 
tone disseminate per le stra- 
de triestine a memoria delle 
vittime della Shoah. 

La cerimonia per la posa 
delle 15 targhe si terrà que- 
sta mattina, dalle 9. Si parti- 
rà da viale XX Settembre 26, 
davanti l’Ic Divisione Julia, 
un tempo sede del liceo fre- 
quentato da Darinka, e si pro- 
seguirà fino a metà pomerig- 
gio, facendo tappa nei luo- 
ghi della città dove vivevano 
le persone ricordate. Un per- 
corso tra nomie storie, perre- 
stituire un’individualità a co- 
loro che l’abominio nazista 


avrebbe voluto cancellare. 

La prima tappa è, appunto, 
davanti l'allora liceo Petrar- 
ca, dove Maura Morpurgo in- 
segnava lettere. Fu arrestata 
nel‘43, assieme alla famiglia, 
e poi deportata ad Auschwi- 
tz, dove morì due mesi dopo. 

In via Piccolomini 4, inve- 
ce, abitava Emma Levi, zia 
del musicista triestino Vito 
Levi. Emma aveva 82 anni 
quando fu deportata ad Au- 
schwitz, dove morì in data 
ignota. 

In via Zovenzoni 4 stava 
Alessandro Revere, arrestato 
nel dicembre ‘43, per poi esse- 
re trasferito a Bolzano. Il suo 
fu il primo convoglio di ebrei 
a partire dal campo altoatesi- 
no verso Auschwitz, dove ri- 
cevettela matricola 199879. 

Sullo stesso convoglio era 
il sarto Alfredo Levi, che ave- 
va il negozio in via San Nico- 
lò 32. Lui morirà a Kaufering, 
qualche mese più tardi. 

In via Ricci 2 stava Dario 
David Acco. Immediatamen- 
teselezionato perlecamere a 
gas, morì ad Auschwitz nel 
febbraio’44, a soli 16 anni. 

In via dei Cunicoli 7 c’era 


LE RAGAZZE DEL '38 
QUI LA FOTO DI DARINKA (È L'ULTIMA 
IN BASSO A DESTRA) CON LE COMPAGNE 


DARINKA NEL ‘41 
LA STUDENTESSA TRIESTINA TRE ANNI 
PRIMA DEL SUO ARRESTO 


LA FAMIGLIA PISCANC 
DARINKA AL CENTRO CON DUE 
FAMILIARI, ANTON E JOZE 


LA FAMIGLIA MORPURGO NEL "16 
MAURA FU ARRESTATA NEL '43 ASSIEME 
AI FAMILIARI E DEPORTATA AD AUSCHWITZ 


li ni 

ALESSANDRO REVERE 
ARRESTATO NEL DICEMBRE '43 E POI 
DEPORTATO AD AUSCHWITZ 


———— 

ALFREDO LEVI 

FACEVA IL SARTO IN VIA SAN NICOLÒ 
VENNE DEPORTATO E MORÌ A KAUFERING 


ELIO ADES 
DEPORTATO AD AUSCHWITZ, FU SUBITO 
SELEZIONATO PER LE CAMERE A GAS 


dl 


ra 
i = 

ROMANO HELD 

DI ORIGINE ROM-SINTI FU ARRESTATO 
A 17 ANNI E POI DEPORTATO A DACHAU 


poi la casa di Elio Ades, pen- 
sionato. Fu arrestato duran- 
te la retata nazista all’Ospi- 
zio israelitico Gentilomo di 
via Cologna, il 20 gennaio 
44. Portato in Risiera, venne 
poi deportato ad Auschwitz, 
col convoglio 23T. Anche lui 
fu subito selezionato per le 
camere a gas. 

In viale XX Settembre 87 
abitava Salomone Tiano. La 
sera in cui venne arrestato, 
suo figlio Raffaele aveva soli 
4 anni: non rivide mai più il 
padre. 

In Strada di Fiume 499 ver- 
rà deposta la targa in memo- 
ria diDarinka, mentre in piaz- 
zaLibertà verrà ricordato Ro- 
mano Held. La sua era una fa- 
miglia di musicisti itineranti 
rom-sinti. Romano fuarresta- 
to a 17 anni, e poi deportato 
a Dachau. Sopravvisse all’or- 
rore, riunendosi con i propri 
cari nel ‘45, e tornando a esi- 
birsi come musicista nelle 
piazze, tra cui proprio piazza 
Libertà. Romano morì nel 
‘48, a 21 anni, mai ripresosi 
dal periodo di prigionia. La 
sua è la prima pietra d’in- 
ciampo in Italia dedicata a 
undeportato rom-sinti. 

In via Reni 6 abitava Rena- 
to Duse, colonnello dell’eser- 
cito, membro della Guardia 
Civica di Trieste. Fu deporta- 
to come disertore politico, 
avendo partecipato alla Resi- 
stenza. 

La famiglia Vivante, ebrei 
di origini corfiote, abitava in 
via delle Ombrelle 7: papà 
Leone, operaio, mamma Pa- 
cina Israel, e i tre figli Enri- 
chetta, Felice e Davide, appe- 
na adolescenti. Furono arre- 
stati nelmaggio ‘44 e, passan- 
do per la Risiera, deportati 
ad Auschwitz. Nessuno di lo- 
ro feceritorno dalcampo.— 

F.C. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 27 


DOPO IL VERTICE CON IL MINISTRO PIANTEDOSI 


Hot spot perimigranti 


lungo il confine 


Anche Muggia dice no 


Il sindaco Polidori: «Non abbiamo una struttura adeguata» 
E da Trieste Dipiazza indica Palmanova, che risponde picche 


Marco Ballico /TRIESTE 


Non a Trieste, e nemmeno a 
Muggia, dicono Roberto Di- 
piazza e Paolo Polidori. Palma- 
nova può invece essere la sede 
ideale, secondo il sindaco di 
Trieste, a cui però il collega pal- 
marino Giuseppe Tellini ri- 
sponde in modo netto: «Non 
siamo disponibili. Mi auguro 
che quella di usare Palmanova 
come Centro di accoglienza re- 
gionale non sia la linea di Mas- 
similiano Fedriga e della giun- 
taregionale». Il collega di Gori- 
zia, Rodolfo Ziberna, senza en- 
trare nel merito dei siti, dice 
che sì, «acqua, elettricità e ri- 
scaldamento li puoi portare in 
fretta un po’ ovunque sul terri- 
torio». Sonole reazioni dei pri- 
mi cittadini all'ipotesi hotspot 
per la gestione dell’immigra- 
zione, di cui si è parlato sabato 
a Trieste nel vertice sulla sicu- 
rezza con il ministro dell’Inter- 


no Matteo Piantedosi. 

Non solo una richiesta del 
presidente della Regione Fe- 
driga e di Dipiazza, ma qualco- 
sa già di concreto se il Vimina- 
leha dato mandato alla Prefet- 
tura di individuare una struttu- 
ra che possa servire a fronteg- 
giare gli arrivi straordinari dal- 
larotta balcanica. Una struttu- 
ra“volano”, ha precisato il nuo- 
vo capo del Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazio- 
ne Valerio Valenti, ex prefetto 
di Trieste, un luogo per la pri- 
ma accoglienza, le procedure 
diidentificazione e un’ospitali- 
tà di breve durata per 150-200 
persone. «Ne parlo da una 
quindicina d’anni e non posso 
cheribadire il mio favore a que- 
sta soluzione, visto il disastro 
dell'accoglienza diffusa tanto 
cara alla sinistra», dichiara Di- 
piazza nel suggerire però di al- 
lontanarsi da Trieste (Valenti 
ha parlato di una ricerca da fa- 


Paolo Polidori 


re lungo i 30 chilometri della 
frontiera triestina). «A Banne 
ho una caserma distrutta, in 
via Rossetti faremo il campus 
per le superiori. Si vada nella 
Bassa friulana, in particolare a 
Palmanova - sollecita il sinda- 
co —, lì dove vivevano migliaia 
di militari, e non avremo diffi- 
coltà a trovare un paio di posti 
adatti ad assistere, per pochi 
giorni, persone che altrimenti 


girano perle città col coltello e 
spacciano». 

Pure Polidori, il sindaco di 
Muggia, invita a non guardare 
a casa sua: «Non abbiamo la 
struttura adeguata per questo 
tipo di accoglienza. Meglio sa- 
rebbe individuare un’area non 
a ridosso del tessuto urbano. 
Fermo restando che l’hotspot 
va bene, ma solo in un conte- 
sto in cui si tolga l'accoglienza 
diffusa». E così la pensa anche 
l'assessore regionale alla Sicu- 
rezza Pierpaolo Roberti: «L'i- 
potesi dell’hotspot c’è, ma è su- 
bordinata a iniziative mirate a 
non fare arrivare gli immigrati 
sul territorio. Quindi, al mo- 
mento, rimaniamo concentra- 
ti su riammissioni, pattuglie 
miste e altri accordi con i Paesi 
della rotta balcanica». 

Es’infiammaildibattito poli- 
tico. Per Verdi e Sinistra Fvg 
«la destra» vuole «creare strut- 
ture destinate a sovraffolla- 
mento». Il capogruppo Pd in 
Regione Diego Moretti defini- 
sce «centrodestra e Lega» «sen- 
za vergogna: furono loro nel 
2019 a promettere a Gradisca 
l'apertura di altre 4 strutture 
come il Cpr nel resto della re- 
gione, promesse perse nella 
nebbia». Da FdI Claudio Giaco- 
melli addita gli «slogan vuoti e 
buonisti della sinistra», sì a 
«politiche dilungo periodo ten- 
denti a scoraggiare partenze 
per il continente»». Il capo- 
gruppo del Patto e candidato 
del centrosinistra in pectore 
Massimo Moretuzzo rilancia: 
la proposta hotspot «è la certifi- 
cazione del fallimento della 
politica della destra sul tema 
migranti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E dall'Ance allarme edilizia da qui al 2032 
Congresso Fillea-Cgil Fvg 
a San Dorligo della Valle: 
«Settore del legno al top» 


L’APPUNTAMENTO 


LUIGIPUTIGNANO 


n settore, 

quello edi- 
<< le, che sta 

vivendo 


una fase di espansione suc- 
cessiva a quella che ha rap- 
presentato per lo stesso la 
più lunga e drammatica crisi 
della sua storia a partire dal 
2008». Lo ha detto Massimo 
Marega ieri nel teatro “Fran- 
ce Preseren” di San Dorligo 
della Valle, durante il terzo 
congresso regionale di Fil- 
lea-Cgil Fvg, parlando anche 
di pensioni in edilizia, bilate- 
ralità, contrattazione, salute 
esicurezza sullavoro, forma- 
zione, legalità. Marega ha an- 
che sottolineato come il setto- 
re del legno e mobili sia quel- 
lo tra i vari manifatturieri 
che «meglio ha risposto alla 
crisipandemica». 

Sono stati sviscerati anche 
i numeri dell’Osservatorio 
statistico Cnce (Commissio- 
ne nazionale paritetica per le 
casse edili): le ore lavorate 
nel 2022 sono aumentate del 
36,34% rispetto al 2020, i la- 
voratori del 24,68% e le im- 
prese del 20,72%. A margine 


mi 


Massimo Marega 


dell’incontro Fabio Millevoi, 
direttore dell’Associazione 
nazionale costruttori edili, 
ha presentato una proiezio- 
ne che per i prossimi 10 anni 
stima, per il Fvg, una perdita 
di 1.329 addetti nell’edilizia, 
«una vera e propria bomba 
adorologeria che va disinne- 
scata», come dichiarato dal 
presidente dell’Ance Rober- 
to Contessi. L'assessore regio- 
nale al Lavoro Alessia Roso- 
len ha rivendicato come «ne- 
gli ultimi cinque anni questa 
Amministrazione ha affron- 
tato tutte le questioni legate 
almondo dellavoro inraccor- 
do con le associazioni sinda- 
cali e i diversi corpi interme- 
di. Su temi strategici come la 
sicurezza, gli appalti, la for- 
mazione e la specializzazio- 
ne abbiamo fatto passi da gi- 
gante proprio grazie alla con- 
certazione». — 


RONCHI DEI LEGIONARI 


SISTIANA 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


La banca che 
parla come te. 


OPICINA 
Via del Ricreatorio, 2, 34151 Opicina (TS) 


TRIESTE CARDUCCI 
Via Carducci, 4, 34133 (TS) 


TRIESTE SAN SPIRIDIONE 
Via San Spiridione, 7, 34121 (TS) 


TRIESTE RIVA GULLI 
Riva Gulli, 4, 34123 (TS) 


AURISINA 
Piazza San Rocco, 106, 34011 Duino Aurisina (TS) 


SISTIANA 
Sistiana, 50/c, 34011 Duino Aurisina (TS) 


BASOVIZZA 
Via I. Gruden 23/C, 34149 Basovizza (TS) 


DOLINA 
Dolina, 507/13, 34018 San Dorligo della Valle (TS) 


DOMIO 
Domio, 289/A, 34018 San Dorligo della Valle (TS) 


MUGGIA 
Via Roma 17/B-C, 34015 Muggia (TS) 


DOBERDÒ DEL LAGO 
Via Roma, 23, 34070 Doberdò del Lago (GO) 


SAVOGNA D’ISONZO 
Via I° Maggio, 120/A, 34070 Savogna d'Isonzo (GO) 


SANT'ANDREA GORIZIA 
Via del San Michele, 140, 34170 (GO) 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via G. D'Annunzio, 96/A, 34077 Ronchi dei Legionari (GO) 


AURISINA 


Trova 
la filiale 
piu vicina. 
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SANITÀ 


Cura dell’ictus, premio “Platino” alla Stroke Unit triestina 


Ogni anno, nelle strutture 
dell'Asugi, sono ricoverati cir- 
ca 600 pazienti colpiti da ic- 
tus. Il 35-40% dei pazienti 
con ischemia cerebrale è av- 
viato tempestivamente ai trat- 
tamenti che, insieme alla suc- 
cessiva fase di riabilitazione 
neuromotoria e logopedica, 
consentono di dimetterne a 
domicilio circa il 35%, entro 
una decina di giorni dall'even- 
to acuto. Sono questi gli ele- 
menti che hanno permesso 
ancora una volta alla Struttu- 
ra semplice "Stroke unit" 
dell'Asugi di meritare il pre- 
mio "Platino" Eso-Angels, rila- 
sciato (foto Lasorte) ogni qua- 
drimestre ai centri che hanno 
aderito alla iniziativa supporta- 
ta dalla European e World Stro- 
ke Organization, per migliora- 
re l'assistenza dei pazienti col- 
piti da ictus nella fase acuta e 
sub-acuta, monitorando alcu- 
ni indicatori chiave nei pazien- 


LE LETTERE 


Sviluppo 
Porto 
e dogana 


Nell'articolo del 30 dicembre 
2022 del Piccolo si riporta 
che, accogliendo un ordine 
del gorno della deputata trie- 
stina Matteoni, il governo si 
è impegnato a richiedere alla 
Commissione europea l'ap- 
plicazione per il Porto di Trie- 
ste del regime di extradoga- 
nalità come previso dal Trat- 
tato 1947. 

Se come auspicabile l'Unio- 
ne europea acconsentirà ata- 
le richiesta, nel nostro Porto 
potranno svolgersi attività di 
trasformazione industriale 
in esenzione fiscale/dogana- 
le. 

Si tratta d'un fatto importan- 
te, in quanto costituirebbe 
una indubbia attrazione per 
l'insediamento di molte im- 
prese. 

Differenziandosi dall'inerzia 
in proposito dei precedenti 
governi, compreso l'ultimo, 
il nuovo esecutivo ha ritenu- 
to opportuno, a distanza solo 
di pochi mesi dal suo insedia- 
mento, di assumere decisa- 
mente tale iniziativa, e di ciò 
bisogna dargliene atto indi- 
pendentemente dalla collo- 
cazione politica di ciascuno. 


SGONICO 


Anziani, pranzo d’inizio anno 


ti ricoverati nei reparti dedica- 
ti. Dal primo quadrimestre del 
2020 la Ss "Stroke unit" rice- 


È altresì innegabile che sul 
pianolocale unrilevante ruo- 
lo di spinta verso questa deci- 
sione governativa sia stato as- 
sunto dal consigliere Giaco- 
melli e dalla succitata depu- 
tata Matteoni che ha mante- 
nuto fede all'impegno chiara- 
mente preso su questo argo- 
mento nel corso della scorsa 
campagna elettorale. 

Giorgio Cerovaz 


L'impianto 
Alle Canarie 
funziona 


Come la maggioranza dei 
triestini, seguo le vicende del- 
la cabinovia e ho letto con at- 
tenzione l'articolo “Noi, Man- 
hattan e la cabinovia” (15 
gennaio scorso) molto preci- 
so e ricco di esempi tangibili 
con dati numerici inconfuta- 
bili. 

Infatti, a parte la spesa, unim- 
pianto di tale fatta a Trieste è 
“nato morto” a mio parere, a 
meno che sia stato concepi- 
to, già in partenza, come “be- 
neficienza” a fondo perduto 
anche perla gestione, alle ra- 
re persone che l’utilizzeran- 
no. 

Praticamente un pozzo sen- 
za fondo a gestione deficita- 
ria! 

Con la presente mi permetto 
apportare il mio modesto 


ve il riconoscimento platino, 
segnodi eccellenza a livello na- 
zionale e internazionale, ga- 


contributo specificando un 
altro esempio, però super po- 
sitivo, come gestione e reddi- 
tività! 

Anche a Tenerife (Canarie) 
esiste non una ovovia ma 
una funivia che porta i turisti 
da 2.356 m. a 3.555 sulla 
sommità del Teide, un vulca- 
no spento. Nei giorni di ven- 
to, non paragonabili alla no- 
stra Bora, è ferma. 

Da quanto segue si può con- 
statare che, oltre ad una ric- 
chezza turistica, rappresen- 
ta anche una notevole fonte 
di guadagno! 

La capienza delle due cabine 
è di 35 e massimo 44 persone 
ed in un anno "lavora" 365 
giorni (dato il clima sempre 
temperato) dell’isola. 
Iprezzisono: Adulto residen- 
te € 22,40- Adulto non resi- 
dente (la maggioranza) € 
49,00-Minore residente € 
18,15- Minore non residente 
€30.50- 

Iviaggisono sempre “full”, di 
conseguenza bisogna preno- 
tarsi con giorni di anticipo. 
Pertanto, con gli incassi che 
fa, può permettersi anche i ra- 
ri giorni ventosi di sosta... 0 
no? 

Il percorso viene effettuato 
in 8-10 minuti, da cui si può 
immaginare quanti euro ven- 
gono incassati ogni ora! 
Spero che qualcuno dei no- 
stri governanti cittadini leg- 
ga questa mia lettera e ponde- 
ri bene, prima di dare il via a 


rantendo ai pazienti ricoverati 
qualità e tempestività di cure. 
U. SA. 


questa cabinovia! Mi è scap- 
pata anchelarima. 
Leonardo Garbin 


Via Bellavista 
Telefono e Internet 
Stop più lungo 


Una segnalazione da me in- 
viata è stata pubblicata sul 
Piccolo del’8 gennaio con 
una modifica fuorviante 
(“dal 6 dicembre fino al 30”, 
data della mia lettera), che 
potrebbe lasciare intendere 
l'avvenuta conclusione del 
disservizio. 
Questo invece non soltanto 
ancora permane, ma sulla 
scheda dell’Assistenza tecni- 
caTimladata della sua previ- 
sta risoluzione è indicata al 
26 gennaio 2023 (!), a cin- 
quantadue giorni dal guasto. 
Preferisco evitare commenti 
inutili. 

Gabriella Bellotto 


Benzina 
Speculazioni 
enorme di legge 


Hoseguito, con poco interes- 
se, le polemiche delle ultime 
settimane sul prezzo della 
benzina: speculazione sì / 
speculazione no, promesse 


Si è svolto al Circolo Dom Bristiki di Sgonico il tradizionale pran- 
zo d'inizio anno con i cittadini over 70 promosso dal Comune, 
conicacciatori sloveni di"Doberdob' ei musicisti Matija e Egon. 


elettorali mantenute no / 
mantenute sì, serrata dei ben- 
zinai sì / serrata dei benzinai 
noesimili argomenti. 

Dal punto di vista matemati- 
co il problema è abbastanza 
semplice: se è stata ripristina- 
ta l'accisa sospesa dal gover- 
no Draghi per un importo di 
circa 20 centesimiillitro, nes- 
suna meraviglia che la benzi- 
nail 1° gennaio sia aumenta- 
tadi circa 20 centesimi il litro 
e quindi costi circa 1,80 €/li- 
tro, chesiatantoo sia poco. 
Ciò che però mi lascia per- 
plesso è trovare la benzina 
verde in vendita oggi, dome- 
nica 15 gennaio, a 2,152 €/1 
all'area di servizio di Duino 
Sud mentre contemporanea- 
mente al distributore di Si- 
stiana, lungo la Ss14 a meno 
di 1 km di distanza, il prezzo 
era 1,799 €/1. 

Si potrebbe dire: è la legge 
della domanda e dell'offerta, 
ogni impianto può chiedere 
quanto vuole, anche tre o più 
€/1, e gliautomobilisti sono li- 
beri dinon comprare. 
Tuttavia non bisogna dimen- 
ticare che in Italia esiste l'art. 
501 bis del Codice penale 
che limita la possibilità per 
l'imprenditore di aumenta- 
re, in assenza di elementi 0g- 
gettivi, il prezzo dei beni di 
prima necessità. 

Nonsono un avvocato ma so- 
no altresì certo che chi, nelle 
ultime settimane, ha denun- 
ciato la presenza di compor- 


tamenti opportunistici da 
parte di taluni rivenditori di 
carburanti per autotrazione 
tuttiitortinon aveva. 

Fabio Fontanot 


Partito animalista 
Un appello 
aFedriga 


Non applichi la nuova legge - 
scondo noi - da Farwest sulla 
caccia!”: è la richiesta, in no- 
me della specialità del nostro 
territorio, del Pai (Partito ani- 
malista italiano) del Fvg ed è 
contenuta nella lettera invia- 
ta al presidente della Regio- 
ne Fvg Massimiliano Fedri- 
ga, alle Procure e Prefetture 
delFvg nel giorno dell'appro- 
vazione dell'emendamento 
sulla caccia presentato da 
Fratelli d'Italia. 

Si prefigura una deregola- 
mentazione gravissima che 
potrebbe comportare di fatto 
un via libera a uccisioni sen- 
za limiti e senza controlli da 
parte di cacciatori, con conse- 
guenze nefaste non solo per 
gli animali ma anche per gli 
esseri umani che non potreb- 
bero essere più al sicuro pas- 
seggiando nei boschi, nei par- 
chi, in campagne e in quelle 
zone un tempo considerate 
alriparo dalle armi. 

Si chiede altresì a Fedriga 
una presa di posizione ine- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Nebbia e speranza a Barcola” 


“Dopo giorni di nebbia, finalmente un raggio di sole al matti- 
no. EBarcola siillumina conla speranza che iltempo migliori” 
spiega la sua foto il lettore Gerardo Oliverio. Inviate le vostre 
immagini a segnalazioni@ilpiccolo.itcon titolo ecommento. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


18 GENNAIO 1973 


- Gli alunni della III "A" del Liceo ‘'Oberdan" lamentano il fatto che le fine- 
stre della loro aula sono sprovviste di tende e imposte, lasciandoli cuocere 
al sole, per cui sarebbe opportuna, per ora., della carta azzurra alle fine- 


stre. 


- Organizzata dall'Associazione giovanile ''Bruno Mosca", in collaborazio- 
ne con un gruppo di genitori, al cinema Pio XII di via San Cilino 10, verrà 
proiettato il film "I ragazzi della via Paal"!. 

- Il dott. Battelini, rappresentante dell'ENPA, ha rilevata l'irrazionalità, 
che caratterizza la disposizione dei binari nello scalo ferroviario del grovi- 
glio di Prosecco, con due di essi che tagliano il resto della rete. 

- Buon galoppo di allenamento fra Snaidero, serie A di basket, ed Italsi- 
der, intesta della serie C, conla vittoria della prima per 117 a 85. Una targa 
ricordo a Damiani Giordano, d.s. dell'Italsider, peri suoi trascorsi azzurri. 

- Un abitante di Pendice Scoglietto segnala la costante presenza di quat- 
tro file di veicoli (in sosta e in corsa, curve comprese), mentre i pedoni, non 
trovando spazio lungo i già stretti marciapiedi, devono riversarsi in stra- 


da. 
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L'INIZIATIVA 


Studenti mobilitati a difesa dell’acqua 


E 
L) 
% 


La tutela dell'acqua si fa largo tra le scuole. Sono già più di 5.300 le classi (117 mila studenti in Italia) 
che partecipano alla 9° edizione di "Mi Curo di Te- Conla Scuola perl'Agenda 2030", educazione am- 
bientale promossa da Wwf e Regina (Sofidel). In 4 mesi già oltre 1.500 gli studenti Fvg aderenti. 


quivocabile anche alla luce 
della tutela, tipica della Lega 
Nord, sulla legittima difesa. 
Chi passeggia per parchi, col- 
line, boschi e sentieri monta- 
ni, chi detiene terreni agrico- 
li e/o altre proprietà e si tro- 
va nei propri possedimenti, 
si potrebbe trovare minaccia- 
to da cacciatori e, per legitti- 
ma difesa, potrebbe legal- 
mente difendere se stesso, la 
propria famiglia e i propri be- 
ni (animali compresi) anche 
per salvaguardare la proprie- 
tà privata e tutte le pertinen- 
ze. Su questo tema, è sempre 
stata solidale con chi esercita 
lalegittima difesa. 
Irene Giurovich 
Coord. Partito animalista Fvg 


Esatto 
Occorrono 
maggiori dati 


Esatto: quando viene manife- 
stato un incasso di 55,5 milio- 
ni di euro su 34.000 bollette 
inviate, si fa una informazio- 
ne senza significato se non si 
dice a che totale (euro) corri- 
spondonole citate bollette. 
Solo così si può calcolare la 
percentuale di riscossione, 
dato che allora sì che conta. 
Lo stesso discorso va fatto 
perl11.737 bollette perla Ta- 
ti 

Claudio Scapini 


Costiera 
Cabinovia ininfluente 
sultraffico 


Sabato scorso nel tardo po- 
meriggio sono ritornato a ca- 
sa, nel rione di San Vito, da 
via Plinio dove abita una fa- 
miglia di amici. Già immet- 
tendomi sulla Costiera davia 
Livia ho trovato traffico in- 
tenso nelle due direzioni e 
poi una coda che iniziava 
all'incrocio di via Beirut. 
Mentre procedevo lentamen- 
teo ero fermo del tutto, mi go- 
devo i colori del mare al tra- 
monto e guardando verso il 
Faro provavo a visualizzare 
il traffico scorrevole su que- 
sta direttrice di penetrazione 
da Nord dopo l'entrata in ser- 
vizio della cabinovia. Niente 
da fare però, nemmeno con 
l'immaginazione: gli effetti 
si noterebbero dopo il sema- 
foro di via Boveto e solo se 
qualche automobilista fore- 
stiero decidesse di parcheg- 
giare e proseguire verso il 
centro con la nuova linea so- 
spesa. 

Lacircolazioneridiviene flui- 
da almeno fino a Roiano, un 
po' meno girando intorno al- 
la stazione e più avanti verso 
le Rive, ma mi accontento co- 
sì, pensando che prima o poi 
cominceranno i lavori per il 
risanamento strutturale dei 
ponti allo sbocco del Canale 


di Ponterosso e allora sarà du- 
rapertutti. 
Livio Stefani 


Azioni di forza 
Ambientalisti 
nonscusabili 


Ancora una azione dal “gran- 
de impatto mediatico”. Dopo 
aver preso a picconate la ve- 
trina di un negozio Eni, per 
protestare contro le trivella- 
zioni e dopo essersi letteral- 
mente incollati sulla “Prima- 
vera” di Botticelli, imbrattan- 
do un’opera d’arte e inter- 
rompendo un pubblico servi- 
zio, questa volta gli attivisti 
di Ultima Generazione per 
esprimere la loro preoccupa- 
zione per l’ambiente hanno 
preso di mira il Palazzo del 
Senato, sporcandolo di verni- 
ce. Qualcuno può spiegare a 
questi ragazzi che se voglio- 
noildialogo devono dialoga- 
re? Con la violenza non si va 
da nessuna parte. E poi sarò 
all'antica ma secondo me la 
proprietà privata è inviolabi- 
le, la cultura è sacra e le istitu- 
zioni meritano il massimo ri- 
spetto. Resto perplessa di 
fronte alle difese di questi 
comportamenti. Atti come 
questi andrebbero condanna- 
tia prescindere, specie da chi 
havisibilità o ruoli politici. 
Caterina de Gavardo 


ILCALENDARIO 
Il santo Margherita d'Ungheria 
Ilgiorno èil18°, ne restano 347 


Ilsole sorge alle 7.41tramonta alle 16.50 
Laluna = sorgealle4.17ecalaalle12.57 
Il proverbio Un uomo può uccidere 

unfiore, due fiori, trema non può 
contenere la primavera (mahatma Gandhi) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040, via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia, 040 2462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina (solo 
su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 200121 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Oberdan 2, 040 364928. 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m®- Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 47 
Via Carpineto pug/me NP 
Piazzale Rosmini pg/m 53 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/me 12 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 7 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 70 
Basovizza ug/me 80 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


Dalle cure intermedie 
a quelle domiciliari 
ecco la soluzione 
per ridurre gli anziani in ospedale 


PAOLO DA COL* 


liarticolisu questo giornale del 16 gennaio relativiairi- 

coveri in ospedale degli anziani sono molto rilevanti e 

ritengo meritino alcune osservazioni aggiuntive. 1. Il 

titoloin prima pagina “Così l'ospedale diventa parcheg- 
gio degli anziani soli“non è del tutto aderente alla realtà. La mag- 
gioranza degli anziani di Trieste entra in ospedale per gravi pro- 
blemi, soffre di gravi malattie; stanno molto male in un terzo dei 
casi. Quindi per questi anziani l'ospedale non è un “parcheggio” 
ma un'esigenza irrinunciabile. Residuali rispetto al totale di cir- 
ca 15.000 ricoveri sono oggi a Trieste quelli “di natura sociale”; 
sono i motivi medici a prevalere nel ricorso alle cure ospedaliere 
degli ultra75enni. Vero è che questi anziani sono, oltre che mala- 
ti (molto), anche soli (molto), e per questi sono quindi necessari 
interventi integrati sociosanitari (oggi insufficienti). Da medi- 
co, temo oggi per molti anziani il rischio del sotto-utilizzo 0 so- 
vra-utilizzo. Temo altresì la sottovalutazione dei rischi della de- 
genza (malattie jatrogene) e dell’assenza di proporzionalità tra 
interventi di cura e condizioni di vita del malato (negli opposti 
estremi dell’accanimento o rinuncia). 

2. Ilvero problema dell'ospedale oggi non sono quindi le am- 
missioni ma le dimissioni, perle quali difetta una solida cultura e 
pratica della consapevole, responsabile continuità assistenziale 
e terapeutica. Certo è migliorata negli anni ma non è ancora pie- 
namenterealizzata, soprattutto a causa delle deboli cure domici- 
liari, da privilegiare, ma rese incomplete perle insufficienti dota- 
zioni. Forti cure domiciliari, con più team multiprofessionali in 
ogni Distretto, potrebbero rendere più sicure e tempestive le di- 
missioni. Tutto questo richiede la presenza di Distretti forti, che 
non mi pare siano indirizzati ora al potenziamento. 

3. L'articolo riporta con enfasi che i ricoverati stanno in ospe- 
dale 7 giorni in più del “dovuto”. Posso assicurare che non esiste 
alcuna soglia oggettiva, scientificamente attendibile, che stabili- 
sce quale sia il “dovuto”. Attualmente i ricoveri medici degli ul- 
tra75enni, a Trieste, sono circa 1/3 del totale ed hanno una dura- 
ta media di circa 11 giorni, rispetto a una media generale di circa 
9 giorni. Divario non sorprendente, se si considera quanto sia 
più difficile per persone in età avanzata superare un evento acu- 
to e stabilizzarsi. Occorre altresì ricordare che, per rimanere nel 
“dovuto”, la dimissione avviene anche se è previsto a breve il 
rientro per completare esami ed accertamenti, con notevoli disa- 
giecostisia peril paziente che perifamiliari.4. L'articolo cita 
lodevolmente il ricorso alle cure intermedie come possibile solu- 
zione, perle quali è vasto il consenso della letteratura scientifica. 
Da vent’anni esistono a Trieste con questo scopo le Residenze sa- 
nitarie assistenziali (Rsa), così chiamate altrove invece le “case 
diriposo protette”, chein Fvghanno un diverso mandato, specifi- 
co conprevalente funzione sanitaria di post-acuzie e riabilitazio- 
ne estensiva, per degenze medio-brevi gratuite (salvo eccezio- 
ni). A Trieste ne sono attive quattro accreditate, di cui tre a gestio- 
ne privata (Igea, Mademar, Casa Verde al Sanatorio Triestino, i 
cui contratti con Asugi sono scaduti), ed una pubblica (Rsa San 
Giusto, ora destinata a ricoveri Covid). La Regione non ha anco- 
ra formalmente reso noto se/come proseguiranno queste attivi- 
tà di cure intermedie nei 230 posti in totale, essenziali in quanto 
se ne giova circa uno su cinque degli anziani dimessi dai reparti 
di Cattinara e del Maggiore. 5. Infine, una considerazione econo- 
mica: sono virtuali i 170 milioni stimati per l’ipotizzato eccesso 
di durata delle degenze; un ricovero o un giorno di degenza in 
meno in ospedale non genera mai, nel pubblico, un reale “soldo 
risparmiato”. Altre sono le modalità di finanziamento e di valuta- 
zione dei costi. Solamente nel lungo periodo, con stabilità di nuo- 
viservizia baricentro distrettuale a favore delle “cronicità” (prio- 
rità giustamente sottolineata dall’assessore Riccardi), potranno 
ridursi numerodiricoverie tempidi degenza. 

*medico geriatra 


GLIAUGURI 


RAFFAELLA 

Tantissimi auguri peri tuoi 
splendidi 50 anni da Pino, 
Mattia, mamma parenti tutti 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Zilli Diva da Silva e Paolo 
30 pro ABC ASSOCIAZIONE PER I 
BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria dei miei genitori 20 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA 
AITUMORI 


Inmemoria di Fabio Parovel dalla . 
famiglia Pinamonti 200 pro COMUNITÀ 
DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Pavan Carla da parte di 
10 cuoricini del nido 100 pro 
SCRICCIOLO ASSOCIAZ.GENITORI 
BAMBINI NATI PREMATURI ODV 


Inmemoria di Liliana Battisti da parte di 
Ermanna, Ines, Luisa e Rosaria 80 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


L'INIZIATIVA 


Aperte le iscrizioni al corso di primo soccorso della Sogit 


Sogit Trieste comunica che so- 
no aperte le iscrizioni al Corso 
di primo soccorso che avrà ini- 
zio il prossimo 23 gennaio nel- 
la sede di via Carletti 4, a Bor- 
go San Sergio e si concluderà il 
27 febbraio con l'esame scritto 
e pratico. 

Presente in città dal 1977, 
Sogit, in collaborazione con 
l’Asugi, soccorre le persone bi- 
sognose di aiuto urgente e 
provvede a trasportare chi dal- 
la propria residenza deve re- 
carsiin ospedale o nelle case di 
cura per visite o controlli. Per 
limitare i danni alle persone 
improvvisamente colpite da 
un malore o coinvolte in un in- 


cidente, per ogni cittadino è 
estremamente importante es- 
sere messo a conoscenza delle 
tecniche perintervenire imme- 
diatamente in aiuto delle stes- 
se. Il corso ha durata di 20 ore, 
con orario serale dalle 19 alle 
21.30. Oltre alle lezioni teori- 
che saranno eseguite delle pro- 
ve pratiche su manichini con 
la strumentazione necessaria. 
Tutti coloro che supereranno 
l'esame finale potranno, se in- 
teressati, esercitarsi in ambu- 
lanzae prestare la propria ope- 
ra come volontario del soccor- 
so. Per iscriversi telefonare 
9-13 e 14-18 ai numeri 
040-6381180348-5265840. 


fi Fondazione 


— E 
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CULTURE 


Antonella Gallarotti pubblica per le edizioni della Libreria antiquaria Drogheria 28 
un catalogo delle favole e leggende tratte dalle tradizioni delle nostre terre 


Fate, orchi e vento di bora 
Da Gorizia a tutto il Carso 
ecco le fiabe ritrovate 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 


ome è nato il Carso 
lo sannotutti. Le pie- 
tre avanzate dalla 
creazione delle mon- 
tagne vennero messe in sac- 
chi, che il diavolo bucò per di- 
spetto cosicché le pietre roto- 
larono fuori. E la bora che 
ulula nelle notti d’inverno? 
Sono i lamenti dello stesso 
diavolo, che il Signore impri- 
gionò sot- 
a to un cu- 
i mulo di 
il pietre per 
fargli 
mg SCONtare 
il suo 
scherzet- 
to. Leg- 
gende, fia- 
be, miti, 
fanno par- 
te di quel 
mondo di credenze che ha il 
suo serbatoio nell’immagina- 
rio dei popoli. 

Tutt'altro che un genere 
minore, le fiabe, come han- 
no riconosciuto gli antropo- 
logi, hanno una funzione im- 
portante, costruiscono iden- 
tità, appartenenza, fornisco- 
no strumenti per essere aper- 
ti all'incontro, smontano 
paure, cantano libertà. In 
ogni territorio sono nate del- 


Antonella Gallarotti bibliotecaria e estudiosa 


le storie che raccontano e 
danno un perché ai grandi fe- 
nomeni di un mondo che era 
ancora privo di spiegazioni 
scientifiche. Un mondo che 
pensava che i temporali fos- 
sero scatenati da guerre tra 
streghe. Una leggenda friula- 
na racconta che le streghe 
del Carso, sconfitte dalle ri- 
vali del Friuli e della Carnia, 
tornavano volando portan- 
do con sé il vento del nord e 
lagrandine. 

Maanchela bora, secondo 
una leggenda triestina, na- 
sce dalla guerra tra streghe. 
In questo caso a essere impe- 
gnate sono le streghe della 
Carniola, che vogliono far 
soffiare la tramontana, e le 


streghe friulane e del Cado- 
re, chevogliono invece porta- 
re il maestrale. Per risolvere 
la disputa i due gruppi di stre- 
ghe si incontrano di notte in 
Carso e combattono a suon 
dilamenti, urla e soffi. 
Euncatalogodistorie anti- 
che curioso, ricco e in gran 
parte dimenticato, quello 
che Antonella Gallarotti 
presenta in ‘Fiabe e leggen- 
de goriziane’, (Libreria an- 
tiquaria Drogheria 28, 128 
pagg., 22 euro). Sono storie 
appartenenti alla tradizione 
locale di Gorizia e dei suoi im- 
mediati dintorni, che tocca- 
no il Sabotino, il monte San- 
to, Lucinico, Sant'Andrea e 
si allargano fino al Friuli 


Tra le molte fonti 
anche un racconto 
di Michelstaedter 
sulla nascita 

del freddo 

vento del nord-est 


E un genere 
narrativo 

che ha una funzione 
importante, perché 
costruisce identità 
e appartenenza 


orientale e al Carso. Gallarot- 
ti, per oltre trent'anni biblio- 
tecaria alla Statale isontina, 
ha cominciato il suo lavoro 
con unintento davvero origi- 
nale. 

L’idea di infilarsi in quelli 
che nell’introduzione al volu- 
me Marco Menato definisce 
“i reticoli biblio-catalografi- 
ci cartacei ed elettronici del- 
la Biblioteca isontina” per 
scandagliare i depositi libra- 
ri, miniere di sapienza e sto- 
ria, è venuta a Gallarotti per 
realizzare un libro da dedica- 
re ai propri genitori in occa- 
sione dei cinquant'anni di 
matrimonio. 

Un tempo, scrive Gallarot- 
ti, per celebrare gli avveni- 


menti della vita familiare di 
un certo rilievo, si usava ri- 
portare alcune leggende lo- 
cali in libri a tiratura limita- 
ta. Edizioni uniche, e perciò 
doni ancora più preziosi. 

Così è nato, nel 2004, ‘Un 
libro d’oro, storie e leggende 
goriziane’, stampato in una 
sola copia. Quella ricerca, na- 
ta per un ambito privato, è 
stata utilizzata, anche per 
l’interesse suscitato in Mena- 
to, al tempo direttore della 
Statale isontina, per costrui- 
re l’impalcatura bibliografi- 
ca della mostra ‘Gorizia ma- 
gica, libri e giocattoli per ra- 
gazzi1940°1945’. 

E ora di quel libro viene ri- 
proposta e portata al pubbli- 
co la sola sezione delle note, 
corredata da una breve sinte- 
si della trama delle storie rac- 
colte e ampliata con un con- 
fronto tra le diverse versioni. 
Una ricerca che aveva uno 
scopo prettamente privato 
ha finito con il coinvolgere 
l’interesse di un vasto nume- 
rodi persone. 

Per cui, come scrive anco- 
ra Menato, il saggio di Galla- 
rotti costituisce il senso più 
alto della professione biblio- 
tecaria, “che non deve fossi- 
lizzarsi sulla sterile indicizza- 
zione delle cose, ma deve in- 
terpretarele stesse utilizzan- 
do le discipline principi del 
bibliotecario, cioè la filolo- 
gia e la bibliografia, per giun- 
gere poi a un orizzonte più 
ampio, la storia della cultu- 
ra”. 

Perquantoriguarda le fon- 
ti dei testi raccolti, accanto a 
quelle tradizionali, frutto di 
tradizione locale, di fantasia 
o di rielaborazione lettera- 
ria, Gallarotti ha inserito ope- 
re in versi e trame tratte da 
ballate e canzoni popolari. 
Tra le varie fonti di cui si è 
giovata l'autrice, anche un 
racconto di Carlo Michel- 
staedter scritto nel gennaio 
1908 nel quale il filosofo go- 
riziano riporta una leggenda 
sulla nascita della bora, che 
sarebbe la voce di una donna 
che canta il dolore perla mor- 
te in battaglia, a difesa della 
loro terra, dei suoi sette fra- 
telli. — 


LUTTO 


Addio Gino Landi, a Trieste 
È stato l’anima delle operette 


TRIESTE 


A Trieste si ricorda soprattut- 
to come coreografo e regista 
nelle operette. Per il Teatro 
Giuseppe Verdi, aveva debut- 
tato al Politeama Rossetti, 
proprio come coreografo nel 
1970 nel celebre “AI cavalli- 
no bianco” con Tony Renis, 
Aldo Fabrizi e Sandro Massi- 
mini e nel 1971 con “Il fiore 
di Hawaii” di Paul Abraham 
con Daniela Mazzucato, Ser- 


gio Tedesco, Sandro Massimi- 
ni e Gloria Paul, debuttando 
nello stesso anno anche co- 
meregista de”La vedova alle- 
gra” sempre con Massimini. 
E ieri Gino Landi se n’è anda- 
to all’età di 89 anni, lascian- 
do la memoria di una lunga e 
prestigiosa carriera nel tea- 
troe nella televisione. 
Landi-mailsuo vero nome 
era Luigi Gregori - aveva co- 
minciato come ballerino, in- 
coraggiato dai genitori, pas- 


sando poco dopo alla coreo- 
grafia. 

Lo scoprì Erminio Macario 
mentre metteva in scena “Bul- 
li e pupe” con il comico Fan- 
fulla. Successivamente Landi 
sidedicò al cinema e alla tele- 
visione, diventando nel giro 
di breve tempo uno tra i più 
celebri registi e coreografi 
nel panorama teatrale e tele- 
visivo nazionale e internazio- 
nale, lavorando con Federico 
Fellini, Nino Rota, Tonino 


Gino Landi, morto ieri a 89 anni 


Guerra, Ennio Flaiano. Alcu- 
ne edizioni di successo delFe- 
stival di Sanremo, Festival- 
bare Partitissima sono legate 
alle sue regie televisive. Lan- 


di fu protagonista anche in 
teatro: sue le regie e le coreo- 
grafie di numerosi spettacoli, 
traiquali Rugantino e Vacan- 
ze Romane e le collaborazio- 
nicon Garinei e Giovannini. 
A Trieste dopo i “Cavallino 
bianco” e la “Vedova allegra” 
nel 1972 curò la regia di “Cin 
Ci La” con Miranda Martino, 
Tedesco e Massimini e la co- 
reografia de “La principessa 
della Czarda” con Adriana In- 
nocenti ed Elio Pandolfi. Nel 
1974 firmòla regia di “La don- 
na perduta” di Giuseppe Pie- 
tri con la Mazzucato, e la co- 
reografia di Grafin Mariza 
(La Contessa Mariza) di Em- 
merich Kalman con Leopol- 
do Mastelloni e la Innocenti. 
Lunga la lista: nel 1975 la co- 
reografia de “Il paese dei cam- 
panelli” con Elena Baggiore e 


Massimini e la regia di “Ro- 
se-Marie” di Rudolf Friml e 
Herbert Stothart con Massi- 
mini e Daniele Formica. Nel 
1976la coreografia de “Il con- 
te di Lussemburgo” con la 
Banfi; nel 1978 laregia di “La 
duchessa di Chicago” con 
Massimini; nel 1979 la regia 
di “Scugnizza” con la Mazzu- 
cato. 

In seguito, al Verdi, nel 
1981, è ancora sua la regia di 
“L'acqua cheta” conla Mazzu- 
cato, Anna Campori, William 
Matteuzzi e Massimini, men- 
tre nel 1984 è sua “Frasquita” 
diFranzLehàr. 

Non smise mai di lavorare 
nell’operetta arrivando nel 
2002 a firmare la regia di 
“Ballo al Savoy” sempre con 
Mazzucato, nel 2004 la regia 
di “Paganini” di Franz Lehàr 
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simbolo del glamour liberty femminile. ta, quelle che l'hanno tracciata e hanno 
Andy Warholl'haimmortalata sullatela costruito la sua carriera, commentate 
e "Newsweek" del 1976 le ha dedicato con dei personalissimi aforismi."Own 
lacopertina come imprenditrice dimag- It" può diventare anche un vademecum 
gior successo. Il suo ultimo libro "Own perla crescita personale e professiona- 
it" raccoglie, in una sorta di dizionario le, a qualsiasi età.«Il segreto della vita è 
dalla A alla Z, le parole chiave di una vi- una cosa sola: possederla», sostiene. 


Giovedì, alle 18, nell'aula magna dell'A- autrice del libro "Own It: the secret to li- 
teneo veneto in Campo San Fantin fe" (Phaidon Press New York, 1921). 
1897 a Venezia, è in programma un in-  Converseranno con lei Antonella Maga- 
contro pubblico conlastilista difamain- raggiaeToto Bergamo Rossi. Diane von 
ternazionale Diane von Fiirstenberg, Fiirstenberg (foto Jesse Frohman) è un 


Fate, streghe e orchi popolano le numerose fiabe e leggende 
variamente declinate di Gorizia e dintorni 


enel 2006 la regia de“Il mon- 
do della luna” di Giovanni 
Paisiello con Bruno de Simo- 
ne. 

L'Associazione Internazio- 
nale dell’Operetta di Trieste 
ha espresso in una nota il suo 
«profondo cordoglio per la 
perdita di un grande amico 
ed artista». Premio Interna- 
zionale dell’Operetta nel 
1998, Landi, si legge nella no- 
ta dell’associazione, «è stato 
alungo presidente della com- 
missione giudicatrice del Pre- 
mio Massimini, e lo ricordia- 
mo con ammirazione per 
aver dato un contributo 
straordinario alle regie d’ope- 
retta rendendole dinamiche 
ed innovative, portando il 
mondo della televisione, di 
cui era grande maestro, nel 
mondo delteatro musicale». 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


Via San Lazzaro 5 , Trieste 
+39 040 639006 


info(@bernardipreziosi.it www.bernardipreziosi.it 


Bernardi. 1963 


L'INCONTRO 


La guida che porta i turisti 
a toccare con mano 
gli orrori dei lager nazisti 


Giovedì 26 l'Ordine dei giornalisti organizza un corso 
aperto a tutti con l'intervento di Davide Romanin Jacur 


Pierluigi Sabatti 


® Ordine regionale 
dei giornalisti ha 
deciso di dedicare 
il prossimo incon- 
tro di aggiornamento alla 
Shoah, il 26 gennaio. L’in- 
contro, che si terrà al Circolo 
della Stampa (ore 17-19, cor- 
soItalia, 13), è aperto al pub- 
blico e comincerà con la pro- 
iezione del filmato sui gior- 
nalisti ebrei “cancellati” dal 
fascismo, realizzato da Ordi- 
ne, Assostampa Fvg e Circo- 
lo Stampa Trieste, curato da 
Sabrina Benussi, in collabo- 
razione conla storica Annali- 
sa Di Fant della Comunità 
ebraica triestina, che sostie- 
ne l’iniziativa. 

Dopo la proiezione, verso 
le 18, sarà di scena l’autore 
di “KZ 2”, Davide Romanin 
Jacur (Ronzani, 315 pagi- 
ne, 20 euro). “ZK 2” viene 
definito dallo storico Mario 
Isnenghi nella sua introdu- 
zione “un manuale, una gui- 
da in lotta con l'orrore”. Ro- 
manin Jacur, infatti premet- 
te che “la dimensione del ge- 
nocidio è più ampia di quel 
che conosciamo”, e sottoli- 
nea di aver voluto realizzare 
questo libro dopo “KZ lager” 
(pubblicato nel 2020 sem- 
pre da Ronzani), che racco- 
glie il racconto della sua 
esperienza di guida, e le te- 

stomian- 
Davide Romanin Jacur ze di colo- 
ro che ha 
accompa- 
gnato in 


oltre cin- 
KZ2 fs 
viaggi in 
più di 
ventitré 
campi di 
Ronzani Editore stermi- 
nio: da 
Bergen-Belsen a Buchen- 
wald, da Dachau aMauthau- 
sen, sino ad Auschwitz. 
Proprio dalle domande 
che gli sono state rivolte nel 
corso di questi viaggi e di 
questi incontri (che lui ripor- 
ta nel vademecum), l’autore 
afferma di essersi reso conto 
che “il 90 per cento degli ita- 
liani ne sa pochissimo, ebrei 
compresi”. E quindi è diven- 
tato divulgatore della storia, 
sottolineando di non essere 
uno storico, per realizzare 
un vero e proprio manuale 
peraffrontare “l’orrore”. 
Infatti RomaninJacun scri- 
ve di non essere né “conten- 


Il campo di sterminio nazista di Auschwitz-Birkenau 


to, né orgoglioso di questa fa- 
tica: il lavoro di ricerca e 
composizione, ma più anco- 
raognirilettura, miha lascia- 
to un inconciliabile senso di 
disperazione e frustrazio- 
ne”. Da ebreo, con ruoli rile- 
vanti nella Comunità di Pa- 
dova, respinge la critica che 
la Shoah rappresenti per lo- 
ro “un’ossessione” e anche 
che perlui nasca dalla neces- 
sità di liberarsi di un “senso 
di colpa” per essere nato do- 
po quegli eventi in una fami- 
glia che ha potuto salvarsi. 
Niente di tutto ciò: l’ha fatto 
peruna “ricerca di conoscen- 
za”. 

Unaricerca che si trasmet- 
te in questo vademecum in 
cui rileva che non basta il se- 
colare pregiudizio an- 
ti-ebraico per spiegare la 
Shoah; cerca di combattere i 
vieti luoghi comuni degli 
ebrei ricchi, con le mani sul- 
la finanza internazionale; 
cerca di spiegare i valori 
dell’ebraismo che inazisti vo- 
levano far scomparire. Lui 
usa solo questo termine, non 
tedeschi perché non vuole 
criminalizzare un popolo 
pur ammettendo la massic- 
cia adesione alregime. 

Per semplificare la consul- 
tazione, il volume è suddivi- 
so in capitoli dedicati ai Pae- 
si invasi dai nazisti. Terribili 
le tabelle dove vengono elen- 
cate le vittime nelle varie lo- 
calità. Una contabilità che 
porta a quei sei milioni che 
ancora qualcuno osa conte- 
stare. Tabelle meticolose cor- 
redate da scarne ma comple- 
te descrizioni, perché basta 
raccontare i fatti, gli aggetti- 


vinon occorrono. 

I massacri: il primo in Polo- 
nia a Bielystock, luglio ’41, 
3mila morti, due mesi dopo 
l’inenarrabile mattanza di 
Baby Jar, a Kiev, in Ucraina, 
34mila morti. E ricorrono in 
queste pagine i nomi di città 
evillaggi che oggi purtroppo 
conosciamo a causa della 
guerra scatenata da Putin. 
Anche qui affiora l’antisemi- 
tismo nelle critiche al presi- 
dente ucraino Zelensky, che 
è dioriginiebraiche. 

Romanin Jacur spiega pu- 
re le fasi della Shoah: all’ini- 
zio Hitler voleva soltanto 
cacciare gli ebrei, poi nell’e- 
spandersi del suo “impero” 
ne hatroppi da gestire e quin- 
di si profila la soluzione fina- 
le, decisa nella conferenza 
di Wannsee (gennaio ’42). E 
sottolinea pure che l’Occi- 
dente sapeva sin dall'inizio 
dei massacri, dei ghetti forza- 
ti, dei lager e di tutto quel ro- 
sario di abomini, ma chiuse 
le porte a chi chiedeva asilo. 

Una finestra è dedicata 
all’Italia, ai campi di concen- 
tramento che il nostro Paese 
realizzò all’interno e all’este- 
ro in Libia e poi sull’Adriati- 
co, ad Arbe, dove i prigionie- 
ri, per lo più slavi, morivano 
di freddo, fame e stenti. Ne 
esce un Paese non proprio di 
brava gente. Sono 734 gliita- 
liani onorati tra i Giusti dallo 
Yad Vashem, ma sono dieci 
volte tanto, 7.579, gli ebrei 
italiani vittime certificate 
della Shoah. Il libro è arric- 
chito da cartine geografiche 
esplicative e da fotografie ve- 
ramente sconvolgenti. — 
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TEATRO 


“Qualcosa nell'aria” è il piacere 
Lo Sloveno rende omaggio a Bartol 


Peri120 anni dalla nascita dell'autore triestino, la stagione 2028 in via Petronio 
si apre con un discreto vaudeville erotico-sentimentale degli anni Trenta 


Roberto Canziani 


Dal vivo, la fisarmonica di 
Igor Zobin trascina nel tan- 
go le coppie. La seta di pre- 
ziosi abiti per le due donne. 
Capelli impomatati i ma- 
schi. Serata elegante. I bic- 
chieri luccicano e lo cham- 
pagne scorre. Anni Trenta. 
Vite agiate. Peccati mica 
tanto innocenti. Il piacere, 
lacausa prima. 

"Causa prima" si intitola 
un racconto dello scrittore 
Vladimir Bartol (Trieste, 
1903-Lubiana, 1967) pub- 
blicato in un volume ("Al 
Araf"), variegato e cosmo- 
polita come il suo autore. 
Da quel racconto prende il 
via la nuova produzione 
che il Teatro Stabile Slove- 
no porta a debutto venerdì 
20 gennaio (ore 20). Sul 
palcoscenico del Ridotto di 
via Petronio - dove lo spetta- 
colo si replicherà fino al 5 
febbraio - il titolo diventa 
"Qualcosa nell'aria" ("Ne- 
kajv zraku"). Un fattore in- 


"Qualcosa nell'aria" (Nekaj v zraku) 


visibile, un'atmosfera in- 
quieta, l'elettricità che muo- 
ve la vita di quattro perso- 
naggi. 

Un facoltoso imprendito- 
re (interpretato da PrimoZ 
Forte), sua moglie (Nikla 
Petruska Panizon), l'im- 
mancabile segretaria (Sara 
Gorse) e un consulente fi- 


fi 


da Vladimir Bartol, regia della belgradese Andelka Nikolié F. Luca Quaia 


nanziario (Jernej Camp- 
elj). 

Una quadriglia, la cui la 
bella vita è molestata sem- 
pre dalla paura di perdere i 
propri privilegi sociali e eco- 
nomici. Un vaudeville di- 
screto come poteva essere 
una vicenda erotico-senti- 
mentale degli anni Trenta, 


quando Bartol pubblica i 
suoi racconti, affascinato 
dalla psicoanalisi, ma an- 
che da teorie esoteriche. O 
da suggestioni stravaganti 
come ilmesmerismo, dottri- 
na pseudo-scientifica, che 
attraverso l'ipnotismo e il 
magnetismo animale ambi- 
vaaintervenire sui rapporti 


umani. 

«Conoscevo il più noto ro- 
manzo di Bartol, intitolato 
Alamut», spiega la regista 
belgradese Andelka Niko- 
lié, che ha ideato anche le 
scene dello spettacolo. «Mi 
chiedevo quanto fosse cono- 
sciuto nella città dove è na- 
to e dove ha vissuto per pa- 
recchio tempo. Mettendo 
in scena questo spettacolo 
ho provato a scoprirlo». 

Vladimir Bartol, triesti- 
no, era nato nelrione di San 
Giovanni, figlio della scrit- 
trice Marica Bartol-Nad- 
lisek, che per prima ideò 
una rivista slovena dedica- 
ta alle donne. L'apertura in- 
tellettuale della famiglia lo 
aveva spinto a interessarsi 
a umanesimo e scienza. 
Una laurea in psicologia al- 
la Sorbona a Parigi, lo stu- 
dio delle teorie di Freud e 
lunghi soggiorni a Lubiana, 
dove era diventato mem- 
bro dell'Accademia delle 
Scienze e delle Arti. Isuoila- 
vori riflettono la varietà dei 
suoi interessi. 

Così in questo 2023, che 
celebra i 120 anni dalla sua 
nascita, lo Stabile Sloveno 
ha deciso di dedicare a lui, 
frequentatore proprio di 
questo teatro e anche recen- 
sore sulle pagine del Pri- 
morski Dnevnik, lo spetta- 
colo con cui apre l'anno. 

Le pagine di "Al Araf' non 
sono mai state pubblicate 
in italiano, a differenza del 
romanzo "Alamut. La for- 
tezza" (tradotto da Arnaldo 
Bressan) o dei "Racconti 
umoristici triestini" (tradot- 
ti da Patrizia Vascotto). Si è 


rivelato così decisivo, in 
questo caso, il lavoro di con- 
sulenza della dramaturg Si- 
monaHamere dello scritto- 
re Miran Ko$uta, per la ri- 
scoperta triestina di un au- 
tore tradotto già in una 
quindicinadilingue. 

Com'è abitudine dello 
Stabile sloveno, lo spettaco- 
lo sarà sopratitolato in ita- 
liano e dopo le repliche a 
Trieste, verrà presentato an- 
che a Gorizia al Kulturni 
Dom (6 febbraio). — 


MUSICA 


Torna Madonna 
In tour a Milano 
anovembre 


Dopo otto anni di assenza in 
Italia, Madonna torna il 23 
novembre al Mediolanum Fo- 
rum di Milano. La data mila- 
nese farà parte del tour mon- 
diale «The Celebration Tour» 
in cui l'artista ripercorrerà i 
successi degli ultimi qua- 
rant'anni. I membri del Fan 
Club di Madonna avranno 
l'opportunità di accedere ai 
bigliettiin prevendita esclusi- 
va da oggi dalle 9 alle 18, visi- 
tando il sito madonna.com. 
Per i Titolari di Carta Ameri- 
can Express, i biglietti della 
data italiana saranno dispo- 
nibili in anteprima dalle 9 di 
oggi alle 18 di domani su tic- 
ketmaster.it/americanex- 
press. La cantante ha annun- 
ciato «Madonna: The Cele- 
bration Tour» in unvideo che 
strizza l'occhio al suo film 
«Truth orDare». 


MUSICA 


Ben Harper il 15 luglio 
live ai Laghi di Fusine 
per il festival No Borders 


UDINE 


Ben Harper, cantante e chitar- 
rista statunitense vincitore di 
tre Grammy Awards, è il pri- 
mo grande artista che parteci- 
perà al No Borders Music Festi- 
val, la rassegna della musica 
senza confini tra Italia, Austria 
e Slovenia, giunta alla ventot- 
tesima edizione. Dopo l’esibi- 
zione del 2018, Ben Harper 
tornerà sul palco del festival, 
aiLaghi di Fusine, sabato 15 lu- 
glio alle 14, accompagnato dai 
The Innocent Criminals. Una 


Ben Harper 


collaborazione storica la loro 
che permetterà di ascoltare 
dalvivo le hit chela hanno por- 
tata al successo e i brani di 
Bloodline Maintenance, l’ulti- 
mo album uscito la scorsa esta- 
te. 

Prodotto dallo stesso Har- 
perinsieme al collaboratore di 
lunga data Sheldon Gomberg, 
Bloodline Maintenance appli- 
cal’inventiva dell'hip hop ai pa- 
radigmi classici di soul, blues e 
jazz, ribadendo il ruolo di Har- 
per come uno dei più impor- 
tanti cantautori di protesta del- 
lasua generazione. Harper si è 
aggiudicato tre Grammy 
Awards su sette nomination 
peri suoi lavori che attraversa- 
noi generi, e ha inoltre prodot- 
to album di artisti come Mavis 
Staples, Rickie Lee Jones, The 
Blind Boys of Alabama, Nata- 
lie Maines, Ziggy Marley e mol- 
ti altri. Info: info@azalea.it 
tel.0431-510393.— 


MUSICA 


Giorgia il 3 giugno 
in concerto al Rossetti 
I biglietti gia in vendita 


TRIESTE 


Giorgia sarà in concerto al 
Politeama Rossetti il 3 giu- 
gno alle 21. I biglietti sono 
già in vendita sul circuito 
Ticketone. 

Giorgia Todrani, romana 
classe 1971, ha alle spalle ol- 
trevent’anni di carriera arti- 
stica nella quale ha ottenu- 
to 25 dischi di platino. InIta- 
lia ha venduto circa 7 milio- 
ni di copie, con 12 album 
nella top-ten italiana, 5 dei 
quali arrivati al numero 


La cantante Giorgia 


uno, e 25 singoli top-ten di 
cui5 numero uno. Ha parte- 
cipato, in totale, quattro vol- 
te alFestival di Sanremo, ot- 
tenendo nella categoria Big 
il primo, il terzo e ilsecondo 
posto; nell'edizione del 
1995, in cui risultò vincitri- 
ce con “Come saprei”, fu la 
prima cantante nella storia 
del festival a conquistare 
quattro premi: Primo Posto 
Big, Premio della Critica 
(prima cantante ad aggiudi- 
carsi entrambi principaliri- 
conoscimenti), Premio Au- 
tori e Premio Radio e TV. 
Fra gli altri riconoscimenti 
un Nastro d'Argento, un Da- 
vid di Donatello, molti tra 
Music Awards, Italiana Mu- 
sic Awards e Wind Music 
Awards, oltre a un Premio 
Campidoglio e un Premio 
Lunezia per il valore musi- 
cal-letterario dell'album 
"Dietro le apparenze". — 


MUSICA 


Masterclass al Teatro Miela 
del soprano Barbara Frittoli 


TRIESTE 


Master mozartiana con Bar- 
bara Frittoli. Ci sono ancora 
alcuni posti e qualche giorno 
per iscriversi alla Masterclass 
con il soprano italiano Barba- 
ra Frittoli promossa da Ope- 
rUs  (https://www.operu- 
scommunity.com/) e in pro- 
gramma a Trieste al Teatro 
Miela dal 2 al 5 febbraio 
2023; le lezioni sono aperte 
ad allievi effettivi e uditori: 
per questi ultimi l’entrata è li- 


Ilsoprano Barbara Frittoli 


bera previa prenotazione-do- 
nazione finalizzata alla rac- 
colta fondi destinati all’asse- 
gnazione di borse di studio a 
supporto degli studenti per i 
prossimi eventi OperUs. 
Frittoli, che ha cantato co- 
me protagonista nei teatri più 
importanti del mondo, sin 
dai primi anni Novanta si è ri- 
velata una delle interpreti di 
riferimento del repertorio mo- 
zartiano; nel febbraio 20101e 
è stato assegnato il titolo di 
Kammersangerin austriaca, 
un’importantissima onorifi- 
cenza assegnata nell’ambito 
della cultura austro-tedesca. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni scrivere a  info.ope- 
raus@gmail.com oppure con- 
tattare il +39 351 7303472. 
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PREMI AI DOCUMENTARI 


“Gigi la Legge” di Comodin 
traidieciin corsa al David 


ROMA 


C'è anche “Gigi la Legge”, il 
film del regista friulano Ales- 
sandro Comodin girato a San 
Michele al Tagliamento e Bi- 
bione e già premio speciale 
della giuria al festival di Lo- 
carno, nella rosa delle dieci 
opere che concorreranno al 
Premio David di Donatel- 
lo-Cecilia Mangini 2023 per 
il miglior documentario. Se 
la vedrà con gli altri seleziona- 
tiperentrare nella cinquina fi- 


nalista: “Il cerchio” di Sophie 
Chiarello; “Franco Zeffirelli, 
conformista ribelle” di Ansel- 
ma Dell'Olio; “In viaggio” di 
Gianfranco Rosi; “Kill me if 
you can” di Alex Infascelli; 
“Last stop before chocolate 
mountain” di Susanna Della 
Sala; “Il posto” di Mattia Co- 
lombo e Gianluca Matarrese; 
“Svegliami a mezzanotte” di 
Francesco Patierno; “The 
matchmaker” di Benedetta 
Argentieri; “La timidezza del- 
le chiome”di Valentina Berta- 


ni. 

La giuria dell’Accademia 
voterà una prima volta per in- 
dividuare la cinquina di can- 
didatialpremioe, successiva- 
mente, decreterà il vincitore 
del David per il miglior docu- 
mentario che dal 2021 è stato 
intitolato alla memoria di Ce- 
cilia Mangini, instancabile in- 
dagatrice del reale e indimen- 
ticata pioniera e outsider del 
cinemaitaliano. 

“Gigi la Legge” racconta la 
storia di un vigile urbano che 
nel territorio di San Michele 
conoscono tutti (Gigi Mec- 
chia, da anni in servizio, ico- 
na della comunità locale), 
ma è anche il ritratto di un 
lembo di provincia veneta 
che da sempre si sente terra 
di confine, a volte dimentica- 
ta, avolte indispensabile. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Il compleanno 
di Ugo Borsatti 


Oggi, alle 17.30, nella sala Baz- 
len di palazzo Gopcevich, il fo- 
tografo Ugo Borsatti festegge- 
rà il suo novantaseiesimo com- 
pleanno. L'evento a ingressoli- 
bero e senza prenotazione, 
propone una sorta di viaggio 
tra i compleanni dei triestini 
immortalati dal maestro. L’e- 
vento fa parte delle iniziative 
correlate alla mostra. “Foto 
Omnia di Ugo Borsatti. Scatti 
in Comune”, curata da Clau- 
dia Colecchia. La mostra, fino 
al 26 febbraio, è aperta al pub- 
blico, a ingresso libero, tutti 
giorni da martedì a domenica, 
10-17. Nell'occasione delcom- 
pleanno, l'apertura sarà pro- 
lungata fino alle 18.45. 


Alle 18.30 
Il tempo dei costruttori 
di Claudio Siciliotti 


Oggi, alle 18.30, all’Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) l’autore Claudio Siciliot- 
ti presenta il suo libro "Il tem- 
po dei costruttori. Dalla sta- 
gnazione economica fino alla 
pandemia e ai venti di guerra, 
alla ricerca di un progetto Pae- 
se" (Franco Angeli). Dialoga 
conl'autore Daniela Rossetti. 


Alle 18.30 

Lospazio 

oltre l'atmosfera 

Oggi, alle 18.30, nella sala del 
Centro Veritas di via Monte 


Cengio 2/1a, si terrà la confe- 
renza dal titolo: “Lo spazio ex- 


tra-atmosferico: sfide geopoli- 
tiche edetiche”. Ne parla Lucia- 
no Larivera, direttore del Cen- 
tro Veritas. 


Domani 

Dusan Jelintit 

alla Libreria Ubik 
Domani, alle 18, alla Libreria 
Ubik Trieste (Galleria del Ter- 
gesteo, piazza della Borsa 15) 
avrà luogo il primo incontro 
del ciclo "Leggi un libro, cono- 
sci un autore sloveno", promos- 
so da Marco Menato e Elena 
Cerkveniè Grill e organizzato 
dal Cif (Centro italiano femmi- 
nile). Dusan JelintiC, scrittore, 
giornalista, alpinista, parlerà 
dei suoi libri tradotti in italia- 
no: I fantasmi di Trieste, Gli 
eroi invisibili dell’Everest, 
Quella soffitta in Cittavecchia. 


L'autore verrà introdotto da 
Vilma Puriò, scrittrice e autrice 
disaggiletterari. 


Domani 
Quanto cammino canto 
di Maria Corno 


Domani, alle 18, alla Libreria 
Lovat (viale XX Settembre 
20).in collaborazione con il fe- 
stival Monfalcone Geografie, 
Maria Corno presenta il libro 
“Quando cammino canto. Il 
cammino come esercizio di tra- 
sformazione” (Ediciclo Edito- 
re). Ne parla conl’autrice Silva- 
na Corbatto. 


Domani 

Un pozzo di occasioni 
perle vie di Opicina 

Al via domani a Opicina un 


GIORNO & NOTTE 


nuovo mercatino a cura 
dell'Associazione culturale 
"Cose di Vecchie Case" che nel 
2023 festeggia i 25 annidiatti- 
vità. Intitolato "Un un pozzo di 
occasioni", l'appuntamento, a 
ingresso libero, è per il terzo 
giovedì di ogni mese dalle 8 al 
tramonto. 


Mostre 
Alpini a Trieste 
Cent'anni di storia 


Prosegue fino al 24 gennaio 
2023 nell'Atrio dell'Ente came- 
rale di Trieste la mostra "Alpini 
a Trieste, una storia lunga 100 
anni" dell'Associazione Nazio- 
nale Alpini di Trieste in colla- 
borazione con il Comune e Le 
Vie delle Foto in occasione del- 
le celebrazioni del Centenario 
della sezione di Trieste. 


SS 


Domani 
"Antonio Smareglia 
eil suo mondo" 


Domani, alle 17.30, al Civico 
Museo della Civiltà istriana fiu- 
mano dalmata (via Torino 8), 
si terrà la presentazione del vo- 
lume di Giuliana Stecchina 
“Antonio Smareglia e il suo 
mondo”. La presentazione sa- 
rà arricchita dalla presenza 
dell’attrice Miria Levi che inter- 
preterà un monologo tratto 
dal libro. Il libro racconta la vi- 
taeilmondodi Antonio Smare- 
glia nato a Pola e formatosi a 
Vienna e Graz dove frequen- 
tando le scuole secondarie su- 
periori riconobbe subito la pro- 
pria vocazione musicale pren- 
dendolezioni di pianoforte. In- 
gressolibero. 


TEATRO 


“Sinatra. My Way 
A modo mio” 
Santonastaso 


e l’anima 


di Frank 


Domani alla Sala Luttazzi l'attore cantante 
racconta le molteplici facce di “The Voice” 


Annalisa Perini 


Uno spettacolo di teatro e mu- 
sica che intende portare al pub- 
blico l’anima di Frank Sinatra, 
la sua fame di una vita vissuta 
coraggiosamente, —magica- 
mente, intensamente, ma so- 
prattutto a modo suo. Alla Sa- 
laLuttazzi, al Magazzino 26in 
Porto Vecchio, giovedì 19 gen- 
naio alle 21, per la rassegna 
Una luce sempre accesa orga- 
nizzata dal Comune di Trieste, 
va in scena “Sinatra. My Way. 
A modo mio” con Andrea San- 
tonastaso e le voci fuori campo 
di Gabriele Tesauri e Alessia 
de Pasquale. Santonastaso fir- 


x 


perché è una star, ma ora 
un'ombra gli fa paura: diventa- 
re un uomo ordinario, un uo- 
mo senza smoking. Sta dimen- 
ticandole parole delle sue can- 
zoni. Le parole volano via co- 
me gli anni da ragazzino sulle 
spiagge di Jersey, quelli da gio- 
vane padre della piccola Nan- 
cy e quelli divorati dal suo ge- 
nio artistico. Ma è la notte del 
suo “My Way”. 

«Lo spettacolo — racconta 
Santonastaso — in realtà è un 
mio monologo in cui Sinatra 
sale sul palco per raccontare la 
sua vita, non in modo cronolo- 
gico, ma attraverso le sue con- 
nessioni, digressioni, rivolgen- 


riamente, perché parlano an- 
che le "assenze". Con lui ci so- 
no la sua prima moglie Nancy 
Barbato, Marylin Monroe, Ava 
Gardner, il suo manager, la 
madre a cui fulegatissimo. An- 
che altri contributi sonori inte- 
ragiscono con il monologo, ac- 
compagnandomi nell’interpre- 
tare Frank nel racconto “a mo- 
dosuo”». 

Ma non basta. «Solo nel 
biennio 1943-1944 - sottoli- 
nea l'attore - Sinatra fu per 23 
volte consecutive in cima alla 
“topten”americana e tante so- 
no le canzoni rappresentative 
del suo percorso. “Rat Pack” 
(la “banda dei topi”) era il no- 


sue canzoni, come “The best is 
yet to come” o “Fly me to the 
moon”, registrazioni originali, 
perché la sua voce è inimitabi- 
le». 

Santonastaso racconterà 
l'uomo intelligente e multisfac- 
cettato, The Voice, ilragazzac- 
cio sul palco di Vegas, il marito 
di Nancy, l'amante di Ava, l’at- 
tore da Oscar con "Da qui all'e- 
ternità", il ballerino dagli oc- 
chi azzurri, la star che, a "mo- 
do suo", non nascose anche il 
proprio disamore per Elvis Pre- 
sley. Ingresso 15 euro. I bigliet- 
tisono disponibili su EventBri- 
te con pagamento online. Pa- 
gamento solo in contanti, in lo- 


DOMANI 


“Aperitivo Rock” all’Hilton 
con Prestinenzi e Baldini 


La stagione degli Aperitivi in 
Musica della Scuola di Musica 
della Civica Orchestra di Fiati 
“G. Verdi” - Città di Trieste ri- 
prende dopo la pausa natali- 
zia. Il prossimo, ppuntamento 
intitolato “Aperitivo Rock” è in 
programma domani in doppia 
replica alle 17 (prima replica, 
durata 1 ora) e alle 18.30 (se- 
conda replica, durata 1 ora)al 
DoubleTree by Hilton di Trie- 
ste (piazza della Repubblica 
1). Il tenore Raffaele Presti- 


nenzi e il musicologo Giovan- 
ni Baldini faranno da guida 
nel mondo del rock. Attraver- 
so musica dal vivo, clip video e 
audio, sarà possibile ascoltare 
qualsiasi “rock”, da quello an- 
ni‘70a quello di Elvis, dal “Tut- 
ti Frutti” di Little Richards ai 
Queen. La quota di partecipa- 
zione è di 10 euro (comprensi- 
va di aperitivo). Prenotazione 
obbligatoria al numero 370 
3752439 o via mail a scuoladi- 
musica@orchestradifiati.it.— 


DOMANI ALL'ANTICO CAFFÈ SAN MARCO 


“Un sorriso e un enigma” 
Il cinema di Michel Piccoli 


Domani, alle 18, all'Antico Caf- 
fè San Marco, verrà presenta- 
toillibro “Un sorriso e un enig- 
ma: il cinema di Michel Picco- 
li, attore” (Mimesis Edizioni, 
2022), alla presenza dell'auto- 
re, il critico cinematografico 
Marco Luceri. “Un sorriso e un 
enigma” è la prima monogra- 


portanti attori francesi e uno 
dei volti simbolo del cinema 
d’autore europeo. Interprete 
dalla lunghissima carriera, ini- 
ziata nella Parigi del dopoguer- 
ra, Piccoli ha creato uno stile 
di recitazione unico accanto a 
dive come Brigitte Bardot, Ca- 
therine Deneuve e Romy Sch- 


malaregiaconGiovannaMan- dosi idealmente all'amico me del gruppo che tra la fine co, lasera dell'evento. fia italiana sul celebre attore  neidere spaziando dai raffina- 
fredini, autrice del testo. Dean Martin. L'amico nonèlì deglianni‘50e l’inizio degli an- Prenotazione consigliata francese. Introdurrà l'incon- ti borghesi dei film di Claude 
Frank Sinatra sale sul palco con lui, ma è come se ci fosse,  ni‘60 formò con Dean Martin, scrivendo a schie- tro Lorenzo Acquaviva, attore Sautet a quelli tragicomici di 
peril suo ultimo dialogo. Éun così cometanti altri personag-  SammyDavisJunior, PeterLa- le.gm@gmail.como mandan- e direttore del festival Appro- Marco Ferreri, due registi con 
uomo inquieto. La sua è sem- gi, spesso rievocati dalle voci wford e Joey Bishop. Molte, do un whatsapp al di. Michel Piccoli (1925 - cuiPiccolihacondiviso un’'affi- 
pre stata davanti al pubblico, fuori campo, ma non necessa- nello spettacolo, saranno le. 3932630937.— 2020) è stato uno dei più im- nità assoluta. Ingressolibero. 
=== inni 
CINEMA TEATRI 
RIESTE Avatar- Lavia dell'acqua 2D M8gan 16.00,2145 —Leotto montagne 18.30 RIESTE MONFALCONE] 
16.45,20.00, 21.30 (21.30inoriginaleconst) —|afata combinaguai 1530 MSgan 2110 

AMBASCIATORI Grazieragazzi 18.30,18,30,20.30,2145 —_____ TEATRO LA CONTRADA TEATRO COMUNALE 
www.triestecinema.it ea : To) n dl I migliori giorni bb www.contrada.it tel.040-948471—www.teatromonfalcone.it 
Comel'acqua perilcioccolato 2015 5 ro Dreamworks: TEATRO ORAZIO BOBBIO Oggi alle 20.45 TRADIMENTI, di Harold Pinter. Regia 
Indiretta dal Royal Ballet di Londra. Solo domani. Tre di troppo 18.15,20.00 Ilgatto conglistivali2 ALVEIGORIZIA Venerdì 20 gennaio ore 20.30 FAR FINTA DI ESSE- i RE Sinisi, con Stefano Braschi, Stefania È 

Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande — Comel'acqua peril cioccolato KINEMAX RE SANI, di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, data. dri, Michele Sinisi. 

giorno 18.15. Domani20.15 balletto in diretta dalla Royal Opera unica. 7 i 
ARISTON = e - ; A Venerdì 27 gennaio alle 20.45 VALZER D'AMORE | 
www.lacappellaunderground.org Ilgatto congli stivali 2 - L'ultimo desi- MOUSE di oto ene apre Reno) Rael 7,500) TEATRO DEI FABBRI Liebeslieder-Walzer di Brahms. Yuki Mizuno, Nutsa 
Lost Highway (v.0.5/t) 16,00,18,30 derio 16.40 Grazie ragazzi 17.30,2045 Oggi ore 20.30 SALA PARTY, di e con Giustina Te- —7akaidze, Alessandro Fiocchetti, Daviti Tkhelidze, Mi- 
Di David ir ii di Audition 17.50,19.45,2145 MONZNKGONIE Strade perdute - Lost Highway sta, regia di Daniela Dallavalle per la rassegna di tea- chele Campanella e Monica Leone. In collaborazione 

si f bi - (vio.sott.ita) 20.10 —trocontemporaneo AIFABBRI2. con Accademia D'Arte Lirica di Osimo / Asolo Musi- 

Anbeta 2100 Lafata combinaguai 1590. MULTIPLEXKINEMAX Avatar2-Lavia dell'acqua 3D 1715 A 

Nezouh- Ilbuco nel cielo 16.30 www.inemaxit info: 0481-712020 1 7  TEATROMIELA 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Le otto montagne 16.30,19.00, 21.30 
TheFabelmans 16.20,18.50, 21.20, 21.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
16.15, 18.15 (HFR), 19.30, 20.30 


Close 16.00, 17.50, 19.45, 21.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar- Lavia dell'acqua3D 1815 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 


INGRESSO 5€ (307,508) 
Grazie ragazzi 17.40,21.00 


Strade perdute - Lost Highway 
(vio. sott.ita)17.15,20.20 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 16.50 


15.45,20.00 Avatar2-Laviadell'acqua8D 20.30 
Le otto montagne 18380 Close 17.15,21.00 
Treditroppo 1745,2045 Treditroppo 19.00 
Grazie ragazzi 16.00,18.45,2130 —Lafatacombinaguai 16.50 


Unbelmattino 17.40, 20.30 


"Lost Highway" di David Lynch 


Domani ore 19.30: "VIA DEGLI UCCELLI, 
78. Il ghetto di Varsavia attraverso 
gli occhi di un bambino"' liberamente ispi- 
rato al libro best seller di Uri Orlev "L'isola in via de- 
gli Uccelli". Regia Massimo Navone, con Antonio Ro- 
ta. Ingresso € 12,00, riduzioni convenzionate € 
10,00. Prevendita: c/o biglietteria del teatro dalle 
17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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SPORT 


MITSUBISHI 
SPAGE STAR 1.2 


5 posti - Solo 4,3 lt/100km 
GARANZIA 5 ANNI 


MITSUBISHI 
MOTORS 


PRONTA CONSE CON ROTTAMAZIONE A L P N 


@ 040 231905 


www.alpina.srl 


CALCIO - LEGA PRO 


Triestina, fatta per Celeghin 
ora sipuntaatrovare il bomber 


Il centrocampista classe 1999, ex Primavera del Torino, è in arrivo dal Como 
In attacco piacciono sia Tumminello (Crotone), che Mastroianni (Fiorenzuola) 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Dopo quelli di Malomo e Ger- 
mano, la Triestina piazza il 
terzo colpo in entrata del mer- 
cato di gennaio. Manca sola- 
mente l’ufficialità, che arrive- 
rà oggi, ma è fatta per l’arrivo 
dal Como di Enrico Celeghin, 
centrocampista veneto clas- 
se 1999: la formula è quella 
del prestito con diritto di ri- 
scatto a favore della Triesti- 
na. 
Dopola conferma della per- 
manenza di Gori, se voglia- 
mo anche quello un vero col- 
po visto che aveva quasi le va- 
ligiein mano, l’arrivo di Cele- 
ghin va a puntellare un cen- 
trocampo che con lui acquisi- 
sce anche fisicità, che in effet- 
ti mancava al reparto alabar- 
dato. Alto 186 cm, mancino, 
Celeghin ai tempi delle giova- 
nili ha giocato da mediano 
ma poi col tempo ha fatto so- 
prattutto la mezzala, ruolo 
dove presumibilmente gio- 
cherà nell’Unione. Ma la sua 
duttilità gli permette anche 


NTT3] 
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di essere eventualmente un 
vice Gori in caso di necessità. 
Dopo aver mosso i primi pas- 
sidaragazzino con Calvi Noa- 
lee Giorgione, a 14 anni Cele- 
ghin è approdato nelle giova- 
nili dell’Inter, per poi giocare 
nella Primavera del Torino, 
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Enrico Celeghin oggi dovrebbe firmare l'approdo inrossoalabardato 


dove ha vinto la Coppa Italia. 
Poi il trasferimento al Como: 
coni lariani ha giocato in De 
quindi dopo una promozione 
in C, prima di approdare al 
Renate, dovelo scorso anno è 
stato protagonista collezio- 
nando 36 presenze e 4 gol. 


Tornato alla società di appar- 
tenenza, in questa stagione 
non stava trovando molto 
spazio col Como in B: solo 4 
le presenze. 

Ora perlui inizia l’avventu- 
rainalabardato. Puntellato il 
centrocampo, la Triestina si 


concentra sull’operazione at- 
taccante. Anche qui si cerca 
un giocatore strutturato che 
porti fisicità, oltre ai gol. Co- 
me noto gli obiettivi originari 
erano Maistrello e Bernardot- 
to, poi sfumati per il blocco 
sul mercato della scorsa setti- 
mana. 

Al momento sono emersi al- 
tridue nomisultaccuino (ma 
probabilmente si sta lavoran- 
do su una rosa più ampia), 
quelli di Marco Tumminello, 
in uscita da Crotone e non 
convocato lunedì sera con i 
calabresi nel match col Pesca- 
ra, e di Ferdinando Mastro- 
ianni, corteggiato anche da 
Vis Pesaro e Monopoli. Tum- 
minello, classe ’98, è cresciu- 
to nella Roma conla quale ha 
esordito anche in A ed è stato 
soprattutto protagonista di 
una grande annata nella Pri- 
mavera giallorossa nel 
2016-17. A seguire qualche 
altra sporadica presenza nel- 
la massima serie anche con 
Crotone e Atalanta, prima di 
giocare in B con Lecce, Pesca- 
ra, Spale Reggina: non molte 
le presenze, anche perché è 
stato penalizzato spesso da- 
gli infortuni, fra cui la rottura 
di due crociati. In questa sta- 
gione al Crotone gioca con 
continuità: per lui finora 13 
presenze, senza gol. 

Più prolifica la stagione di 
Mastroianni, bomber classe 
792, che sta facendo bene nel 
Fiorenzuola dove ha raccolto 
finora 22 presenze e 6 gol. In 
precedenza ha giocato in C 
con Piacenza, Albinoleffe, 
Pro Patria e Lecco, sempre 
con discreti bottini di segna- 
ture. — 


IL PROSSIMO MATCH 


Arbitrerà Grasso 
di Ariano Irpino, 
Mirko Gori entra 
trai diffidati 


TRIESTE 


Designazione in qualche 
modo benaugurante quella 
per Pro Vercelli-Triestina: 
a dirigere la gara di sabato 
(inizio alle 14.30) sarà 
Gianluca Grasso di Ariano 
Irpino. 

Benaugurante per gli 
amanti della cabala, per- 
ché l’unico precedente del 
fischietto campano con la 
Triestina è la vittoria ester- 
na degli alabardati in casa 
del Fiorenzuola (0-1) del 
febbraio 2022, uno degli 
unici tre successi in trasfer- 
ta dell’anno solare appena 
concluso, risalenti tutti allo 
scorso campionato. Grasso 
sarà coadiuvato dagli assi- 
stenti Conti di Seregno e Ca- 
ditora di Milano; quarto uf- 
ficiale Cerea di Bergamo. 

Nessun squalificato per 
la sfida di sabato, nemme- 
nonelle file dei piemontesi, 
ma entra in diffida Mirko 
Gori: al prossimo giallo 
scatterà la squalifica. Alla 
Triestina inoltre è stata in- 
flitta un'ammenda di 200 
euro per cori contro le istitu- 
zioni dello Stato avvenuti 
durante il match contro il 
Novara. — 
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SERIE A - ILCASO 
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Igiocatori dell'Udinese si abbracciano dopo un gol. La squadra è attualmente all'ottavo posto 


Udinese, trattativa avviata 
ma non ancora conclusa 
perla cessione agli americani 


Pietro Oleotto / UDINE 


Gino Pozzo sta continuan- 
doatesserela tela con il fon- 
do americano “890 Fifth 
Avenue Partners” tenendo 
al primo posto il desiderio 


di papà Gianpaolo che non 
vuole uscire dall’Udinese 
neppure dopo 37 anni di ge- 
stione solitaria del club 
bianconero. Non è questo il 
momento delle firme, alme- 
no quelle per la cessione 


(parziale) dei club di fami- 
glia, l'Udinese e anche il 
Watford: la trattativa, co- 
me abbiamo scritto cinque 
mesi fa su queste pagine, è 
ben avviata, ma non ancora 
conclusa. 


Si tratta di un progetto 
complesso nel quadro di un 
affare che coinvolge più 
realtà, non solo quella friu- 
lana e quella dell’Hertford- 
shire, visto che Gino Pozzo 
si è reso conto che un terzo 
polo in Spagna tornerebbe 
utile al suo modello di cal- 
cio, un polo che manca alla 
“galassia” dalla cessione 
del Granada ai cinesi di De- 
sports nel 2016, anche se 
già nei due anni successivi 
fuavviata una collaborazio- 
ne tecnica con il Valladolid, 
poi andata progressivamen- 
te a spegnarsi, complici i ri- 
sultati sorprendenti della 


squadra che milita nella Li- 
ga spagnola, laddove per 
gli interessi sportivi di Poz- 
zo junior sarebbe più utile 
una realtà di categoria infe- 
riore. Ecco perché, attraver- 
so il proprio emissario di fi- 
ducia interra iberica, l’exre- 
sponsabile scouting del 
Real Madrid, Rafa Monfort, 
ha stretto degli accordi con 
il Sabadell, terzo club in or- 
dine di importanza di Bar- 
cellona, ora nella terza divi- 
sione spagnola, che dovreb- 
be entrare a far parte del 
portafoglio di “890 Fifth 
Avenue Partners” avvalen- 
dosi delle scelte sportive di 
Gino Pozzo che ha bisogno 
di una base per far crescere 
quei giocatori, spesso giova- 
nissimi, che non sono al li- 
vello della serie A o dei cam- 
pionatiinglesi, oralaCham- 
pionship (la serie B), in futu- 
ro magari di nuovo la ricca 
PremierLeague. 

Comesi può notare, il pro- 
getto che si sta delineando 
comprende l'Udinese e il 
Watford nelle quali il fondo 
“890 Fifth Avenue Part- 
ners” spinge per entrare. 
Due i nodi da sciogliere pri- 
madi una firma: Gianpaolo 
Pozzo non vorrebbe privar- 
si della quota di maggioran- 
za del club bianconero che 
è stato valutato circa 200 
milioni di euro, laddove gli 
americani gradirebbero 
una soluzione stile Atalan- 
ta, visto che a Bergamo il ty- 


coon Stephen Pagliuca ha 
acquistato il 55% della so- 
cietà, dove la famiglia Per- 
cassi è rimasta comunque a 
fare da garante, un ruolo 
che i Pozzo vorrebbero reci- 
tare a loro volta nell’Udine- 
se. Per il Watford, invece, 
c'è ancora un problema di 
valutazione del 10% che fa- 
rebbe gola al fondo, consi- 
derando che una promozio- 
ne in Premier (possibile ma 
tutt'altro che scontata vista 
la situazione in classifica) 
farebbe lievitare il valore 
del “bene” in virtù del ricco 
contratto tv del quale si gio- 
vano tutte le squadre che so- 
no iscritte al massimo cam- 
pionato inglese, non solo le 
big. Ecco perché il closing 
non ci sarà fino al 30 giu- 
gno, quando si chiuderà la 
stagione sportiva. — 
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La nota dei bianconeri 
Accordo già fatto? 
La società smentisce 


Il categorico annuncio di 
Tuttosport che ieri ha dato 
per certa l’acquisizione 
dell’Udinese da parte di un 
fondo statunitense (accor- 
do da 200 milioni con cessio- 
ne a luglio) ha ricevuto la 
pronta smentita da parte 
dell’Udinese definendo “to- 
talmente priva di fondamen- 
to” la notizia riportata dal 
quotidiano nazionale. — 
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BASKET - SERIE A 


L'ala-centro Emanuel Terry 
alla Pallacanestro Trieste 


Lo statunitense, reduce dall'esperienza in Corea del Sud, va ad aumentare 
il pacchetto dei lunghi biancorossi. Legovich: «Fisicità e reattività le sue doti» 


Emanuel Terry in azione 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Lo sbarco degli americani a 
Trieste e l’insediamento del- 
lanuova proprietà, che si con- 
cretizzerà in questi giorni 
con la ratifica del passaggio 
del 90% delle quote del capi- 
tale sociale, porta in dote no- 
vità dal mercato. Dalle paro- 
le ai fatti, ieri la società ha uf- 
ficializzato la firma di Ema- 
nuel Terry, l’ala-centro statu- 
nitense che ha siglato l’accor- 
do con il club biancorosso fi- 
no al termine della stagione. 
Un innesto voluto per dare 
maggior solidità a una squa- 


da 
- ® 3° 


draimpegnata nella lotta sal- 
vezza e aumentare il poten- 
ziale del pacchetto di lunghi 
a disposizione di coach Mar- 
co Legovich. 

Terry arriva dal campiona- 
to coreano avendo iniziato 
questa stagione con i Sam- 
sung Thunders di Seoul squa- 
dra nella quale, nei 24’ di me- 
dia giocati, ha fatturato 11.3 
punti e 9 rimbalzi a partita. 
Lungo moderno che sa espri- 
mere sui due lati del campo 
la sua atleticità, è in grado di 
dare grande profondità nei 
giochi a due grazie alla capa- 
cità di chiudere sopra il fer- 


LA SCHEDA 


Nato nel '96 in Alabama 
ha giocato anche in Israele 


Nato a Birminghm (Alabama) 
nel 1996, ala-centro di 206 
centimetri, Terry ha esperien- 
za accumulata in giro per il 
mondo avendo giocato prima 
in Turchia, Israele e Serbia e 
poi, dopo due stagioni nella le- 
ga di sviluppo dell'Nba, nel 
massimo campionato france- 
se conl'Orleans. In questa sta- 
gione aveva iniziato coni Sam- 
sung Thunders di Seoul. — 


ro. Indifesa può rappresenta- 
re un valore aggiunto essen- 
doin grado di essere un buon 
interprete sia con difese con- 
tenitive che più aggressive. 
L’arrivo di Terry rinforza ma 
non cambia il roster a disposi- 
zione di Marco Legovich. 
Non sono previste partenze, 
non muta per il momento la 
formula del5+5 conla quale 
Trieste sta affrontando il 
campionato. 

«Come noto eravamo alla 
ricerca di un rinforzo — ha di- 
chiarato il presidente Ghiac- 
ci — e per quanto in questo 
momento il mercato non of- 
fra grandi spunti, siamo riu- 
sciti ad aggiungere un ele- 
mento al nostro roster che 
consideriamo estremamen- 
te utile. Per quanto riguarda 
le valutazioni sulla squadra e 
su un eventuale passaggio al 
6+6 al momento non c’è an- 
cora nulla di definito. Terry è 
partito ieri dalla Corea per fa- 
re ritorno negli Stati Uniti e 
sbrigare le pratiche ammini- 
strative necessarie per conse- 
guire il visto. Lavoriamo per 
farlo arrivare a Trieste il pri- 
ma possibile ma aspettiamo 
di averlo qui prima di prende- 
re una decisione». 

Soddisfatto Marco Legovi- 
ch che con Terry aggiunge 
un’alternativa di valore nel 
suoroster. «Ci tengo aringra- 
ziare la proprietà per questo 
importante innesto che va ad 
aumentare le soluzioni a no- 
stra disposizione. Il suo curri- 
culum europeo è certamente 
un biglietto da visita impor- 
tante. Terry è un giocatore 
versatile, dalle eccellenti qua- 
lità fisiche, capace di espri- 
mere la sua verticalità e rapi- 
dità all’interno del gioco del 
pick and roll. A livello difensi- 
vo è un intimidatore d’area, 
con grande timing per aiuti, 
stoppate e presenza a rimbal- 
zo. Infine la sua reattività gli 
permette di essere un fattore 
in difesa, marcando sia i lun- 
ghi che tenendo i cambi di- 
fensivisugliesterni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET - SERIE D 


Kontovel, vittoria esterna 
e primo posto in solitaria 
Pall. Monfalcone beffata 


Guido Roberti /TRIESTE 


Copertina al Kontovel nella 
prima giornata di ritorno 
del girone Est di D. La squa- 
dra guidata da Peric ottiene 
tre risultati in quaranta mi- 
nuti: vittoria esterna 77-68 
sulcampo della diretta con- 
corrente Monfalcone, pri- 
mo posto in solitaria (ap- 
profittando del turno di ri- 
poso del San Vito) e diffe- 
renza canestri ribaltata ri- 
spetto ai cantierini che 
all'andata si erano imposti 
all’Ervatti di sette lunghez- 
ze. Una sorta di beffa perla 
Pmche in svantaggio 45-49 
era riuscita ad impattare 
sul 62-62 alla sirena, nel 
supplementare ottima ge- 
stione dei carsolini sospinti 
da Daneu (23 punti) e Mat- 
tiassich (21). 

Con il San Vito di Barze- 
latto a riposo (assieme al 
Don Bosco) approfitta per 
rafforzare il quarto posto 
l’Azzurra di Hruby, uscita 
vincitrice nello scontro at- 
tualmente più significativo 
perla quarta piazza, contro 
Ronchi, 74-68. Molto bene 
Suerz (18 punti come Sto- 
ch) e Deguarrini alla secon- 
da partita con i senior. Un 
sogno — quello dell’ultimo 


posto utile per i play-off — 
che può rinfocolare il San- 
tos di Franco Gregori, se- 
conda vittoria consecutiva, 
sul campo del Dom 
(73-60). Partita in pieno 
controllo per i triestini, ri- 
sultato in cassaforte già alla 
terza sirena (Fatigati e Dol- 
ce 12). 

Pall. Trieste battuta di mi- 
sura a Gradisca 73-67. Parti- 
ta a due tempi con avvio a 
spron battuto dei biancoros- 
siavanti di 11 lunghezze do- 
po dieci minuti, ricucite a 
cinque all'intervallo. Ripre- 
sa di marca gradiscana con 
le iniziative dei due Kos e di 
Comelli. Soddisfatto per i 
progressi della giovane 
squadra coach Bazzarini. 
Interclub beffata in casa da 
Cormons 62-60, esito che 
lascia il Don Bosco 4 lun- 
ghezze dietro ai cormonesi. 

Classifica: Kontovel (11 
partite) 20 punti ; San Vito 
(10) e Monfalcone (12) 18; 
Azzurra (12) 16; Ronchi 
(12) e Santos (12) 12; Gra- 
disca (10) e Interclub (12) 
10; Dom (11), Pall. Trieste 
(12) e Alba Cormons (12) 
6; Don Bosco (10) 2. 

InC Silver Avantpack Ba- 
sket_ 4  Trieste-Cividale 
45-84. — 


BASKIN 


Bazinga ok sulla Carpe Diem 
Interclub ko con Zio Pino Ud 


TRIESTE 


L’Allianz Dome ha ospitato 
la terza giornata della Cop- 
pa Friuli-Venezia Giulia. 
Nel primo incontro i padro- 
ni di casa dei Bazinga Trie- 
ste hanno avuto la meglio 
sulla Carpe Diem Baskin di 
Turriaco per 55-45. 

Il secondo match di gior- 
nata ha visto sfidarsi il Ba- 
skinIterclub Muggia ed i 
Zio Pino Baskin Udine — 
Team Kobe. La compagine 
friulana, squadra finora im- 
battuta e decisamente vera 
e propria “corazzata” regio- 


nale, ha vinto con il risulta- 
to finale di 100-61. 

Una splendida giornata 
di sport impreziosita dalla 
presenza di uno dei benia- 
mini degli appassionati di 
basket: Daniele Cavaliero. 

Hannoinoltre partecipa- 
to alla giornata anche alcu- 
ni rappresentanti della on- 
lus “Un canestro per te” 
che hanno allestito un ban- 
chetto all’interno del Pala- 
sport. 

Il Baskin tornerà nuova- 
mente a Trieste per altri 
due match il prossimo apri- 
le. — 


Negli ultimi 
da pass per 


Grandissima la crescita del team 
allenato da Legovich il cui 
obiettivo stagionale rimane 
comunque la permanenza 

nella massima serie nazionale 


TRIESTE 


Un avvio di stagione disastro- 
so, conle quattro ko consecuti- 
vi contro Pesaro, Virtus Bolo- 
gna, Venezia e Tortona che l’a- 
vevano lasciata ultima, da so- 


11 turni ruolino di marcia 
le final eight di Coppa 


la, a zero punti, poi il cambio 
di passo. Negli ultimi 11 turni 
che hanno accompagnato le 
squadre di serie A alla fine del 
girone d’andata, Trieste sareb- 
be quinta in classifica: como- 
damente dentro le final eight 
dicoppaItaliaeconunruolino 
di marcia più da play-off che 
da salvezza. Sei vittorie e cin- 
que ko, percorso impreziosito 
dai successi esterni sui par- 
quet di Napoli, Reggio Emilia 
e Treviso e con un paio di battu- 


te d’arresto ai supplementari, 
contro Brescia al Dome e Vare- 
se a Masnago, che lascia addi- 
rittura aperte le porte ai rim- 
pianti. Dopo il primo mese di 
campionato, la formazione di 
Legovich guardava tutti dal 
basso in alto: da allora ha gua- 
dagnato otto punti su Brindisi, 
sei sulla coppia Napoli-Re- 
ggio Emilia, quattro su Treviso 
e due su Scafati e Verona. Un 
cammino dal quale ripartire 
per andare a caccia di una sal- 


vezza che resta comunque il 
primo obiettivo della stagione 
e andrà conquistato conti- 
nuando a lavorare su un per- 
corso di crescita individuale e 
di squadra che sta dando pre- 
ziosi riscontri. 

IL CALENDARIO Sette par- 
tite in casa e otto in trasferta in 
un girone di ritorno che si apri- 
rà al Taliercio, domenica pros- 
sima, contro l’Umana. Trala fi- 
ne di gennaio e il mese di feb- 
braio, complice la sosta per le 
final eight di coppa Italia e la 
pausa per gli impegni della na- 
zionale, si giocheranno solo 
tre partite. Il 29 gennaio primo 
passaggio importante della 
stagione con il match casalin- 
go contro la Ge. Vi Napoli di Ce- 
sare Pancotto poi nell’ordine 
ci saranno l’Armani Milano 
all’Allianz Dome il 5 febbraio e 


latrasferta al PalaFerraris con- 
tro Tortonail 12 febbraio. 
Marzo proporrà gli scontri 
diretti casalinghi contro Trevi- 
so e Reggio Emilia (rispettiva- 
mente il 5 e il 19) e le trasferte 
di Brescia e Scafati (il 12 e il 
26). Volata finale in un aprile 
denso di appuntamenti che si 


Guadagnati 8 punti 
su Brindisi e 6 sul duo 
composto da Napoli 
e Reggio Emilia 


aprirà domenica 8 a Trento 
contro la Dolomiti Energia se- 
guito dalla sfida casalinga del 
16 contro Varese e la doppia 
trasferta del 19 a Sassari e del 
23 a Pesaro. Ultimo impegno 


casalingo il 30 aprile contro Ve- 
rona, ultima di regular season 
il 7 maggio a Brindisi contro 
l'HappyCasa. Percorso duro 
ma non impossibile per Trie- 
ste che avrà il privilegio di po- 
tersi costruire la salvezza sul 
parquet di casa. Gli scontri di- 
retti contro Napoli, Treviso, 
Reggio Emilia e Verona al Do- 
me avranno un peso specifico 
notevole anche se la formazio- 
ne di Legovich ha dimostrato 
di sapersi esprimere bene an- 
che lontano dal Dome per cui 
trasferte come quelle di Bre- 
scia, Trento, Sassari e Brindisi 
non sembrano imprese impos- 
sibili. L’obiettivo, anche sfrut- 
tando gli innesti di mercato in 
arrivo, è raggiungere quanto 
prima i 22/24 punti che do- 
vrebbero rappresentare la quo- 
tasalvezza. — 
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Cambio 
della 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino TORINO 


a fumata bianconera 

c'è già stata, ben cin- 

quanta giorni fa, ma 

solo oggi la Juventus 
conoscerà ufficialmente il 
nuovo presidente. Ogni rivo- 
luzione ha i suoi tempi, a 
maggiorragione per una so- 
cietà quotata in Borsa, ma 
ora è tutto pronto per l’atte- 
so cambio della guardia, 
quando il 59enne commer- 
cialista torinese Gianluca 
Ferrero prenderà il posto di 
Andrea Agnelli nell’assem- 
blea degli azionisti, convo- 
cata allo Stadium per eleg- 
gere il Consiglio d’ammini- 
strazione dopo le dimissio- 
ni del precedente lo scorso 
28 novembre. 

Sarà una svolta significati- 
va, visto che si chiude un’era 
lunga 12 annie 19 trofeie il 
lavoro non mancherà ai nuo- 
vi dirigenti. Il battesimo del 
fuoco, per altro, sarà imme- 


Oggi allo Stadium nasce il nuovo Cda 


Maurizio Scanavino 


vrà decidere se riaprire il 
processo sportivo sulle plu- 
svalenze, mentre il 27 mar- 
zo si terrà l'udienza prelimi- 
nare sull’inchiesta Prisma 
della Procura di Torino do- 
ve rischiano il processo la 
società oltre ad Agnelli, Ar- 


Exdirigenza: Maurizio Arrivabene, Pavel Nedved e Andrea Agnelli 


farripartire una squadra do- 
po la debacle di Napoli, in 
dieci giorni i bianconeri sfi- 
dano allo Stadium il Monza 
(due volte: domani e il 29 
gennaio) e l'Atalanta tra 
Coppa Italia e campionato 
e, soprattutto, iniziare a si- 


un “rosso” di 238 milioni di 
euro dopo aver chiuso l’an- 
no precedente con 226 mi- 
lioni di perdite. 

Per questo Exor, l’azioni- 
sta di maggioranza del club, 
ha deciso di varare un gover- 
no tecnico per far uscire la 


dopo le dimissioni di Andrea Agnelli 
per portare la Juve fuori dalla tempesta 


ardia 


oraè più snello (da 10a5ele- 
menti) ed è composto solo 
da esperti: l'avvocato Laura 
Cappiello, la commerciali- 
sta Fioranna Negri e il mana- 
ger Diego Pistone affianche- 
ranno Ferrero e Maurizio 
Scanavino, già in carica co- 
me direttore generale e oggi 
nominato amministratore 
delegato. 

«Il nuovo consiglio avrà il 
compito di affrontare e risol- 
vere i temi legali e societari 
che sono sul tavolo — aveva 
commentato John Elkann, 
ad di Exor, dopo le dimissio- 
ni di Agnelli —: confido che 
la società riuscirà a dimo- 
strare di aver agito sempre 
correttamente». Non c’è so- 
lo darispondere alla Consob 
sulle varie manovre nei bi- 
lanci, in primis quella per gli 
stipendi, ma anche evitare 
condanne penali e sportive 
nelle inchieste portate avan- 
ti in quest'ultimo anno dalla 
Procuradi Torino, dalla Pro- 
cura federale e dall’Uefa. 

Dopo 4.627 giorni si chiu- 
de così la presidenza di An- 


rende l’onore delle armi con 
messaggi e video sui social 
dove sono stati ricordati i 
successi, inumerie ipassag- 
gi fondamentali come il va- 
ro delle Women e della se- 
condasquadra. 

«Non sarà solamente per 
sempre un pezzo enorme e 
fondamentale della nostra 
storia — questo il congedo 
delclub—, ma sarà soprattut- 
to uno di noi. Grazie ancora 
di tutto, Presidente. E stato 
incredibile». Oggi salutano 
anche Nedved e Arrivabe- 
ne: «Pavel ha dato tutto per 
laJuve prima da calciatore e 
poi da dirigente, Maurizio 
ha messo a disposizione 
esperienza e competenza 
con uno sguardo sempre vol- 
toalfuturo». 

I fronti non mancano alla 
nuova Juve, che dovrebbe 
avere un mandato fino al 30 
giugno 2025, mentre Alle- 
gri avrà pieni poteri sull’a- 
rea sportiva e come primo 
obiettivo (decisivo anche 
per la sua permanenza) do- 
vrà centrare almeno il 4° po- 
sto in campionato, che vale 
più di 60 milionidieuro. 

Poi la rifondazione della 
Juve passerà dai giovani ta- 
lenti in squadra, più altri da 
trovare su un mercato fatto 
conintelligenza, che verran- 
no affiancati da alcuni sena- 
tori. Molti big saluteranno, 
come Cuadrado e Alex San- 
dro, mentre il ds Cherubini 
— anche lui sotto esame — la- 
vora alrinnovo delvice capi- 
tano Danilo e tratta ancora 
per tenere Rabiot (ieri rapi- 
do incontro alla Continassa 
con la madre-agente). Un 
passo alla volta, ma ora sta 


diato:venerdì la CorteFede- | rivabene, Nedved e l’ex ds | stemareiconticheloscorso | Juventusdallatempesta giu- | drea Agnelli, apertasi il 19 | nascendolanuovaJuve.— 
rale d'Appello della Figc do- | Paratici. Nel mezzo c’è da | 30 giugno hanno registrato | diziaria-economica. Il Cda | maggio 2010, e la Juve gli E PRODUZIONE RISERVATA 
In campo a Riad (alle 20, Canale 5) per il primo titolo stagionale ti. Riad è un susseguirsi di —ILCASO 


Milan-Inter, derby senza rete 
La Supercoppa vale una svolta 


L’ANALISI 


Stefano Scacchi 


i 


un derby senza rete di 

protezione questa se- 

ra in Arabia Saudita. 

Nonc'è una volata scu- 
detto che possa servire come 
immediata rivincita per chi 
uscirà sconfitto dalla Super- 
coppa tra Milan e Inter. Fra 
due settimane e mezzo è in pro- 
gramma la stracittadina di ri- 
torno in campionato, ma non 
ha lo stesso sapore di quella di 
un anno fa, anche in quel caso 
all’inizio di febbraio, quando 
nerazzurri e rossoneri domina- 
vano in Serie A. Ora prevale la 
sfida di Riad che assegna il tro- 
feo in palio tra detentori di scu- 
detto e CoppaItalia. 

Stefano Pioli affronta l’uo- 
mo delle finali: Simone Inza- 
ghi, da allenatore di Lazio e In- 
ter, ha già sollevato tre volte la 
Supercoppa e due la Coppa Ita- 
lia. Incaso di successo raggiun- 
gerebbe Fabio Capello e Mar- 
cello Lippi a quota quattro in ci- 
maalla classifica dei più titola- 
tiin Supercoppa. Ma il pensie- 
rodi Inzaghi va ai postumi del- 
la volata scudetto persa un an- 
no fa conlarimonta partita dal 
ko nel derby del 5 febbraio: 
«Quella sconfitta ci ha lasciato 


voglia in più. Il derby è sempre 
deciso da episodi». Il Milan ar- 
riva peggio al King Fahd Sta- 
dium: due pareggi in campio- 
nato conRomaeLecce, l’elimi- 
nazione in Coppa Italia col To- 
rino. Pioli assicura che non è 
colpa della mancanza di fame 
dopo l’abbuffata scudetto: 
«Come si fa a pensare che ab- 
bia la pancia piena un gruppo 


formato da tanti giovani al pri- 
mo successo? Il mondo del cal- 
cio è pieno di luoghi comuni». 
Non è stata una vigilia per 
stelle. Lukaku, indietro di con- 
dizione, può sperare solo in 
uno scorcio di secondo tempo. 
Ibrahimovic non raggiungerà 
nemmeno i compagni per se- 
guire il derby dal vivo. Così i 
protagonisti principali, oltre a 


Stefano Pioli e Simone Inzaghi 


Leao, saranno i reduci della fi- 
nale Mondiale di un mese fa a 
Doha: i francesi Hernandez e 
Giroud a caccia di una piccola 
rivalsa sull’argentino Lautaro. 
Questa nuova tappa del gran- 
de calcio nei regimi autocrati- 
ci del Medio Oriente ripropo- 
ne il tema del ricorso allo 
“sportwashing” per nasconde- 
re il mancato rispetto dei dirit- 


eventi calcistici. Tre giorni fa 
la finale della Supercoppa spa- 
gnola vinta dal Barcellona sul 
Real Madrid. Domani l’ami- 
chevole tra il Psg di Messi e 
VAl-Nassr di Ronaldo, che ieri 
ha salutato i giocatori dell’In- 
ter dopo l’allenamento dispu- 
tato nello stesso centro sporti- 
vo. Amnesty International cri- 
tica la scelta italiana, come ha 
fatto con la Fifa per il Mondia- 
le in Qatar: «La situazione dei 
dirittiumaniin Arabia Saudita 
è catastrofica. L'obiettivo è far 
dimenticare, attraverso l’orga- 
nizzazione di grandi eventi 
sportivi, vicende che potrebbe- 
rorecare danno alla reputazio- 
ne degli stati del Golfo». — 
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COPPA ITALIA: OTTAVI DI FINALE. DOMANI IN CAMPO ATALANTA, LAZIO E JUVENTUS 


Impresa Cremonese, Napoli eliminato in casa ai rigori 


IL TABELLONE DELLA COPPA ITALIA 


OTTAVI QUARTI SEMIFINALI FINALE SEMIFINALI QUARTI OTTAVI 
1 febbraio 5 aprile (and.) Mercoledì 5 aprile (and.) 1 febbraio 
J INTER 2 28 aprile (rit) 24 maggio 28 aprile (rit) VELENI 6 NAPOLI 
[PARMA 1 7 CREMONESE || 
d.t.s. | INTER CREMONESE || d.c.r. 
—_ ROMA |l 
ATALANTA x ROMA] 
I SPEZIA O GENOAÎ 
Domani 
Ore 15 
JLAZIO 1 FIORENTINA || 
J BoLocnA \/ O SAMPDORIA | 
Domani | FIORENTINA | 
Ore 18 I premi TORINO I 
UUVENTUS O MILANE 
J Monza bi 1 TORINOf 
Domani d.t.s. 
Ore 21 WITHUB 


NAPOLI (4-2-3-1): Meret; Bereszyn- 
ski, Ostigard (37' st Kim), Juan Jesus, Oli- 
vera; Ndombelè (11' pts Osimhen), Gae- 
tano (19' st Lobotka); Elmas (40' st Zie- 
linski), Raspadori (19' st Anguissa), Zer- 
bin (19' st Politano), Simeone. AII. Spal- 
letti. 


CREMONESE (3-5-2): Carnesecchi; 
Hendry (37 st Zanimacchia), Bianchetti, 
Vasquez; Sernicola, Castagnetti (20' st 
Buonaiuto), Pickel (3' sts Aiwu), Meitè, 
Quagliata (25' st Valeri), Ciofani (20' st 
Tsadjout), Okereke (20' st Afena-Gyan). 
AII. Ballardini. 


Marcatori: : nel pt 17' Pickel, 32' Juan Je- 
sus, 36' Simeone; nel st 4l' Afe- 


Dino Baggio 
«SI indaghi 
sugli integratori 
che ci davano» 


Dino Baggio (foto Ansa) 


ROMA 


«Vialli? Ho unricordo mera- 
viglioso. Ero in squadra con 
lui quando avevo 21 anni e 
spendeva sempre una paro- 
la buona per noi. È andato 
via troppo presto dalle no- 
stre vite». A Tv7 l'ex azzur- 
ro Dino Baggio, vicecam- 
pione del mondo a Usa’ 94, 
ricorda il suo ex compagno, 
e usa parole forti per parla- 
re di ciò che succedeva 
quando giocava. È rimasto 
impressionato dalle morti 
di alcuni ex colleghi. «Biso- 
gnerebbe risalire a quello 
che abbiamo preso, alle so- 
stanze che abbiamo utiliz- 
zato in quel periodo — dice 
Baggio —. Il doping c’è sem- 
pre stato. Non si prendeva- 
no cose strane, ma normali. 
Bisogna capire se certi inte- 
gratori col tempo fanno be- 
neo no, se le sostanze riesci 
a buttarle fuori. Ho paura 
anch'io, sta succedendo a 
troppi calciatori». — 
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SPORT 37 


SERIE Al MASCHILE 


Pallanuoto Trieste, sfida al fanalino di coda Catania 


Alle 19.30 alla Bianchi arriva l'ultima in classifica, occasione da non perdere per il team di Bettini dopo ilko con il Quinto 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Rialzare la testa dopo il pri- 
mo scivolone dell’anno e ri- 
trovare velocemente il terzo 
posto. 

Non c'è altro sull’agenda 
della squadra maschile del- 
la Pallanuoto Trieste che nel 
turno infrasettimanale di 
questa sera è intenta a risol- 
levarsi quanto prima dal ko 
di Genova, sponda Quinto, 
per tornare a correre allo 
stesso passo della prima par- 
te distagione. 

L'occasione (piuttosto 
ghiotta) risponde al nome 
del Nuoto Catania: avversa- 
rio modesto e impegnato in 
una complicata scalata ver- 
so la salvezza. Primo sprint 
alle 19.30 alla “Bruno Bian- 


chi” dove la prenotazione 
del posto è gratuita (tramite 
l’app iPrenota, mentre la di- 
retta streaming sarà affida- 
ta alla piattaforma Vimeo 
della società alabardata). 
Con un occhio al calenda- 
rio, dove non può non sfuggi- 
re all'attenzione la sfida di 
cartello tra Ortigia e Bre- 
scia, la squadra griffata Sa- 
mer & Co. Shipping avrà la 
chance di ricucire i tre punti 
che al momento la separano 
dal podio in quella che di fat- 
toè la settimana più delicata 
della stagione alabardata. 
La sfida agli etnei che antici- 
pa la supersfida di sabato 
con Brescia e l'andata dei 
quarti di finale di Euro Cup, 
tra appena sette giorni, posi- 
ziona la Samer & Co. Ship- 


ping sulla soglia di un croce- 
via di impegni ravvicinati 
che ne segnerà indelebil- 
mente il cammino. Al termi- 
ne della sconfitta contro l’I- 
ren Genova, Bettini non ha 
cercato alibi, descrivendo 
un approccio negativo a tut- 
ti i quattro i tempi: un black 
out. 

L’attenuante di ko matura- 
to in trasferta in un campo 
ostico che ammorbidisce il 
passo falso in un campiona- 
to da big, diventerebbe pre- 
sto aggravante nel caso di 
sgambetto in casa contro l’ul- 
tima della classe; motivo 
che spingerà i triestini a non 
sottovalutare la gara per 
scacciare quanto prima i fan- 
tasmi di un capodanno spor- 
tivo inaspettato. Catania è 


infatti fanalino di coda della 
categoria: la preda perfetta 
per tornare in scia prima di 
mettere nel mirino Brescia 
(sabato 21) ed i quarti di fi- 
nale di Euro Cup (mercoledì 
25). 

«Tornare in campo subito 
non può che farci bene — ha 
spiegato l'allenatore ligure 
— vogliamo rialzarci dopo la 
botta incassata a Genova, ri- 
trovare concentrazione e 
consapevolezza nei nostri 
mezzi. Abbiamo qualità, 
quantità, ritmo. Il Catania è 
una bella squadra, pericolo- 
sa, che l’anno scorso qua in 
casa nostra ci ha fatto soffri- 
re e non poco. Noi però ab- 
biamo un solo risultato a di- 
sposizione». 

Detto dell’incontro ad alta 


CR 


= 


= “A v 
Giacomo Bini (Pallanuoto Ts) 


o 7 
| dui 


quota tra i Cc Ortigia e An 
Brescia, il quadro della dodi- 
cesima giornata della serie 
Al. sarà così completato: 
Distretti Ecologici Roma-Te- 
limar Palermo, Pro Rec- 
co-De Akker Bologna, Rari 
Nantes Savona-Bogliasco, 
Anzio Waterpolis-Posillipo 
e Rari Nantes Salerno-Quin- 
to Genova. 

La classifica: Pro Recco 
33; An Brescia 30; Circolo ca- 
nottieri Ortigia 27; Pallanuo- 
to Trieste 24; Rari Nantes Sa- 
vona 22; Telimar Palermop 
21; Genova Quinto 18; De 
Akker Bologna; Rari Nantes 
Salerno e Distretti Ecologici 
Roma 10; Anzio Waterpolis 
8; Bogliasco e Nuoto Cata- 
nia4.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOTO GIOVANILE 


Il Trofeo Speranze 
alla Bruno Bianchi 
con 318 Esordienti 
da Fvg e Veneto 


TRIESTE 


Un gioioso ritorno, quello 
del Trofeo Giovani Speran- 
ze, alla piscina “Bruno Bian- 
chi”, dopo due anni di sop- 
pressione causa pandemia 
da covid. 

Se nel 2020 la manifesta- 
zione organizzata dalla 
Triestina Nuoto si era aper- 
ta anche alla categoria Ra- 
gazzi, in questa settima edi- 
zione si è ritornati alla for- 
mula dedicata agli Esor- 
dienti A e B maschili e fem- 
minili. 

Le tredici società parteci- 
panti, convenute da tutta la 
regione Friuli Venezia 
Giuia e nel caso del Padova 
Nuoto, anche dal Veneto, 
hanno portato in vasca la 
bellezza di 318 atleti e— su- 
gli spalti del polo natatorio 
di SanVito—circa un miglia- 


di 
Renzolsler (Triestina Nuoto) 


io tra famigliari e appassio- 
nati. 

La giornata si è aperta 
con quattro rappresentanti 
per ogni società che hanno 
sfilato a bordo vasca prima 
di darvita a un serratissimo 
susseguirsi di bracciate che 


ha fatto segnare a fine gior- 
nata un totale di 1188 gare 
individuali disputate oltre 
a68 staffette. 

Tutte queste sfide hanno 
visto premiate le prime tre 
posizioni, e così è successo 
anche perle società che han- 
nototalizzato il maggior nu- 
mero di punti complessivi. 
Terza piazza per la Palla- 
nuoto Trieste, posizione 
d’argento per i padroni di 
casa della Triestina Nuoto 
mentre sul gradino più alto 
del podio è salita l’Arca 
Teamdi Spilimbergo, segui- 
tada un gruppo ditifosi tan- 
to numeroso quanto parte- 
cipativo. 

Il cronometraggio delle 
gare è stato garantito dalla 
Ficr Trieste e dall’Aqua- 
Team Ghise. C'è stato spa- 
zio anche peruna nota di co- 
lore: per il Padova Nuoto è 
stato inventato e istituito — 
almomento, e con simpatia 
— il Premio “Testa tra le nu- 
vole” per essere risultata la 
asd che ha perso il maggior 
numero di cartellini-atleti a 
bordo vasca e pure in ac- 
qua. Tutti, comunque, alla 
fine ritrovati e se è veritiero 
il detto “tutto è bene quel 
che finisce bene”, domeni- 
ca alla Bianchi tutto è finito 
benissimo dopo una giorna- 
ta fittissima in cui l’agoni- 
smo è sempre stato festoso. 


IPPICA 


Nel centrale di Montebello 
vittoria di Eleanor Asm 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Vittoria in solitaria, ieri per 
Eleanor Asm nel centrale del- 
la riunione di trotto di Monte- 
bello. In partenza è andata El- 
sa Cis, ma sulla prima curva 
l’allieva di Alessandro Fonte è 
sbottata di galoppo, lascian- 
dolatesta a EleanorAsm, par- 
tita senza strappi. Francesco 
Tufano, in sediolo alla batti- 
strada, a quel punto ha dosato 
i parziali con molta parsimo- 
nia, su un terreno pesante, 


portando indisturbato la sua 
cavalla altraguardo. 
Risultati. 1.a c. (m 1660): 
1) Eleanor Asm (F. Tufano 
1.20.2), 2) Emma Light, 3) 
Eredit Jet. 6 p. Q: V 3.70, P 
2.90. 14.25, A 30.04, T 
1405.44. 2.a c. (m 1660): 1) 
Urban Kronos (L. Talpo 
1.14.8), 2) Bandiera Del Sile, 
3) Take Me Home. 7 p. Q: V 
5.70, P 1.85, 1.32, A 8.54, T 
54.88.3.ac.(m 1660): 1) Bre- 
xit Baba (R. Totaro 1.18.3), 
2) Ussaro Egral, 3) Bernini 


Joel. 8 p. Q: V 4.34, P 1.52, 
1.16, 1.90, A 2.52, T 78.75. 
4.a c. (m 1660): 1) Comman- 
der Lake (V. Dell’Annunziata 
1.16.6), 2) Carisma Av, 3) Ce- 
lebrity Como. 6 p.Q:V1.19, P 
1.30, 1.51, A 2.12, T 14.09. 
5.ac.(m 1660): 1) Django Np 
(F. Pisacane 1.18), 2) Duches- 
sa La Torre, 3) Malvazi B To- 
mazic. 7 p. Q: V 2.37, P 1.22, 
1.42, 1.42, A 4.44 (3.86, 
2.38,3.86),T37.01.6.ac. (m 
1660 gentleman): 1) Dudovi- 
ca Jet (G. Marseglia 1.18), 2) 
Daddy Matto, 3) Dollwo. 10 
p. Q: V 7.12, P 2.39, 3.69, 
3.56, A 48 (6.62, 6.99, 9.56), 
T 807.68. 7.a c. (m 1660): 1) 
Corina Jet (F. Pisacane 
1.16.8), 2) Golden Avenue, 
3) Pipino Baggins. 8 p. Q: V 
2.14, P_1.99, 3.64, 3.30, A 
15.30, T69.25.— 


CALCIO DILETTANTI - SECONDA CATEGORIA 


Muggia senza rivali 
la lotta è peri play-off 


Il team di Potasso è lanciato verso la promozione diretta 
Dietro è bagarre tra Breg, Audax, Polisportiva Opicina e Vesna 


Massimo Umek /TRIESTE 


Nel girone F c'è una squadra 
su tutte, capace di ottenere 
sin qui 12 vittorie e un pareg- 
gio nelle 13 gare disputate ed 
è il Muggia 2020, compagine 
costruita per chiudere al pri- 
mo posto e dunque salire in 
Prima Categoria. 

«Siamo molto soddisfatti — 
dice il dg Marco Rebez-vistii 
risultati conseguiti. Abbiamo 
cercato di creare un gruppo 
che porti i risultati facendo 
scelte importanti in fase di 
mercato. Il resto lo ha fatto mi- 
ster Potasso che è stato bravo 
adamalgamare il tutto. Le in- 
seguitrici sono state brave ari- 
manere in scia per cui per noi 
saranno fondamentali le pri- 
me gare del girone di ritorno. 
Non faremo movimenti nel 
mercato di gennaio perché la 
squadra ci sembra a posto co- 
SD». 

Se il Muggia dovesse conti- 
nuare con questo cammino, 
alle altre rimarrebbero le bri- 
ciole che in questo caso sareb- 
bero i play-off. Ma attenzione 
che molto dipenderà dalle 
due squadre regionali che mi- 
litano in serie D, in caso o me- 
no di loro retrocessioni sali- 
rebbero in Prima Categoria 
tramite appunto i play-off dal- 
le tre alle cinque formazioni 
dei sei gironi di Seconda. Non 
saràinsomma facile. 

Al secondo posto, a sei lun- 
ghezze, il Breg. Ottimista il di- 
rigente Mauro Bursich: «Per 
quantoriguarda il nostro giro- 
ne di andata, ben sapendo 
che il Muggia 2020 avrebberi- 
coperto un ruolo di primo pia- 
no in questo campionato, noi 
abbiamo allestito una rosa 
competitiva e profonda per 


poter competere con luieira- 
gazzi hanno rispettato le 
aspettative fino all'ultima 
giornata quando però siamo 
incappati in un pomeriggio 
no distaccandoci dalla vetta e 
leinseguitrici hanno accorcia- 
to. Adesso è tempodiricarica- 
re le batterie sia fisiche che 
mentali e lavorare sul recupe- 
ro di alcuni ragazzi che rien- 
trano da lunghi infortuni per 
farci trovare pronti alla ripar- 
tenza». 

Un punto sotto c'è lAudax 
Sanrocchese, queste le parole 
del ds Giuseppe Carafa: «Sia- 
mo partiti conil piede sbaglia- 
toma poi ci siamo assestati do- 
vendo inserire alcuni giocato- 
ri nuovi di esperienza che poi 
ci hanno dato stabilità e con- 
cretezza. Contenti fino a qua, 
non dobbiamo mollare re- 
stando concentrati. Ci credia- 
mo anche perché giochiamo 
unbuoncalcio palla a terra». 

Due punti sotto ecco l’Opici- 


Un'azione di gioco dell'incontro Polisportiva Opicina-Breg 


na, così il dirigente accompa- 
gnatore Davide Cortellino: 
«Siamo dentro ai play-off, il 
nostro obiettivo, consci del 
fatto che bisogna sbagliare il 
meno possibile vista la brevi- 
tà delcampionato». 

Quinta piazza per il Vesna, 
parla il team manager Danilo 
Venanzi: «Soddisfatti di que- 
sta prima parte di stagione, l’i- 
dea era quella di far crescere 
la mentalità del gruppo squa- 
drae devo dire che almomen- 
to ci siamo riusciti. L’obietti- 
vo era quello di lottare in zo- 
na play-off e anche qua ci sia- 
mo nonostante qualche in- 
ciampo che fa comunque par- 
te del percorso di crescita. Il 
trend è positivo, adesso stac- 
chiamo un po’ con la testa, 
dobbiamo allenarci bene in 
gennaio e recuperare un paio 
di infortunati per farci trova- 
re pronti alla ripresa quando 
avremo lo scontro diretto con 
il Breg». — 
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NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


La porta rossa Chi l'ha visto? Controcorrente Prima Serata Milan - Inter 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 20.00 
Cagliostro (Lino Guan- Federica Sciarelli tor- Appuntamento in In diretta dal King SCISIRTOS NENTI SOI 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


aa ciale) vorrebbe dire a na con documenti e prima serata, con il Fahd International 
Cosa mi lasci di te Vanessa la visione che testimonianze inedite programma di infor- Stadium di Riyad, per 
RAI 1, 2125 ha avuto ma gli manca sulla misteriosa morte mazione, targato Vide- la finale della Super- 


1999, il ventenne Jeremy Camp (KJ Apa) la- 
scia la sua famiglia per recarsi al College. Qui 
conosce Melissa Henning e tra i due è subito 
amore. Ma il destino riserva al ragazzo una 
brutta sorpresa: Melissa è gravemente malata. 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 
lio il primo trofeo del- 


TEL. 040.2456543 
la stagione 2022/23. 


mALAI Sf 


di Liliana Resinovich, 
la donna triestina ri- 
trovata senza vita in 
un boschetto il 5 gen- e attualità. Conduce 
naio dell’anno scorso. Veronica Gentili. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 °= 


il coraggio. Andrea, ar- 
restato per gli atti van- 
dalici commessi in città, 
confessa a Paoletto che 
lui e altri ragazzi... 


RA: — sc0ffifiraiz  soQiffras  soc@ì 


coppa italiana, l'Inter 
affronta il Milan in un 
derby che mette in pa- 


onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 


6.30 TgunomattinaAttualità 7.10 ArrivaVivaRai2!Spett 8.00 AgoraAttualità 6.00 Il mammoSerie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 7.45 L'incantevole Creamy 6.00 Meteo - Oroscopo - 15.45 Christmas with a Crown 
8.55 RaiParlamento 7.15 VivaRai2! Spettacolo 10.30 Elisir Attualità 6.25 Tg4-L'Ultima Ora Attualità Cartoni Animati Traffico Attualità (12 Tv) Film Comm. ('20) 

Telegiornale Attualità 8.00 ..EvivailVideoBoxSpett. 12.00 TG3Attualità Mattina Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 8.15 Heidi Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 17.30 Undesiderio per Natale 
9.00 TGILI.S. Attualità 8.30 Tg2 Attualità 12.25 T63-Fuori TG Attualità 6.45 Staseraltalia Attualità 8.45 Mattinocinque Attualità 8.45 NewAmsterdamSerieTv. 7.30. TgLa7 Attualità Film Commedia ('16) 
9.05 Unomattina Attualità 8.45 Radio2 Social Club 12.45 Quantestorie Attualità —7.40 Chips 1/ATelefilm 10.55 Tg5-Mattina Attualità 10.30 Law&Order: Unità 7.59 Omnibus MeteoAttualità 19.15 Alessandro Borghese - 
9.50 Storie italiane Attualità Spettacolo 13.15 Passato e Presente 8.45 Miami Vice Serie Tv 11.00 ForumAttualità Speciale Serie Tv 8.00 Omnibus- Dibattito Att. Celebrity Chef Lifestyle 
1155 ESempreMezzogiorno 10.00 Tg21talia Attualità Documentari 9.55 Hazzard Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 12.25 Studio Aperto Attualità —9.40 CoffeeBreakAttualità. 20.30 100%1ltalia Spettacolo 

Lifestyle. Nuovo 10.55 Tg2 - Flash Attualità 14.00 TG Regione Attualità 10.55 DetectiveMonkSerieTv. 13.40 Beautiful (1°Tv)Soap 13.00 Grande Fratello Vip Lospazio mattutino 21.30 ..ConamoreBabbo 

appuntamento con 11.00 TgSportAttualità 14.20 T6G3 Attualità 11.59 Tg4Telegiornale Att. 14.10 TerraAmara(1°Tv) Spettacolo per l'approfondimento Natale FilmComm.('17) 

Antonella Clerici eil 11.10 |FattiVostri Spettacolo 14.50 Leonardo Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela Serie Tv 13.20 Sport Mediaset Attualità e l'attualità condotto 2915. FinchéNatalenonvi 

suo show quotidiano, 13.00 Tg2GiornoAttualità 15.00. "Question Time" Att. 13.00 LasignoraingialloSereTv = 14.45 Uominie donne Spett. 14.05 The Simpson Cartoni instudio da Andrea esi Pm Can (‘20) 

per parlare di cucina, 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 16.00 PiazzaAffariAttualità —14.00 Losportello di Forum 16.10 Amicidi Maria Animati Pancani. 1.00 Ten ataledlricordifilm 

d'attualità e giocare con Attualità 16.15 RaiParlamento Attualità Attualità Spettacolo 15.95 Ncis: Los Angeles 11.00 L'aria chetira Attualità "°° «Pamedia (19) 

il pubblico a casa. 13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 16.20 Aspettando Geo Att. 15.30 Tg4 Diario Del Giorno 16.40 Grande Fratello Vip Telefilm 13.30 TgLa7 Attualità 
13.30 Telegiornale Attualità —14.00 Ore14Attualità 17.00 Geo Documentari Attualità Spettacolo 17.25 ThementalistSerieTv. = 14.15 Tagada-Tutto quantofa  ||\{i){2 NOVE 
14.05 Oggièunaltro giorno 15.25 BellaMa Spettacolo 19.00 TG3 Attualità 16.35 Ilgiardino digesso Film 16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 18.30 StudioAperto Attualità Politica Attualità 

Attualità 17.00 Nei Tuoi Panni Attualità 19.30 TG Regione Attualità Drammatico (64) Soap 19.00 Studio Aperto MagAtt. 16.40 TagaFocusAttualità 17.15 Delittia circuito chiuso 
16.05 Ilparadiso dellesignore 18.00 TgParlamento Attualità 20.00 BlobAttualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 17.25 Pomeriggio cinque 19.30 CSI Serie Tv 17.00 C'eraunavolta... | mondi Documentari 

- Daily Soap 18.15 Tg2Attualità 20.15 Caro Marziano Lifestyle 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Attualità 20.30 N.C.1.S. Serie Tv elastoria Documentari 19.15 CashorTrash-Chioffre 
16.55 TGlAttualità 18.35 TGSportSeraAttualità 20.40 IlCavalloelaTorreAtt. 19.48 Meteo.it Attualità 18.55 Tg5 Prima Pagina 21.20 Mammaho preso 18.50 Lingo. Parole in Gioco di più? (1° Tv) Spettacolo 
17.05 Lavitaindiretta Att. 19.00 HawaiiFive-OSerieTv 20.50 Unpostoalsole Soap 19.50 Tempesta d'amore(1° Attualità il morbillo Film Spettacolo 20.20 Don'tForgettheLyrics- 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.40 F.BI Serie Tv 21.20 Chil'havisto? Attualità Tv) Soap 19.00 Tg5Attualità Commedia ('97) 20.00 TgLa7 Attualità Stai sul pezzo Spettacolo 
20.30 i Dr - Il Ritorno A De i HI 24.00 T93-LineaNotte 20.30 Stasera Italia Attualità 19.30 SE LaNotizina 23.30 Daddy'sHomeFilm 20.35 Ottoe MEZZO Attualità 21.25 Ilvento del perdono 

pettacolo -D0. 1g2 Post Attualità Attualità 21.20 Controcorrente Prima ttualità Commedia (15) 21.15 Atlantide - Storie di Film Drammatico ('05) 


21.25 Cosamilascidite(12Tv) 


21.20 La porta rossa Fiction 


100 Meteo8Attualità 


Serata Attualità 


20.00 Milan - Inter Calcio 


125 |GriffinSerie Tv 


Uomini e di Mondi 


23.25 Little Big Italy Lifestyle 


FilmBiografico('20) 23.30 Staserac'è Cattelansu 1.05 TgMagazine Attualità 0.50 Dalla Parte Degli Animali 22.30 SupercoppaltalianaLive 2.10 Studio Aperto -La Documentari 2.25 AirportSecurity: Spagna 

23.30 TglSeraAttualità Raidue Spettacolo 1.15 Sorgentedivita Attualità Attualità Rubrica giornata Attualità 1.00 TgLa7 Attualità Documentari 
PO RA14 21 roif@f IRIS ce 121 SIRAIS 20 RoiCfff RAIMOVIE = 24 railflf RAIPREMIUM  esRaiff CIELO 26'(-:lo)Mrwentvseven 27 [27] 

15.45 Dr. House - Medical 15.50 Rookie Blue Serie Tv 10.30 1300diFortGanby Film 15.50 FarseVenete:Inpretura 12.15 Ilvendicatore 14.10 LindaeilBrigadiere 15.15 MasterChefltalia Spett. 14.55 Hazzard Serie Tv 

division Serie Tv 17.15 LastCop- L'ultimo Western('61) - Prima mi, Dopo ti Spett. mascherato Film Serie Tv 16.45 Fratelliin affari Spett. 15.45 Lacasa nella prateria 
17.30 ArrowSerie Tv sbirro Serie Tv 12.40 Qualcunoconcuicorrere 17.15 Ciclie metamorfosi Avventura ('84) 15.50 Anica Appuntamento 17.45 Buying & Selling Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 18.55 FastForward Serie Tv Film Drammatico ('06) Spettacolo 14.00 EntrapmentFilmGiallo(‘99) Al Cinema Attualità Spettacolo 19.00 Detectivein corsia Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 20.35 Criminal Minds SerieTv.— 15.10. Inch'AllahFilm 17.45 Concerto peril25° 15.55 Il mercenario Film 15.59 Unmilione di piccole 18.45 Loveitorlistit- 20.00 A-Team Serie Tv 

Serie Tv 21.20 DelittiinParadisoSerieTv Drammatico (112) anniversario alla carriera Avventura ('68) cose Serie Tv Prendere o lasciare 21.10 Johnny English colpisce 
21.05 The Time Machine - 23.30 Fuganella giungla Film 7.15 |due presidenti Film di Katia Ricciarelli Spett 17.50 ArrivaSabata! Film 17.25 Cuori Serie Tv Vancouver Lifestyle ancora Film 

Dove vorresti andare? ©’ Azione (15) Drammatico (10) 19.05 Bach: Ciaccona Spett. Western ('70) 19.20 IlCommissario Manara 19.45  Affarialbuio Commedia (‘18) 

Film Fantasc. ('02) 115 TheStrainSerieTv 19.15 CHIP Serie Tv 19.25 Collezionisti cinesi, il 19.30 Segniparticolari: Fiction Documentari 23.10 Lasfida dellemogli Film 
ARS 205 WarrlorSerieTv 20.05 WalkerTexasRangerSerie potere dell'arte Doc. bellissimo Film 21.20 TalieQuali Spettacolo 20.15. Affaridifamiglia Spett. ì Biografico ('19) 

CobraFilmAzione('09) 2.45 FastForwardSereTv 21.00 Ilcacciatore Film 20.20 Camera convista Lf. I Commedia (83) «24.00 NeiTuoiPanniAttualità 21-15 EarthstormFilm 1.05 ShamelessSerie Tv 
1.35. Supergirl Serie Tv 4.15. Stranger Europe Drammatico ('78) 21.15 ArtNightDocumentari 2110 IlnemicoalleporteFilm 100 Viaggiodinozzein Fantascienza ('06) 210. Hazzani SerieTv 
2.55 WalkerTexas Ranger Documentari 1.00. Always - Per sempre 22.10 RockLegends Guerra (‘01) Florida Film 23.15 Spogliando Valeria Film 5.00 Celebrated:legrandi 

Serie Tv 5.00 BatmanSerieTv Film Fantasy (69) Documentari 23.25 Movie MagAttualità Drammatico ('09) Drammatico ('89) biografie Documentari 


TV200028 7200 2) 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


RAI3 BIS 


16.00 Fiorid'arancioSerieTv. 14.35 Grey's Anatomy SerieTv. 14.15 Amicidi Maria 10.30 Malatidi pulito 10.50 Shetland Serie Tv 14.00 PersonofInterest 14.00 Affariin cantina Lifestyle 
17.30. Ildiario di Papa 15.30 Drop Dead Diva Serie Tv Spettacolo Spettacolo 13.00 |misteri di Murdoch Serie Tv 15.50. Lupi dimare: Nordvs 21.20: "Alpe Adria Magazine" di 
Francesco Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 14.45 Everwood Serie Tv 12.20 Cortesie per gli ospiti Serie Tv 15.50 TheCloser Serie Tv Sud Documentari gennaio, e il documentario "Ispira- 
18.00 Rosario da Lourdes 18.15 Lietome Serie Tv 16.40 Sacrificio d'amore Lifestyle 15.00. L'ispettore Barnaby 17.35 Hamburgdistretto2l1 17.40 Vadoaviverenelnulla zioneLeonor'diV.Valencic 
Attualità 20.00 La cucina di Sonia Lif. Fiction 15.20 Abito da sposa cercasi Serie Tv Serie Tv Lifestyle 
18.30 TG2000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco 18.40. Grande Fratello Vip Documentari 17.00 Shetland Serie Tv 19.20 Personof|nterest 19.30 Nudie crudi Spettacolo RADIO RAI PERILFVG 
19.00 Santa Messa Attualità Spettacolo Spettacolo 19.20 Cortesie per gli ospiti 19.10 I misteri di Murdoch Serie Tv 21.25 Aiconfinidella civiltà . 
19.30 InCamminoAttualità —21.30 WhiteCollarSerieTv. 19.10 AmicidiMaria Lifestyle Serie Tv 21.10 Fbi: Most Wanted (1°Tv) Documentari a 
20.00 Santo Rosario Attualità 24 90 |acucinadiSonia SF] 0A) poro] Spia 21.10 Omicidi a Sandhamn Serie Tv 22.20 Aiconfinidellaciviltà (1° ne gm 11.09 Trasmissio- 
20.30 762000 Attualità Lf 19.40 Uominiedonne (1°Tv) Lifestyle (12 Tv) Serie Tv AEREI È PIOgramITi, 
20,55 Oliver Twist Film ifestyle l Spettacolo 21.20 DragRaceltalia (Tv) 23.00 C.S.I. Miami Serie Tv Tv) Documentari ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
Diemmatico 105) 0.30 LaMala Educaxxxion ao - raghace Italia (LIV) 23.10 AstridetRaphaelle 0.45 Law &Order: Unità 23.15 Alaska: costruzioni radente: La criminalità organizza- 
23.10 Viaagioin Inghilterra Attualità 21.10 PrimeFilmComm.(105) Spettacolo Serie Tv Speciale Serie Tv selvagge Documentari tainregione. Didattica e Metaver- 
i E REA co('99) 2.05 Imenùdi Benedetta 23.15 Uominiedonne 0.55 TheBadSkin Clinic 1.20 misteri di Murdoch 2.35 Law&OrderTrue Crime 105 Bigfoot:laricerca so. l"Pointof care testing"; 12.30 
Lifestyle Spettacolo Lifestyle Serie Tv Serie Tv continua Documentari. GrFVG;13.29 Giovanitfcomunica- 


RADIO 1 


SKY CINEMA 


Î TV LOCALI 


zione; 14.15 Pausa Caffé: Giulio 
Gattuso, videomaker. Matteo 
Lupieri, sound designer; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 


RADIO 1 DEEJAY CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 80 — friulana; 18.30 GFFV6. 
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pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento 
moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
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quota. 


Cielo in prevalenza nuvoloso; probabil- 
mente anche coperto al mattino con pos- 
sibili deboli nevicate sui monti e qualche 
rovescio temporalesco su costa e zone 
orientali; non è escluso qualche locale ro- 
vescio di neve fino a livello del mare. Pos- 
sibile qualche schiarita nel pomeriggio. 


nuvoloso con Bora da moderata a so- 
stenuta sulla costa. Freddo in quota. 
Sabato variabile; sulla costa soffierà 


Cielo in prevalenza coperto con precipi- 
tazioni sparse deboli o moderate, più 
continue sui monti e sulle zone occiden- 
tali. Su pianura e costa potranno esser- 
ci fasi sia di pioggia che di neve. Bora 
sostenuta e fredda su pianura e costa, 
vento sostenuto da nord est anche in 


Tendenza: venerdì cielo in prevalenza 
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Nord: nevicate sul Triveneto a 
quote basse nella prima parte di 
giornata; schiarite dal pomeriggio 
in avanzamento dal Piemonte. 
Centro: diffuso maltempo con 
piogge e temporali intensi, quota 
neve in calo a 600-700 m. 
Sud: rovesci e temporali su Cam- 
pania, Lucania, Gargano e Sicilia 
occidentale. 
DOMANI 
Nord: deboli nevicate fino in pia- 
nura su Triveneto, bassa Lombar- 
dia ed Emilia; ampie schiarite tra 
Alpi centro-occidentali e Piemon- 
te, 
Centro: tempo instabile con piog- 
ge e rovesci Sparsi; neve a bassa 
ti a ne 

ud: nubi e precipitazioni sparse. 
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vento moderato da nord-est. Freddoin —ARIETE LEONE SAGITTARIO 
quota 21/3-20/4 Po 237-238 I 28/11-21/12 Li 
Oggi dovrete cercare di non farvi prendere Siete attenti e sensibili a quanto accade in- Le condizioni di spirito continuano ad esse- 
la mano da facili ed improvvisi scatti d'ira torno a voi. Potrete contare su una certa re ottime. Conil passare delle ore però la di- 
che vi creerebbero solo un clima di astio e grinta, grazie alla quale riuscirete a prende- sponibilità diminuisce. Niente più impegni 
di malumore intorno. Intuizioni negli affari. reinmano una vecchia questione di lavoro. importanti. Un invito. 
TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima; 0/8 © 2/5 21/4-20/5 O = 248-229 MO 212-201 
massima i HI: 41 Limitatevi alla constatazione dei fatti. E' la Un collega vi aiuterà a portare avanti un pro- Un forte calo di energie potrebbe spingervi 
media a1000m —-5 sola cosa certa della giornata. Per i resto dif- getto difficile, ma di grande importanza. Le a prendere una giornata di riposo. Portatevi 
mediaa2000m -7 fidate anche di voi stessi e delle vostre idee attenzioni di una persona molto affascinan- del lavoro da sbrigare a casa intranquillità e 
un po' fantasiose. Serenità in famiglia. tevifaranno sentire desiderabili. riposatevi. Più diplomazia. 
E i rl i__———i 
SEMPERATUBEIN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO vo 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA A a 21/5-21/8 II 23/9-22/10 LA 21/1-19/2 MN 
Trieste 157 194 !83% !27kmh Trieste ; calmo : IL6 : 030m sn alii di | de sui 
Monfalcone ‘50 170 | 92% ! I0km/h Monfalcone © calmo : 109: 040m Boloma > 7° Facilitazioninonirilevantisul piano econo- Non concentrate tutto il vostro lavoro in una Amicizie altolocate vi offriranno buone op- 
AE Spett + 1 Ù Qq ' A 1 1 RIEN Lucchi n ua dr 1 ' 
Gorizia 130 ' 67 ' 86% ! 14km/h Grado : calmo : 120 ©» 0,51m Bolzano 25 mico. | vostri progetti vengono accolti mol- sola direzione, perché rischiate di non appro- portunita di inserimento in campo profes- 
Udine 125 1 75 : 90% ! 22km/h Lignano ! calmo : HS: 0,51m Caglai s 7 tobene.Potetepensareadiniziativea lun- dare a nulla di concreto. E'il momento di tra- sionale e sociale. Una piccola bugia del pas- 
Grado 159 182: 87% : I6km/h Ti i i Firenze 6 10 ga scadenza. Stimolante la vita privata. scorrere più tempo in famiglia. sato verrà inaspettatamente a galla. 
Cervignano ‘40:70 : 89% © Ikm/h EUROPA i PI ese Rene 
Pordenone ‘41:66 ' 90% : 3Ikm/h E SA MNM eg a CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 139110 1080 Re rene 2 5 na Nami D I 22/8-22/7 a 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 192 197 187 A i A0km/h Belgrado 7 13 Usbon Il 16 Praga I 4 ES SE Ti 1 Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi Se riusciste ad adattarvi a certe esigenze, il Nei rapporti di lavoro le cose non vanno co- 
Gemona i 10 i 40 i 90% i km/h Berlino 1 5 Londra 9 3° Varsavia 2 5 ITA stessi e per questo sarete disposti ad impe- lavoro procederebbe meglio del previsto. me dovrebbero, ma non bisogna mollare la 
Tolmezzo i 28 Ù 44 Ù 99% È 20km/h Bruxelles -0 3  Lubiam 0 4 Vienna 2:01, Torino 1 6 = Qnarviinunprogettodalle scarse possibili- Avete delle buone idee da sviluppare senza presa. In amore alla lunga avrete ragione: 
FornidiSopra ‘1-25: 01: 99% : 60km/h Budapest 4 7 Madid 4 9  Zagabia 3 7 Venezia 3 7 tàdisuccesso Moltobenelavita affettiva. indugi. Sfruttate le vostre doti migliori. non perdete le speranze. Più riposo. 
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